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• .,. SOMMARIO. 

I W Ntention dell» Autore di defender Patteftatioi , che dcll'hiftoria di Papa., 
I Alefsandro fà la Sedia Apollolica nella Sala Regia » c la Rcpublica in 
1 quella del maggior Coniglio. 

i Au'ond eoe hanno gl'inferiori di buon zelo nell'ercor de Maggiori . 

3 Difcordia ddl'hiftorici circa la venuta di Papa Alcttandro à Vcnctiain che 

confitte . 

4 Modidiucrfidiprouwvnahiftori*. 

I. Iscritti on de marmi, 
j Silografia deftriue Le Vittorie nelle colonne,©* in altri marmi publici. 
Eflcrapio di quelle di Augufto»di Trauno,& Antonino^um. 1 7. 

6 Vittoria nauale de Venctuni contra Federico deferuta in vn marino antico 
publico doue è intrauenuta • 

Òpere publiche fondano le hiftorie . 

7 Colonne.e pietre publiche fanno /ede certa di qucl,che è feritto in effe. 

8 Ifcrittion publiche inducono il notorio non e/Tendo contradette, nura.a. /. 
p Ifcrittion publiche contradette,numa4. 

10 Punica di contradirailc memorie publiche pregiudiciali imparata da Greci* 

I I Ifcrittion ne (epolcri non s'intendono publjcnc . ma prillate , ne fono affine di 

memoria publica quando vi fon dentro i cadaueri. 

1 1 Ifcrittioni de fcpolai fc non fanno pruoua certa fonoadminicolo di pruoua . 
ij Maniglia vana del Sapellico perche nel fepolcro del Doge Zianì nonne 

fatta mentione della vittoria nauale conerà Federico. 
Ragionerie ne fepolcri de Principi , e Capitani non fi tool far mcntion delle 
lor vittorie . 

Sepolcro del Doge Andrea Dandolo fenza narration delle fuc imprefe. 
14 Vtodc Dogiantichi nonhauer ifcrittion ne fuoi (epolcri . 
1; Sepolcro del Doge Andrea Contarmi lenza mcnxion delle fue ipprefe coli di 

1 6 Mcndaciodi Gcorgio Merqla nell'Epitafio del Doge Ziani à S.G corgio mag- 
giore . 

IL Pittvre. 
1 / Silografia che fa fede publica delle vittorie è anco la pittura. 

Vittorie de Antichi ordinariamente de/crine in pittura, 
18 Pittura c orario che nceficè di maggior efficacia nel ricordar, che la oration* 
iff Pitture publiche della hiftoria di Papa AlefTandro in Venetia, in Siena, in 
Germania , in Roma nel Latcrano, nella Sala Regia del Vaticano di quanta 
efficace fede fiano da per fc . 
US* Ifcrittion fotto la pittura del Vaticano. 

10 Congregati ojci de Cardinali uiuimùa da Pio I V.per canonizar la ven'4 di dee- 

ra hiftoria auanriche fi dipingeffe nella Sala Regia da Giofcppc Saluiati. 

1 1 A Principi liberi fi deuc crederne quali non cade mendacia 

ix pio non UiTajche la Chjc{à s'inganni per male confeguenze^chc fuccederiauo. 

a j Republica di Veuctia.che dica falliti affermano i Iuulconfulti^bc Ila bcAcm- 

rmaa pentire, nooch c * dire . 

14 Confuetudinc di creder alle fcritture delia Jtepubiica doue fi tratta anco del 

iuo commodo Autorità del Cardinal Tofco. 

iimouoAUiox^wi^^i^. ^ ^ ^ 
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11 rViur- non coiuradettedajh'nterdTati inducono U notorio.', 

36 (Jonti.uiitiione di Federico alle pitture fatte far da Innoc. II. nel Laterano. 

xj Intchigcnza del vctfod'Horario (opra la licenza de Pittori . 

w?8 Effetto mirabile che spenno le pitture a rifguatdanii,autorirjkdclCóc.Nic.II. 

1 I [, C! R j n 1 c h s . 
jef Croniche fanno fede di quel che narrino quàdoè folito, che !or 6>relra frde^ 
Croniche che narrano la UiHoria di Paf a Aleflàndra confonni alle iudeue 
ftilogranV. - . t. ~ 

* * Cronica Dollìna, e Santità . 

* Cronica dd Doge l bandolo allegata dal Cardinal Baronia . 

Cronica Alexandri, fuo Sommano a 5. Ciriaco in Ancona, Se a Parenzo. 

* Oronica anjtica ritrouara nel MonavUrio- deHe Vcrgùii,num. 3 /.de Canonici 

di iàn SàlUator, num.?J- Cenciaie dell 'ordine de'Canonici regolari, nui/*. 
31, Epiftoia del Velcouo CapitcrrTe ferina al Doge Giouanni Delfino gii an.' 
'ni jaoAH circa, che fai trafonto di detta mlìen* da-vn libroantìc* di Roma.. 
Libri antichi in buona forma fono creduti. • > " 
Pi-attica del creder ad yn libro antico nel Concilio Fiorentino . 

UH. HlSTORIE ESTERNE. 

$3 Hifttmc inducono il notorio iurta la fcde,cl\e lorvienpreftara,num.$<r. 
34 HutorjadiObon RaucnnatcScrirtor de tempi di Papa Aiellàndro referita 
dilSabcrlico, Rolli, e Bardi. 

RtJato s'intende nel referente con rurre le Aie qualità. 
3 f • Hutotia di Aicardo referita dal Corio. 
}6 Con'fìa'eration fopra ti Cono.. 

37 Tcihmonio vicin a que* tempi della fuga di Papa Aleflàndro a Vcnetia di: 

* Pietro dalle Vigne. 

38 Commentatoti di Dante antichi nel tandino approbarori di derra hiftoria .. 
yj * Benucnuto do Rambaldi autor de trecento anni . 

40 11 B. Antonino Santo Theologo Cationi ftà , vcriàriflìmo/crittordellchiftorie. 
vniucrùli. ' ,: " '■ ' 

41 * Iconico Calcacondila feri rtor AThenieic; 

41 Rafael Voiatcrano, Giouanni StcJla,confideration foptadecflì'. 

43 Giacomo ipigelio f-krraano S:hedcl Alberto CrantioTtdefchi. Martin Cro-, 
* * * m.-ro Polono. il Gcncbrardo. GtoachimoBccichemo Scodrcnfc. Gregorio» 

Oldonino Crcinoncfe . Giul'eppeBon figlio. CoftaUzo . Bon Orlando . Ma» 
zanai ta. 

I l'adii Gieluiri apprcflb Martino del Rio. 

44 Imifconfuln fèguaci di detta Hiltoria, Pietro Ancharano, Stefano Forcatalo*. 
*** GuliclmoBodino, Chfiftotulo S'tutchto, Angiolo M itteaccio,Giacomo Ali 
•* taarotofoptami.i?. M. Ant.PeHegrini.Camiflo Boncllojl Dorror Marta. 
4< Errordcl Sigonio della minorità di Arrigo rìgliuol di Federico per argoirqucL 

la d'Ottone terzo genito del 11 76. 

46 R'c.eCapftani poObno eflcr fanciulli, ma governati da fapienri perfonaggi. 
Calignla^olcoa far Confale vn fuocauallo* 

Principi fanciulli condotti Capi nelli eiTcrriri. 

47 Arrigo al tempo che fu fatto Rè del ìiTO.prefcmogTie non poteoa hader an- 

ni cinque, contrai! Sigonio: 

48 Arrigo in (ìem<: co'l Padre giurò del 1 17$. nell'iftrométo della triegua ratta co* 

Lorobardi.il qual per la Ic^c Lombarda trafonra ne'facri Canom non fareb- 1 
bcttvoaiccKoda cCiifc^ircftAW diq.uatordcciannt, non the di vndeci. 

tfruott». 
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4 9 Pruoua cfubia efet « eontul ptoducentev 

50 Oi^onc era di tanta cri, chcrcgge.ua la Borgogna Tuo Saio comcbcjjed? deila 

madre . 

5 1 Ducaro di Borgogna di potenza, e preroga tiua Regia. 

Si Eiror di Gcor.Mctula,cbc Federico haucflefolo due 6gIioJi Arrigo,e Filippo. . 

•V : < ' , V.ATTO t> l P P. ALESSANDRO. 

53 Anodi Papa Aleflandro di metter il pie fu'l collo dell'Imperatore pruoua la 

vittoria precedente . 

54 Pittura del maggior Configlio della legalità ptouata di forra fi fede di det- 

to atto. 

Pittura nella Sala Regia mottra lo fteflò ► 

* Brieue di bronzo già nel perticai aila porta di fan Marco doneiì Papa ficee 

quell'atto. , 

* * lurifconfulrichcfcriuono di -.detto.atro.ii Vefcouo Bcllaroera Aotorantico,il 

* Card.Giacobatio,Giofcppe Stefano & altri.vedi al nu.67.68. 

5 j *Elpofitondi Dante anriciii,Gio. V Ulani* Gcnnadio Patrwrcha di Coftantino- ' 

* poli.il B. Antonino. 

56 * Abbate Ti pernio. che ha veduto il libro de fitti di Federico cópofio da Chti- 

* * filano Archicanccllier di Federico . Il B.Giotianni Gerfone. 

57 * Ccnfuia Orientai, Gcorgio Menila , Alfonfo Giacomo, Cronica de Canoni- 
** * ci regolari, num.3 2. Giofeppe Bon figlio Coftanzo.Lodouico Douicuichi. « 

58 Auioti t40uatidali'Aucrfarionon niegano li predetto atto. 

50 Atto di poueflb de Vincitori è metter il pie fu'l collo de vinti. 

60 Dcteftationeduqucfto atto come iufolicoA' arrogante fatta dall'Acetóne rer 

nitga r la hiitoria come non vera, erroi anco de'aUii.chc fanno la ftciladetc- 
ftatione, num.67. 

4i Hiftona facra, & altre de Vincitori, che hanno far ro lo ftcflb arto per auanti . 

61 1 Romani in vece di metter il pièfu'J collo, faceuano andar fotto'J siogo,qnaI 

età in forma del Pi Greco . • 

6i II vincuor non vince fc'l vinto no'leonfefla in ratto. ' .. .. 

64 Quel che è consueto non fi dicearbitrark>,ma neceflario. .' ' * i 

éf Promiflion di Dio* che gli A portoli habbian© a far quello atto foprai nemici, 

quando ii fa cader a lor piedi. 
€6 Beati fon detti i niedidcl Pontef. fot fe dalla parola Chaldca di calcar i nemicL 
67 Enoc del Canone, e d altri hercticf ; del Bodino, c di altri Cattolici in dannai: 

ilpiedettoanor uw -i if!;:i>i:i • 1 

*3 FranccfcoDuatcnoreprefo perla déreflationcche &di quello atto. 

VI. HVMUT AT ,„JÌDi FEDERI CO. 

£<> Atroinfolente Apportato da Federico argoiTcc, che ciò facclfe per recupera ràl 
figliuolo Duca di Borgogna prefo nella giornata naualc . 

70 Humihation 1 di Federico che non fulTcpcr pemtcnza,econtrition di cuore. ' . 

71 Lettera fuperba di Feder.al Papa dopò la rotra dcllarmata,eprelà del figliuolo. v * 
71 Federico dopolahumiliation Cicchej^gia il territorio de Fiorentini lino alle 

' mura della Orta,petcKchaucano fàuorito Papa Aleflandro. 
75 F £j|"}£° c chcnon f 0 ^ ne dàar^ompntoil malfi» ,^ 

74 Vio promette venia a chi IT pentt^ 1 ' ' ' 

' ' VII.FUOCIA Ol,iARA0N< IN PlM»ì^., JU < ! ^ 

75 Fcder^ per qualonque cafó auerfo/c graue inrcrucnucogli fempré pnVVf g in, 

dura;o 
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(furato come Faraone.' 
7s Amor folo per recuperar i! fig!iuo!o,ha potato fcr hamfltar Federica." ' 
Tormenti fopportati da Padri nella propria perfona non fonofopportatilo 
quella de figliuoli. 

VUI. EFFETTI SBCVXTI. 

77 Caufa limirara fi cono&c da effetto limitato, & è conuerfo. 

7ò' Rotra de Mtlanefi data a Federico fe haneirecaufara la pace con Papa Alef- 

fandro li farebbe can&ta prima con eQi , che non hebbexo Ce non (et anni di 

trk-gua per intercefcione,c trattato del Papa, num.8o. 
75> Chi vince vince per fc, e- non per altri . 

80 JLa Chicfa non fa pace fenza la fecurtà de Tuoi adhcrenti. 

IX. FESTA ANNVA. 

8 1 Fefta, e folcnnità di fpofor il mareiftumu , & ofleruata perla Cadetta vittoria. 
Obligo che fi hi di cclcbrat giorno feftiuo per le vittorie. 

Per la pace di CotHnzt , che ni frutto della vittoria nauale non fi celebra feda 
fc non a Venetia,chc la ottenne . 

81 Trionfo Arguito la vigilia di 6n Giacomo ridotto alla (blenni tà , che focomin- 
cia la Vigilia dclPAfcenfionc. 

85 Vcrfettodd Salmo ^.applicatoci trionfo del Papa fopra Federico,*; della vit- 
toria precedente. 

X. CONTINVATA MBMOR t A DEL POPOLO. 

84 Indulgenza alla Charità, & a! porricale di fan Saluarore. 

8j La continuata memoria di vn popolo,c di vna Rcpublica fi hi per verità . 

XI. CONCESSION DILLE INSEGNE. 

8(5 Infègne portate dalla Serenili. Signoria in cerimonia fono Imperiali cócefle dal • 

Papa p l'affido pregato in defender S.Chiefa,chc i proprio dell'Imperatore. 
87 Imperio d Oriente pocodopdacquiftatodallaRepublica collegata con Fran- 
cefi.da che hebbe Stati, e titolo corrifpondenti alle infegne . 
Saul prima omo da Samuel hebfce la lòtte di efler Ré. 

85 Qualità della meteede fi conofeer il valor del merito. 

8p HonowimpeiiaiicopferiiiaCarlo Magno, &ad Ottoni, perhauerfaperato 

i perfecuiori di Tanta Chiefa . 
00 laiègoc maggiori dirnoftraijo maggior pr etogatiua di dignità. 

XII. DIPLOMI, 
ot Diplomi de Pontefici dichiarandogliela Republica non porta efier efeommu- 

nicata, dunofiianoil predetto merito di hauet étùCo fama Chiefa . 
91 Vincitor in defefadi fajita CUic^a^cjuci^fuacolonna, che non fi fmoue fuor 

di e(Ta iurta la behedittion del Signore'. 
93 Rè dTfrancia per lo fteflò merito T»a priuilegio di non eflerefeorarounicato, 

e fccódo l'opinion de lurifconf.efTendo remuneratone pò può efler reuocato. 
04 Opinion de Canon ifti,chc non fi pona conqeder Ul priuilegio, ma conccuo a*. 

goifee gran merito. 

9$ Mercede delle fatiche predate per la falntc pubtfea ecciede il modo di pojteria 
ftimar»pcr il che fi fuol partire dalle vie ordinarie di ragione . 

96 Priuilegio del Redi F randa di nen clTer efcommiinicato per dichiaration fatta 

fi cftende anco alli Magiftrati del Regno, rcmifsawc, 

97 Hirtorie Rom.impugnate,dclIa prefa diTiofa,dì Pendopc,<ttpidone,dc greci. 
Hiaorie de alcunfjatiri impugnate dall'AuetfàriQ, 
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$8 Concerto coramtìnetpprobt le h»ftorie,e le memorie. 
5>*?Confiderarion fopra le qualità dcll'hi fiorici proporli dall'Auerfarìo. 
too Libri fensa nome di Autore non ancora riceuuti fi chiamano apocrifi ,c non u 
dcuono legger . 

loi Libro fen za titolo è come vn'iftromenro fenza nome del Nodaro, che Io ha 

(critto, però non hi credito. 
ioi Autor quando non vuol foltentarlccole, che dice nel libro lattato fenza tito. 
lo.non può vn'alcro fondarti su detto libro per loftentarle erto. 

103 Euangelij co'l nome de alcuni dna-poli , che furono prefenti alti atti diChri* 
fto regetti, come Apocrifi . 

104 Libro di Romoaldo prodotto dui l'Auerfario hi molte, egraui oppofirioni. 
10; Iftromenti imperfetti non hanno nome da ut tomenti , e non fi rilcuanoin pu- 
bi ica forma . 

106 Volumi del Cardinal Baronio quando rofTero imperfetti non fi potrebtono 

legger per le cofè,che dopoi tante volte muta , e remuta . 

107 RomOafdo Autor allegato dall' Aucrlai io facendo mention di ecclifle del Sole 
nel fegno della vergine, che accadente al tempo della pace con Federico pren- 
de graue errorc,chc lo dimoft la poftcrjor al Bel luacenfe. 

lo*i Regola legale p accordar gl'Hiltorici quando d feordano In vn'aiio iterabile. 

Autorità, e precetto di S-Agoflino fopra gli Euagelij quando pareno difcorJi. 
ÉajHiftoric che parlano della venuta di Papa Alejfandroa Venetia incognito iai- 

uono, che ciò fbflèauanti la vittoria tacefle del 1176. 
Hiftorici che fcriuono della venuta di Papa AlefTandro trionfante , per quanto 

allega lo fteffo Auerfario, dicono,che (offe del 1 1 77. 
L'Aucrftrio per la regola legale haueaobligo credendo al I i fuoi Hiftorici dir 

che due fufleroftate le venute di Papa Aleifandro . 
Regola legale fopra gli arti iterabili i n alrre controuerfic Pontificie gl.in cap.fi 

Petrus S.q.i.l.i.Cdefum.Tun.Card.Bcllarm de Rom.Pont.llb.z.c.ó.vcrf. 

non tamcn.coUi c. XII 1. VERISIMILE I. 

1 10 Argomcto dal vcniTmiie della venuta di Papa Aleftadroa Venetia p refugio. 

1 1 1 Lucici» diuerfi ricercati dal Papa per faluarfi . 

f 11 Venetia ratta da Dio Ci tra di refugio per /aiuezza dell'Italia contrai furor de 
Barbari . 

113 Venetia Paradifo de dclitiedouei Papi & altri Principi rifuggiti non hanno 
più defiderato ne il Principato perdutocela Patria. 

1 14 Autorità de lunfconfulti forali ieri . , 
Autorità del Petrarcha, Se altri . 

1 1 $ Venctiani defendono Papa Gregorio II. c la veneration delle facrc Imagi ni 
con tra Leon Imperator Iconomacho . 

1 1 6 Cardinal Baronio in lode de Venitiani per la defefa del Papa , e delle imagini* 

e per la lor religione. 

1 17 Chiefadi S.Marcocarica di frnte Imagini come triófanre córro l'Imperatore. 
Ji8CatczzadcIl'hiftoriadi Papa Gregorio Q argomento verifimilc di qnclla di 

PapaAletfandro. XIV. VERISIMILE ET SEGNO Ci 
115? Papa Honorio honora Veni nani con titolo di Republica Chriftiantfsima per ► 1 

defender la Religione, per la quai Tempre accrebbe. 
I ao Trionfo della Gliela per opera de Venitiani lòpra Federico fù la vigilia di iàn 

Giacomo à 24. Luglio 1 177. 

Dall'horain poi Venitiani nel mefe di Luglio hebbero da Dio (ingoiar grafie. 
I il Mefe di Luglio per alianti in fauito à Romani^ all'Italiaper diucrii inionu - 

ni) 
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PER 

LA HI STORIA 

DI PAPA ALESSANDRO III. 

Publica nella Sala Regia à Roma, e del maggior Gonfè- 

glioà Venetia Allegatione. 

DI CL. CORNELIO FRANGIPANE I.C- 

•Centra 

La narrationecon tenuta nel Duodecimo Tomo dclli 
Annali Ecclefiaftici . 

0 * 

Hyttès aperì at labU mea ad veritatem ? 

Lcvni penfeno fottragger'alla Ser.Rep.d? Vcn«tiav 
fondamento delle me prerogai iueVfè impugnano la ve 
ritàdcU'Hiftoria di Papa Akfsandro I I I. venuto qui 
profugo da Ha perfecution di Federica U imperatore, 
remeifo in SediajdQpò la vittoria nauale comra quello 
ottenuta dal Doge2ianu Nel che quanto s'ingann fi- 
no ogn' irn potrà veder, econofcer d*llanoSra Alle- 
gatione del mar libero fc ritta conrra't Vafquio, òtHugon Grotto Ai*, 
t or del libro intitolato Afarcliberum, e centra altri; tanto anco s*ingan> 
nano niegado quella Htttoria, doue m vece di accuttezza d'ingegno,cuc 
tczza, e tea r fu a ne inoltrano . Alcuni con fimplice narratone diuerfa> 
a /tri con aliai poco penetrardi penna, ma a guifa di Scorpione la pungo- 
no; altri fcriuen do non mano, ma calcio parche adoprano, cesi ben caJ- 
peftano: aperto marte la impugna l'Autor degli Annali Ecclefraftiei 
contantemente , intrepidamente tanto che egli come milite gloriole 
auanti che combatta fi Tuona la tromba , vantandoli di donarla far cono» 
feer vna importata, quali per ingannar il mòdo la fi habbia finta > e dice 
di proponervna pietra Lidia da paragone per conoreer la verità dal 
mendacio. Mafie fi a. talc^> Hclitropta del mugnone elfaminarcnto nella 
prefente Allegatone. Nonrcfk) però di compianger l'Autor in molte 
parti de fuoi volumi > che ritrouatafi vna tefta come d'acciaio à tanta fa* -* 
tica di fcrittura>Upcaa già gra ndemenw defidcfata(comc ri ferifee il Ca- 

A no; da' 
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no; da' Padri nel /acro Concilio di Trento , douendofi impiegare in aui- 
uar le memorie di fama Chiefa,ede'fuoi Fedeli, e deuoti co'l raccontar 
le cofe fiiccefle , come * oggetto de i Scrittori dcìl'Hi Itone , fi hi affati- 
cato in alcune fcriuer conti a ilcomroun concetto; coinè quando hàra- 
gionatodiS. Giacomo, S.Catherina, e d'alcuni altri Santi» de quali ha 
inforfatit marti ri f , egli agoni : Se tacciono gl'intere dati oc' d» j. I >midt 
Coftantino,dt Carlo,di Ottone, di Gu.'ielnio, quali anco acremente im- 
pugna , douerellimo ancor noi tacere. Ma cilendv) in qncitointereni. 
ta S.Chiefa,cheilopò vnadiligcntiilima inquifitione ha canomzata det- 
ta Hiftoria ncll Sala Regia, douc in luogo più emméte dell'apice di Fio 
ra la dimostra dipinta à tutto'l mondo,pcrciie per vera ja creda; nelqual 
?uoco UCh'cfacflTendoScijcdouc la vera lu e u?y »'t»> il fup taberoVco- 
lo per illumirur le genti, ^o/cm^wr<//cffrf/a//w»«tfw</f4:^ fi Jtrcttantoper 
quello verfoancointcreflata la,RejubJica, che ne '"iJa itelfaaffermatiua 
con tanteantichc tnemoriede Padri; tenterò d.uertirqu liciiciofpetto, 
che potette imprimer il predetto Autore , ched . queftì due capi potette 
mai vlciratteltatione,chefuffe inenchc vera,ede' tutti Tuoi numeri mcn- 
piena. tanto più quanto, che gli anni padati ritr mandomi in Germania 
appretto vn Prelato Prenci pe d'imperiopcrnegociopublico trouji,che 
detto Autore gii hauea fatta quii che imprcifioni, come ad altri Regni- 
coli nelle additioa delle follone di Napoli „ che lo alleano i* Aator del 
fquitinionelfuofquitin fe ne moftra molto perfuafo, perche lo allega» e 
produce per fuofoltcni mento, altramente ftando infierii vna fai verità, 
che la Repub. habbid vinto in bateaglia l'Imperatore, ciò bibbia metto 
fotto à piedi del Papa come fi può dubitar della Tua libertà)? n £ men del- 
l' elettion del Ponufice cadendo per caluittoria tutte le prerogative 
contenute nel c. in fynododift. 63. qua! fruftratoriamente l'Autor delli 
annali altroue tanto fi atfTtica di impugnale fouertire? peròn mnòln*. 
feiatodi trattarne la l'uà ucntà, e certezza quando mi cuenuta laocci-- 
fione, e per dirne una uolu pcrfcmpre,faròla inftaferitta Allegatone; 
dandoallialtriettempiodiarTafciarlezizanie, che altroue fufserpet l'o- 
pere di detto Autore, come hauea incominciato il Rcuerendifs Paniga- 
,roIa,chc il primo torno lòia mente lotu» titolo di compcn.lio ini potato, 
per purga ricacciò le habbia il .uondoàgoderc,clodar,egloriScar l'Ali- 
lore.si che conlegua il denaro meritato del buólauoro fa tro nella uigni 
del Signore, come egli dopo .efuefatichedefidcrardifnolèrj[ro.ii,f»j 
fi>/ol. 168 ] Quanto ali id igni ià che egli hauea, perche hi mtcfoimpu*. 
gnar id cetia hiftoria nócó l'auttontà di clla.macó Impropria litteratu- 
jra quella fc intende da me fcmpreafTettuofamétc rmcnti, que*h ett'amu. 
naia. j.ci the g)i huomini \ er grandi che Piano quando lì tratta di littcra- 
turarono come 1 nomi,che vanno per al label to,c ne i dar lor il luojonó" 
fi guarda ; 1 ad'gnita, ma alle Interne he tengono . . 
%■ Però S.TocnaiiC l'opra le pai ole di S.Paoloj/» fxciem eirefiiti quia reprc 
» benjibHistTot^i^tìàJbi.nt txmftlkM, fidati imam bumilttatis, rt r.on de* 



Digitized by Google 



« •dìgnenttni minor ibuu 14 fhbditis cenigli fubdìtì vetè excH/t pittili ^ 7/ *> hùer- 
„ -tatis, wnw vereantttrpìétlatorcorrigere, prdfertimfi 'frimai tjì publicum. [fld 
„ -Gttatz Uaian z.oper.tom. ló.fol.t iz.c.Paulur&ibi Docior c. fuuti 2.7.7. 
gì ine fi habes ìnwrb feneX.x+.tf }. Sotodc ration.faret memb.2 .q i.concl.^. 
& allegata per Card. BcUarntiniimde Romano Pontifiielib.i. c. i6. ebùcìioni: 
», y.fo.i./o/^56*7 ] iNPrclatocflendof* hominibus crfìumptus>t\»i condolere -pof- 
t» fìt bis, qui ignora:, & erranti quoniam & ipfeefi circundatus tufi imitate [Hcb\ 
■5. j batta che habbia buon zelo, non refUndo Jieiler huomo può haucr 
qualche oppofi rione, come noi altri. 
3 ParechelaHiftoriadi Papa AleiTindrofiareferitfccomradrttoriamen 
le da certi Scrittori, quiUTAutordclli Annali Ecdcfnftici riferita nel 
duodecimo tomo fotto l'an. 1 1 77.6 fi appiglia alla narrationc ili due Au- 
tori trouati da nouocótéjporane^com'cgìi dicej.kl l'uccello; vuo èfenza 
nomecheferiustfattidirapa Alefsldro^'altroèvn Rou.oaldo Arciu.di . 
Salerno, che fcriue le Croniche del Mondo , quali Autori dice anco ef* 
ter ftatif refenti, però gli cfsalta cometertinoni maggiori di ogni ecceN 
tioncche lornoniì pofsa dir in contrario; da quali caua,che Federico I. 
Imperatore l'anno precedente, che radei 1 176. vinto con gran ftrageda 
Milanciì , non Papa Alessandro , maefso era che fuggiua , e fu quel che 
man.lo à dimandar* pace al Papa in Anania , e cheii Papa afsentendo non 
profugo , ma r rion fante venifteà Venctiaaccompagnato da tredeci ga* 
lecdel Rè di Siciiia,chelocódufse«>pef il mar Adriaticotn Klria,e poi 
à S. Nicolò del Lido, douc il Doge Zia ni lo andò à leuar, e lo conduce 
dentro à Venetia ; indi cheandafsea Ferrara, e poi tornafse, & che tnrr> 
tafsecoi mintftri Imperiali la pace; vi venifsel.lmpefatore, e che la vigi- 
liadiS.Gtacotooanda6e.aJla Chieiadi S. Marco a bifciaril piede al Pa 
pasquali l di fegueme aricchi clta4cU'lmperatorcaiitafse la Mcfsa, efer- 
moneggiafse in vn pulpito,ele parole cheLattnediceua , acciò llmpe- 
ntorle intcdefscvn Prelato gli rcplicaua in Tedefcoj & vi narra de mof 
chc.e zcnzale,e d'altri fimtli particolari accaduti, eia dimora, e la parti- 
mie' detti Prencipi . Quelli due Jibri vuol, chefian vna pietra Lidia da 
conofeer la verità dal mendacio delle cofc,che narrano le Hi fiori e Vene* 
tianc.Maqueftcper.priiicipalc,&in foftanza dkono,chePapa Alefsan- 
drofuggifse incognito perfua cópiutaficurtà a Veneti*; ciicperlui, de* 
uoumeote riceuuto, la Rcpublica mandafse Ambalciatori ali Impera 
tor per ollicio di Pace, che non folo non la conccdeisc, ma che mandafse 
vn'armata verfo Venctia,perchegh lì dafse nelle mani il Papa; che la Re 
publica armafsc, egli mandafse il Doge Ziani con tra ; che combattere» 
che vjncefse,echc mcnafsc captiua l'armata cóOtton Figliuolo dcL'Im» 
peiator, che ne era Capitano, prigionà Venetia; e che egli mandato con 
compagnia de Senatori al Padre fufse mezo di concluderla Pacej che 
rimpcratorvcniùcàVenctiaàgettarriàpicdidcIPontefice,qualgli mer. 
tcfse il piede fu'l collo , dicendo le parole del Salmo , Super afpidem . che 
nmpcratorglirifpoadcfsc , che'l Papa gli replicale . per la qual attione 
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fuisc intuita la fblcnniti di Spofarogrt'anno il Marc . Narrano anco la 
conceision delle infegnc,chc incerimonia la Sercnifiìma Signo u porta, 
c delle Indulgenze. u à il fodo che vorianodpugoar eia vittona ottenu- 
ta conerà l'Impera tur, che l'altre circoitanze poco niellano, fé non in 
quanto che fiano adminicolo della proua principale. 

4 fi perchea prouarle vittorie lifogliono allegar opere publiche de 
narnijò pitturedoue fucccfsc defcriuer fi fogliono;ò Cronichr,ò Hifto 
jric,ò fette publiche,ò fa ma che correndole fuonando a* guiiadt fiume nei- 
la poflerità li diffonde, e ne perpetua la fede, eia memoria loro •> benché 
una di qu ette a ttd lattoni ci butterebbe, le addurremo tutte, cosi ben è 
fondatala uerità di quello fuccelso; e morirei cmo, che gli Autori, quali 
parcno fcriuer in contrario , ne prdtano il confentòdatuanco che fuise- 
ro legali, e degni di efser creduli .. 

5 • La prima proui fi chiama ialografia, che cqoandofacccfsa hui ut- 
liafidcfcrtue in coJonna,ò ultra pictra,c he fi. mette iapubltco,quelto ti* 
tolo apprefso i fettàta Interpreti ha il qumtodeci«noàuimo,doticTheo 

',, doretod ice. Columua Vincbntibvj quoque erigim cedati Utteris, ne fUen 
tibut vittoriani iniUantUtut. cumeancoorduiò Aoguito.chcleùe imp re- 
fe fece teduer iftcoloancdiinetjilaauart il fu :> Sacrario. Sene veggono 

t» anco dialtri Imperatorie Re per turto'i mondaLa vittoria conerà Fede 
rico kabbiacno descritta in vna pietra a SaiboreanHn*a alla Chielj.auanti 
laqual uKceilila-gtornaui le httere fono antiche, e quando fu portala 
Hiftria era ne LKwjjWratefottoHJ^tmrcJu daAquilcia; in eda t fegucti. 
Ytrfi (ilcggono ,. 

HBVS POPVXI CEtlBRAXE IOCW, QVEM TeRTI V$ OLI» 
PASTOR AlEXARDEK DONI5 COE L E STIMI* AV« r T , > 
. HOC BTEMM PELAGO VENETAE VICTORIA. CLASSI 
DfiSVPER ELVXIT, CECFDirCiVB SVPBRBIA MAGNI 
InO VP£ RAT OR 1$ FEDERICI REDD1TA IANCTIJ 
£CCLE51AE PAX, TVMQVE FV1T 1AM TEMPORA MILLE 
SbPTVAGJNTA DABAT CENTVli', SE PTEMQ^VE SVPERNVS 
PACIPER ADVEN1 BNS AB ORIGINE CARNI S AM|CTAE. 

Qu-fh pietra a ragion di Scoglio 1* iutordclli Annali, ha fuggirai 
toccare , perche cèrto fé ci IwueHe bè pcnia tofopra nomerebbe andato 
tantooltra a fcriuer come hàprcknt' ^perche quello l'olo balUrebbep et 
picn«i ferie , e leftimonio, quando am o altro non ci tulle ; al che tutti gli 
iuoinin. ragioneuoli ;c iegali ion icnuti à prcflaxcoinpita fede, perche 
qUiftcfon vere pietre Lidie da far conofccrla vcriti dal mendaciOifen- 
aa lequ- li ne celiarla alcuna hiitona peratteftarci ueriti fecondo Gio- 
'„ fefoad Appirne, che dice, Eoqiàdabimtioìu>nftfcraxflHdÌHmapud'<jr<i- 
tot Tubtiut de hit , q*f femper agnntur prof erre confcriptumet hot etenir» 
„ pr# ipuc & ertount , & pottjtatem merendi porlerisvctat aliquod uolentibus 
„ faiptitire conceffit.^erò dicono leGlofsc,c Dotton.St in aliano Lap id e 
„ «rttW/wwiiii»**»^^^ ^lofhc^nè.iHuerb.d^ 
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fìich 24 f2 . & in e. tur» caufia de probat. & ibi omnes Scribentes. Spunl.de 
probat. $.videndum % num. 1 i. /a fini. fané, num. 26 ff.ficcrt.petat. Jttet4tofl.de 
a8ioii.§ penali Sthuin. 2. h ipp*,tyt.inl.ptnam.§.qm in rationibttt.C.de falfis-SS 
deprobat.nu.19 i>h ier.de Monte de fimb.eap.6 i.periomm.Aiaftard. de prò- 
bat.cond. 10$. pofleaqjtatàyHu.l 0.0 conti. ^9g.coufines,rtNtn^.Gt allegata f 
Cagnol.in Li.nu.6-j .ff.sk orìg.iur.& per TutydOrum Ai pam obferuat.6tl.Cra- 
uet.de antiq.tcmpvt .par ì.verf.vtlkìta datt4>,num.i} .traà.to. 1 7/0/.14 1 ] doue 

t dicono la ragion dcil'etii-acia di cai protia . Tatis fitriptura in La p 1 d i b v s 

, , aut tolumnis pubi-tè apparet y & indui k notoriuPtjob id impntandnm vtdttur ci 

, » decitivi pwuditiodgtturturntn t&HrUtdiXtrn .come fece lo ftelio Federico 
ilquai contrarile alla memoria, & rfi nmone,che fi Prouaua nelpalaz* 

9 zotateranenfe; tenendo e^ri, ma conira rigk>iic,futlepregiudicia!al. 

^ l'Imperio : di die fi ragione** più i t8aflo r e come éil caio, che narra il 
Cepolla [ deferuit. p,b. piati uu.9. ) quelht pratfka forfè fu ff^prefa 

loda Greci, come da qur»M che fi nanna 1 npar-to lea.tre leggi [1.1 .ff.de 
origJur.T. L ùìtui dee. i*hb\ i.&io. H Aitar nas. lib.to. ] p ere loc tic Ma n fi ne i 
bauendofdttù giormu coiiTegeaci prelloLaodiccacon vittoria incer- 
ta^ Tegca ci iiaucn^la di uz* to vn irofeo come eraordinario nel e vit- 
torie; i Mantinui: quali contra iìccndo per lieuarfi tal ptegiudicrorfWa 
lorglona^ednzijaronj'vn'-ytroaldinmpefto.Lo licito fecero Siracu 
fameontra Athcni. fi , i qud*ai4*liini ino huiwrtdomedcflflJanKnte driz- 
zato vn trofeo quc.li ai dirimpetto ikj drizzarono rn'aliro-comelo ft*f- 
fbintrauennc tra ctfi , eCorrnthii, quedi in Achata, equertia Lepanto 
[7 biryd.Ub.^.pag.i^i. & lib.y.pag MH+ffs jcofidoueuacontradirchi 1 
li fcntiuagrauaiodcl predetto tr< i'eo di uiemotiajenonalpettar che ciò 
iaccifc l'Auedurio^ crcnu L inltantiagiaqujttrocemoqnni . ero con 
eJlcndo rato ciò a que* tempi manco 3 quelli fen» intiera cognmó non 
meri che fenza rauia,& intercliè fi doueua fare, fife fi rifpondefic có vna 
legge che nonferapre tali pietre pollano far memoria, e fede di quel che 
vi hanfcricto fopra ; fi nfpondc, c he fe intende delle pietre de fcpolcn, 
deue la h t gc ftine,uc, che fe vi fi inette dentro il cadauèro refla fepol- - 

»> ero fiwpliccjmafc non vi fi mette. Erumonumentum memoriti auffa y faciu 
i* pificros prodita . e cofi concludono 1 Dottori, chele pietre publi». he 
fanno fede ( Lmonumentum.ff.de relig. tyfumpt funer. -pbìgloffttjuìtur Bald. 
confi. ]io.iurij patronati io.vo/^.JpcrcheiefcNtiureneicpolcridoueni 
è cadaucro non le intendono rogare, cioè fatte a polla per far atteAatió, 
e memoria legale . e tantoé lontano , che quel fia luogo per tal effetto, 
che già fu coltantc creder volgato, e ridotto in verità di prouerbio, che 
cbileggcuale ifcritttonde' fepolcri perdette la menioria,dich<r ne atte-- 
, >. ila Cicerone [ defenetlute in princip. ] fepuìchra legens vereor, quod aiunt ne 

n perdam menivi iam. onde di certa loncde memorie ne' falli vitndcttoap* ^ 
, , prcn*u Tacito,pro fepukbtis fpernuntui [lib.+ ] Con tutto ciò non fono tà- 

12 to priuedi fe.le,chc non diano «dminicolo di pruoua. come perprouar 
ìlbuoa fucceifo del fatto d'arme del Taro, dei qual fi parlerà iftfrtì al 
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ni». 1 2p.il Guicciardiniadduce la ircrittfon del fcpolcro di Marchiò Tri 
uifanoquì nella Chiefa de Frati Minori : perlacquifto di Ceneda tatto 
dalla RepubJica oltra altre pruoue,fi adduce l'cpi tarlo nella fc poi tura 
del D )geTotmfs»Mocenigoa S G\ou*tviì\,t ?&o\o[M 4fcard.de probat* 
<oc.399.cofinesnu.ii.GMÌaiard.bìJl.Ub.z.ptf 8.]Ondele nò ficaua fc nò tal 
qual pcuoua delle cofe dalie ifcrittion de fcpolcri, non douea il Sabcliic» 
contrarloafefteirudiquaBcoha fcrttto nella Hi (lo ria Ve Bedani , nella 
vniueriàlchefcriue[^.y^»e«</.p.] marauiglìarfiche nel fcpolcrodel 
Doge Ziani non fi facellè alcuna location di tal vittoria ; perche l'omif. 
jìon in lìoiil fuochi può vcatrdadiucrfc caule; ò da hurail ti, oda gran- 
dezza che halli à dir 1! nome del perfonaggio,clie fi rinchiude , come 
quel ,chedettoil nome 9 dice estera tKtmpt& Tagus >& Gjngcs. fcriuetl 
Cjuiciar .lini che Gio. Giacomo TriuUio tanto celebre Capitano nò na- 
ue/fcaltrofcnttQtieJ hioicpojcro,fe oon,in quello ciloripofjrfi,cheh*. 
nanzinon s'era mai ripoD.c -j \Uh.\^,pag.^o.] òpcrnoa rendei ingrati 
ifepolcnà vinti, cV el porli a ju loro ingiuria co'l commemorai le vieto» 
rie ottenute, per ih he < ,'iro Re de Perii nel fuofepolcro doue fon narra* 

\ , tele Tue grandezze vi fcjiu fin aggionger. Jtaque ne tnibitbhoc monumen* 
tumòinideasrogo.i queft-> rìn nel i'epolcro del D.jge Andrea Dandolo, 
che è nella capcludcl tìawtlèeriodi S.fVLircO, fi4 tralafcuto l'Elogio fot 
togli dal Petrarca .chefi legge nell'Epiftola 15. fcricta aiBcnintendi 
Canccliergran Je,che ne lo hauea ricchicUo, doue commemora ndofi le 
Tue iraprcfedi Can |ia , dej Ti> uol,deiriftria,di Zirra, della rotta data à 
GenoucG à Sardegna fu tralafciato, e poftoui quel,cheal prefeutefi leg- 
gedoue non fi famentione veruna di quelle imprese . Olirà che è itato 

14 vfo de' Dogi antichi ne^uotiepoleriinon metterne ornamento Duca- 
Jcneanco il nome prpjvÌQ,come nelL'ifleflà capeNa'fi vedequel del Do 
ge Suranzo. il Doge ArvdreaContarini fepoJ/oà S.Stefano nel clauftto 
non vihiuca ornamento Ducale, nè veruna Httera; e pur fu quello, che 
liberò la patria cUll'afledio con uittariacofi tìngo! ire »& al tutto bifo- 
gnofa conua Gcnouefi a Chioggia.Scritte da mele Indette cole mi è ve- 
nuto a mano il libro della Republica del Cardinal Contarini|ilqual nel 
libroprimo iu quello propofitocofi fcriuc. Ma gli antichi noliritutti 

, , di vnoin vno conienti cono di aggrandire la Republica Tenia hauer ri* 
fpcttodtirvtilità p iuata,edeirhonore. da quello ciafeunpuò farcon* 

t , gcttura,che niflu.ia ,6 molto poche memorie d'antichi fono a Venctia 
d'uuomini peraltro chiarifsimi in calale fuori ; dirò vneiTempio folo 
tra molti di Andrea Contarmi Doge mio parente; al tépo della guerra 
Gcnouefc imporuntifsima,e pericolufifsimadi totte, con iocredibil fa» 
pienza , e lìngoLr grandezza d'animo hluòU Republica, e datagli vna 
gr^ndil'sima rotta rracafsogli nemici già vittono(i,<k tutti^òamroazza- 

, , ti,ò lece prigioni. Conleruara la patiia ordenò ncl wio tertarocnto , che 

9 , alla ftpoltura fua, la qual ancora il di d'hoggi fi vede a S.Stefano non fi 
aocttcUero alcune infe^nc,nèaroìidcila famiglia Aoltra; machepuriui 

non 
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\\ iiortvedrai fcrttto il nome Hi ai gran Doge . Il nome, & adornamento, 
che bora fi vede è per of era di Giacomo Contarmi Scnatordi rcucrcn 
da memoria , il qual tutte le buone ani, & ogni virtù amando rauiuarle 
6 affaticali* : Egli ruil promot«>r,coadiutor, ematenitordcl Bardi, che 
fcla raccolta della hiftoijadi Papa Alelfandro, alla qual però l'Auerfa- 
16 rio non G hà imputo acquetare. Qui non debbo ometter il sfacciato men 
dacio,ihet octr.. le predette cofediceGeorgio Mei u!a [lib 6.Geograpb> 
fine anùqJ'utcm . ] c h i nei! ' E pka fio d e 1 Doge Zis n i d opò ha u e r n u me- 
xate le viiione ottenute de altri , di quello L «odi Pa^a Alclìandro non 
dica altn.jic ni «, binisconir.tixitgladios: lequclto filile vero fui le hareb- 
bc ouiJchye ragion e llo,& il Sabellicodi dubitare. Ma la fi. rittun è mol 
toniueri^iaqualauanti che fi perdelfe nella nu<>ua labricadellaChiefa 
diS.Gcorgu> Mature il S nl^uino tanto benemerito di quella Città 
nel dar conto delle k»e prcclarccofe memorande, l'ha regil! rata nel li- 
broquinto delia lua Vcuctia;. non mìgrtueràquìfcriuendola fari ì leg- 
ger pcrconuinccr di tanio mendacio rAutore,qualonquc i vcrli fiano. 
Hit Dux c%icgii<Si[apicnu diucs cenere feit 
V'uàt tutu Clmsìo, mundo jua fuma nitefeit 
Scbjflianus voutatusinorbe Zunus,. ' 
Cuni Papa, Pvii.teph C Ictus, pltbs hunc rccolebaty 
lusiuty pums, caftits, mitis, cuique placebau 
Confitto f'oliens, bona piantatisi mala tolleri* 
£ohurar})!cornm,patrialHx,fpesntiferorunu 
Et ftos cuììHorum , Dux ci Hus Vi montiti* 
Buie: cor. 'ttiìixitgladioti morerefulfitr ' 
Eloquium fenjuSy bonìtasilcmeutia cenfusy 
UH parebant , nulla vittute carebat. 
Doue le parole 9 mmdofua fuma nitefeit^ tum Papa Vrhceps buti e recole- 
bat. bona plantans,& malatoUchS,roburamicorum>jpcsmijcTorum, binoscon- 
ikììxitgladiosyTìCm venendo àuom; particolari pcrircfpettigià detti,ma 
applicate a fatto tanto notorio, come era aJlora } cV cai prefente, pur 
troppo ballano ; maiiime che lotto di lui non vi è da raccontar altro 
vitiorie,nè tatti uotabili,come aifcrifce il Mcru.a. 
1 1. Seconda litografia è la p ; ttura niellane luoghi pubhci,doue fi deferì 
J7uonolevittoricotfenutc;comcquellemaritimedi Agnppa, cheletè 
dipinger nel portico di Ncituno. quelU di Gr iteo nel tempio dell Có* 
cordia . ne public i trionfi . n . o li portauano : di quella di Mollala , di L. 
Scipion, di H. Ihliu Macino fa mention Plinio \Ub.$ o.cap 4 ] quetle di 
lraiano>& Antonino tono delc ritte nelle lue colonne a Roica , ma con 
figure di mezzo ri] cuo in marmo,c he ancora fi veggono, queft 1 fa fc le, 
come le icttei e feoi pite ne' fallì , non clicndo altro la pittui a.chc ora tió, 
che tacce Toration pi ttura,che parla,ondci Greci non facendo di ft fil- 
za da Pittura à Scrittura , comcconlid. ra il Cardinal Palcotto,ambele 
chia mano y^ti anzi yciracmoruè più dicacela Pittura, chclanar- 
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rationc io (fritto, cowe fi vedcneirWo ddla memoria artificiale > che 
i $ per uia de imagi ni fi fupplifce alla naturale, fopra che dice Quintiliano 
„ [ //&. 1 1 r ap. j . J pàffor* ttteng affus , €2r fato w fimper eofdem fìc intemot pe- 
, , netrat ajfeflus, vt ipfam vtm dicendinonnutif t :iamfupetare videntut.douc i Pa- 
, , dri nel Concilio Niccno fecondo , diifero . maior efl imago , quàm or atto ; 
j, /rifai hoc pr addenti a Dcicontigit ptopter idiota* borni nes . perche fcruono 
per lettere dell'ignoranti. [%Acli0ujConcili0r.t0m.3fol.iQ i.cjpetlatum de 
£onfetr.dift,i. D. Thow.'i.i.q 94.tfrf.1~. ptimum.CapeUa Tbolofan.q. $oj.& 
allegata perCardinaltm Taieottum dffacris'maginibiiS y &ptofan. UÙA.cap. 
%.Fram.Cnrt defeudpar. i inprinc.nu.i6.& pctCepok\tmdeJetu.y>tb.pt4d. 
1 7 cin /. & pet Doft.in ciAn pU, depacetenend.] dotici' Aluarotto volendo 
aq\iurtcltimonij della verità" di detta hilioria, dopò hauer allegate fpra 
ciò le croniche, egli annali de Pontifici, allega k pitture, che la defew- 
», uonoin Venetia , & in Siena. Fide pradiftis pam in aula folemni Ciuitatis 
> j Penetiatum t vbi kec bijìoria mirakilitcr piRa e il . procrea dida hi flotta fati* 
» di/ut* in omU Ciuitatis Senarum, ex eo<mèd diRus Tapa Alexander f uà nati* 
» neSenenJts,co(i anco altri, comete/limonio degno di fede,allegano det- 
te pitTure.HcnnanoSchedel ndlacronica ftampara in Norimberga,Gio 
uanm Stella nelle vite de Pontefici lotto Alcfcandro. Francefco Mode- 
llo nel libro ij.dellafua Venetiade. Pietro Media nella vita di Peicrico. 
Remigio Poflillator di Gioao Villani per fuppltr quel che lui manca 
5- ma Francefco San fonino ndl a Tua Venetia, vi aggionge quelle 
dt Roa aconlcfuc»fcritti»^i;dicechewencera<rnanelPalazzoLatc, 
ranenfe con alcuni verfi;gli vltimi de quali diceuano 

A 7 atn Profvcvs Latet in venetus tandem maru/cSlus 
Xegì Romano pacificatu\éitit\ v.* >V» 
Laifcrìtiion lotto la pittura del Vaticano nella Sala Regia con* dice. 

„ AlEXANX>li^ ?AJ>A ///. Pf r>EP,ICI /. /MP. I RAM , E ? IMPETVM 
„ FVGIENS AB^miT SE VENETIA9; COGN 1XVM » 5 T A SINATVPER. 
„ UONORlFlCk S.V ScnpTVM Ol'HONH /MP. FltlO NAVALI TROE. 

j, no a. Vi ni 1 1 s vieto , captoq^. Federicys TACE FACTASVP» 
plex adorai', f idem , et obi d i e nt pam pollicitvs . ita 

„ Pontifici sva dignità* Venktae Re ip. beneficio re- 
fTITVTA* MCLXXVIU 

no E perche non fi creda , che ciò fia flato capriccio del Pittore , come 
vuol i nfei ir l' A bordelli Annali, cda,làper v pri ma che detta Hiftoria 
fulfcdcpint «,e c^>'i precetto Elogio fot coferuta , fu eia Pio lV.ordcnata 
vna congrc^atioo de Cardi nal',cra quali entrsuarilluAril' Cardinal Sif- 
kteo di ven.r,n4a imjiuouì, di chea c ne dx co«t > Ai ai .'Antonio Ga- 
daldino ùo familiare > e gctttii'huomo ut ce rat libito ; queiit fecero dilì- 
gcntiflimo proccio de Scrittori , cfciictuce ro*ne deteftimcni; degni di 
fede in guiif , che li doueife far vna cancnizan'unc ; & in que la maniera 
che Di > non.lalfa fallarla Chicfa uelic lùeiitfectioui peru«ot«oil Ponic- 
rìcc in ióJatiflìuia cpgniuonc rh venta ordenò la pittura a Ci ioieppc Sal- 
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Digitized by Google 



dati ftfaeftro celebre,? {Ingoiarcene da Vcnetia fu chiama to,e di f a i la* 
QOiomt dille hauer hai: uto miiieducati,che non fi fpcndono cc>C: in me- 
ri capricci depmori . E perche la pittura cosi ordinata de uc Ut prueva, 
«prcnaiedee Alessandro VI. tè drogete in vnaloggia di Ca.lcl Santo 
Angiolo Tefecquio, c rcuerenza di Carlo Vili, feruentc alla fuamefsa 
Pontificatacelo tal cerimonia li coni'cruaisc nella aic.noria 4c poiterr. 
{Guicciard.hb.i.car.j5.j 
si Qucfti fon iitromcnti public! rogati da Principi liberi, & che non co» , 
ooi'conofupcriorc5diciaJorgloiia,cgradc«zac !a libertàrnc'quali qu5- 
docadefse mendacio farebbcitiibi uttar il lorfplcndore; per che c qualità 
quidiutiuadichi è Uberoaondirfc non Ycriù; come equaJic£lcrutft ; 
air il mendacio* 1 < : - .'\ ?..*.:>•,' vsib oqoì'Lorj- .htm 

•H-'dJ'tà-tu IZ't ocv . ' \ l ■ ti 

2i Però dicono i l'acri Canoni che Dio non lafsaaoctirla Ckiefa Roma^ 
in [r. a rcfiagUn c quodcumquc.i+q. i. ] alla qual anco fi conuien quel che 
li 4> ce del(c perfone pefate , e g rau i. 

A/on dirà U filfo effctuhrsì prudente . [Home*, Odyf. Ub. a. 
. Qui cotre Ja freisa ragione* che cade fi occorcfse feoprir vn mendacio 
nelle lacrelitterc; de quali dice Sani' Agolhno[ in lipifi.ad Hieronymum 
„ ttafumpùue in c.jt adfcripuaas dtft. 9. ] Si ad fcriptmrasfacrtt admiffa fuertvt 

j) vei offìciofamendacu , quidin eie remanebh auHoritatis i qua tandem de /tré» 
», pturis illisfententia prof er eturi cuius pendere contentiofe fai/itati* dteretut Afe 
m probitasic neterninai npftri fcgli Prelati nel canonizirquefl'hhtoria coi 

publicarla nella Sala regia hautiseropu bucato vn me laci ;» dice Qcncr. 

Card, di Araceli [ de Tipologici: Jhfiituùs cap. 6\ foL^.]St IhttUtur pra- 
t > dicam mifecat mendacimn iocofumnihl auilorieatif r enfant t in dociiìoa illa;po> 
», tefi enim quilibet duèirartde qnocumqncdiHoab eojicut dtmendaciox vetquata* 
> ì tiene non affentiret UH mendacio iccofo prima raiione ncc alij diffo,& ita perirei 
,, autìoritas JJotfiris in dùcendo t & ttilitas Papali inaudiendo . al qualfotto.- 

(crine il Cardinal Alcfiandrinojchc nel Pòti/ìcato <u /'io V.lo (ìeflo Car- 

dinal Baronio anco egli dà argomento a cucito [ tom.^.fitbanno 30 fifa!* 
„ iS. slnnal. ] hi bos yen pian? acci Ut , xt alirjuo vclietti mendacio ftrr.d cj/cn- 
i) Jks legentrs animus nutt t in rcliqitis atquè vacuL't in vcris , net rckat tuto y 'fir\ 
>, moqiie pi de i onfric/c , (ed veva qt«t.-}ue fufpitfa habent , qui in mendacità* fc~ 
» mei. impedii. Com pur non lana Uìtom i Prelati di S. C.hieih nella canoni- 
„ Zitione : perche è Tua dottrina nel l'IIuangeuo; Qfàfìdtlisffl itimi 'timo®- ir \ 
„ motori fidelis esc. al trame te tfr<od>*r ne/i qui r credei eobisQ Lue a6] La fletta 

repurationc perderebbe la Republ. della quai fcrtaonoi lunlcut. Vin*- 
»i tor oom 1 natio falfttatem non ftribeivti & nefas esl mmiolurédiccr*** 
»> {ed cogitare.[Joanaes de Anania confiL <rt>nu.+fcquxtnr Card.Tufcbtts in veri. • 
», Vtnctornn laudes> co.ncl. jo.num. foLyo+.vbiait] CrcditutUwris 

9 , Sereniffim* Daminattonu Viws TORvucrww^ eomm commedia* prnptcr 
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„ cxccllentidtn eorunt.ptrò è error die quelli che feri ue il Guicciardini ia prò. 
pofìtodi Papa Alefsandro, che il Tcftimonio de Vencciani fu Colpetto 

*4 [ Hifl. Ubicar. i $6.]c longa confuetudine,che Icfuc fcritturecome veri- 
diche fono adoperate ne' negaci publici co' Principi , alle quali è prefta- 
ta piena fede, l'opra che dicono i Iurifconfulti,chc Ja pruouafatia in Ve- 
netia fecondo la Tua con lue tud ine fa fede da per tutto ; & allegano il Ca. 

»> none, che dice . Si confuetudo illius Patri* obtinet approbata , t» t injirumentis 

y, illius R e c i $ fi ies adhibeatur ; vox ea fecurc poteritis admittere [ t.cum di'eHus 
dcfid.infir.& ibigl & fW.nw.4a.per Hofi.Card.Ant.c^ Abb.BarbatÀnc.cum 
iaufsam n.^.de ptobat& de ciuitate Ptnetiarum intermitiisprobat/o. And. in 

a 5 addit.adSpcc. de in£tr.edit.$.?. «««.4, in fi.] allcqual cole congiongenda 
quel, che fi e detto di (opra ,che quelli documenti publici inducono il no 
torio,pcrchc gl'intereuati non cótradicono, ne nafee picnitfima pruoua.. 

aó E perche la pittura ne luochi publici fa cosi efficace pruoua nonèma- 
rauchi le ha uccio Innoccntio ti. fatto depinger nel palazzo L.iteranc. 
fe la coronatione che fece a Lotario della corona dell'Imperio con la 
ifcrittion prenarrata al num.p. Federico vedendo» che detta pittura, 6r 
Meri ttioot era iftromento publico ,chc non contradetto faccua pruoja 
tale, che induceua il notori* ^cont radi lice fece officio ardente, che fi lit- 

„ uaue . fi legge anchora la Tua EpiiKdoucdu c.^< pictvra capitai feri- 

„ pturam pittura proteffìt; Jaipiura in au&oritaiem predire conatur j nonpatie- 

„ muri pittura deleatur, fenptur* retradentur. [ C bionica Sucuiélib. io.p.2. 
Guntcrutde geflis FridcrMh.6'] In quello fi porta bene iiSabellicoa deferì- 
der la veritadciTHiftoria con la pittura del maggior Contiguo, che non 
è (lata mai contradetta daU'interefcati [ Enneade gJièi 1 o. J anzi è tanta 
lontanarne gl'interefeati contradicano.che la freisa Htlloria dice il Bar 
di cfser dipinta in Augurta nella cafa de' SS. Fucan ; come vna funil hi- 
(Iona intrauenuta in Cadore hò villa depinra su vna cafa à Bornie.- oltra 

a 7tanti Scrittori Tedclchi,che la narrano come fi rederàpm a bafso. Però . 
non olla quel, che in contrario adduce l'Autor delii Annali co'l verfodi 
H-> ratio. 

» Ficloribusy atquepoctit 

j, Q^àdlibet audcndi Jcmper fuit xq»a potcjlas^ 

Quali che voglia coli talauttontà toc la fede alte pitture» cantra rame, 
. che di fopra habbiamo a llcgate ; I Th coi og i , che fen u ono delle pitture 

Ecclefiaftiche dicoooche quel uerfo non fi eOende alle pitture di Santa 
,> Chicfa; e foggiongonoimno ver in profanis quidem picturis quodlihet au* 
H dtvdutn (fi à piaotib. [ Cotraéus Brunus de iwiaginib. /§.Molanusde picturis 

ili. 2. cap. a . J u>2 il verfo uerarr.ence s'intende quando 1 Pittori formano 

animalo colà che repugna al fenib,& a ì crede r , com'era quel fopral quai 
j> pa r 1 l Hora t io; Dtfinas inpiffxm wuUer formofa fupmie.c omc meglio l Fi* 
* lofofi dichiarano. Tifhribus licct quacumqut forma animai m tabula po- 
oj neretta & amn7jtcotnmini}iifarmarcque*[Thcmis~iius de anima lib. 3 . cap. l U 

in f> ■ ] ciò intende anco quando alle pi ti urc c onera dicono le lchtturcau 

. . « tcntichcj 

.;..*.« 
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tentiche;come fcriue S. Agoflioo, qual crouò chi prcflatia tanta fede al* 
le pi tture,chc pretermettcua quel ia,chc gli forominiftrauano le facrc lit 
fere, [detonfenfu Eaangeliflar.lib.i .cap.io.opcr. voi- 4 fol 1 2S • ] Par certo in 
quello che l'Autor non habbia moftrata la Tua lolita prudenza anco per 
quello,chei Padri nel fecondo Concilio Niceno ci irtruifcono dcli'vt- 

28 lc,che apportano le pitture facre,diccndo.;>/* igirurfacraimagines ì & pi' 
fluì* tam nthfuis oprribus , tam colorum delineate in nofirum dottrine 7c~ 

n lum»& typum triguntur, & pi fi* futili t (3 illis conformi s idem certame apud 
» Deum cxbibeamus* quo & nos in slatu % (3 parte confi itua t » tjuo Mi fuerwtt^ & 
coiwedes regni fui c8lcjusfatiat.[d.aftione.ì.]Ai modo chele pitturo di que 
fta hiflona dìendo nella Sala del maggior Configlio doue fi riduce rutta 
li nobiltà a crear i Magi lira ti poffono feruirper fpccchioà prt fenti p-i 
ellcr conformi a fuot Progenitori nel predar fcruttioà S. Cincia ,c nelk: 
occafioni à non fi inoltrar degeneri da cifi > e per confeguir quel fplcndo- 
re,equc' premi; che quelli acquetarono alla Republica. ma quello fi af- 
fatica per toglier la fede à tal opera per tor cosi importante frutto à San 
ta Chiefa , di che tante volte ne hi hauuto bifognoanzi vrgentiffima ne- 
cci fi u; con che fi hà conferuata tante volte , come io iteriò Auerfario al- 
troue affermala liberti, c grandezza. 
III. Le Croniche fon libri parncolari delle Citti,doue di tempo in tempo 

29 fi raccolgono le cole più antiche,comedimoflra il nomc;quefte prouano 
„ quando e folito predar lor fede come infegna Bartolo.///» fi à noflris ante 

nos creditum videmus, & nos etiam debemus credere . [in /. l.num.zi.ff. fi ceri, 
petat. & ibi Dott. Fel in c. inter dileftos y num .12. cttm coni ordatis ibi de fide in- 
ihument. Grat.confp.fattis, num.9. & per MafcardMeprobat.concl.i2-j. per 
totum. Sintagma comm.opin. Cod.ut.de Tabelir fid.inftruMi4.340.] 
So Qudto fatto fi narra da tutte le Croniche delia Città IpcciahDcccdaJ- 
la Dolfina > Sanuta , c Dandola . quella è comporta da Andrea Dandolo 
Dogedi Vcnetia, e vicina que' tempi : & e allegato dall'Autor delli 
Annali, qual non può recufarc, allegandolo per Autor degno di Fede, 
quello narra minutamele il ratto conforme alle Silografie fopra narrate. 
Se ne troua vn altra intitolata Cronica Aleiàdri. della qua] ne era fatto 
vnfommario regiftratondla Sagrillia diS. Ciriaco in Ancona,che co- 
pia tofcdclmente có la legalità riabbiamo nella Cronica Sanuta.'&équcl 
ia che T Autor rcgillra, qual in vece di dir Cronica,dice Canonica Alexan 
dri, dice hauerla fatta venir di Parcnzo: narra lecofe niegate dall'Au- 
tore , cioè la fuga del Papa incognito a Vcnetia nel Monatlerio della-» 
Chinràjla Vittoria de* Vcnetia ni alla ponta di Salòore in Iflria ; la pre- 
fadi Ottone, eia humiliationedi Federico a piedi del Pontefice in Ve- 
netia. Lacopiadi quello tranfontoli truo^a nJla Chiefa di Parcnzo 
per la rtefià ragione, che fi trouaoa nella Chiefa di Ancona per l'indul- 
genze la (la te a quelle Chieie.quclla indulgeva, quij fu poi confermata con 
bolle efprclfc di Eugenio i V. e di Pio il. il tranfonto della Cronica co- 
, , fi parlando in que/topropolito dice, Lotus vbifuit vigoria vocatur la punu 
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„ ik Salborc in ptttibits /lì xhiefi *na EccìefìaS.fóahisìnjHa TT.^ltXah^ 
3 , dev die fètittfitit vitto) ia, in feflo omnium Santhrtm ctttceffìt plenària* induU 
gentiam ad perpetuarti rei mcm$riam. Nelle ludettc Croniche è regiftra- 
3 1 tal'Epiftola jeritta alla Scrcniilìma Signoria fotto'I Doge Giouanm 
Dolfìnodal VdcouoCapiterife,chefi truouaua /n Roma Luogotenente 
del Vicario di Innocenzo V i.doue manda la narratone della predett i 
hiftoria : nel principio deli'Epifto la dice, che'l libro donde la caua can - 
tico , cdef,.iodi fede, e s'intitola De Htfioìijs facralegis;\z parrtcoìayche . 
èdella lucfctta narrationc, ha titolo, De memorahitibut •Akxaudri Ta- 
p£ fi 1. la copia mandara ^autentica del i$ 5 7-di man di Nodaro publico . 
.Romano, in ibraroa referifee la venuta di Papa Aleflandro a Veneti*, 
feonoiciuto, l'Armata che Vcnetiani fecero conerà Federico, eia bat:*- 
glia,cla Vittoria, che ottennero/la venuta humiledi Federico a Venula 
a* piedi del ponterice,la Indulgenzahfciataneila Chicfadi San Marco, 
che incominciala vigilia dell' Alcenfione per eterna mero orla, dice il 
Vefcouo cllcf que! lii>ro-antico»e degno di fodei ; c ragion JcgaJe il ere- 
£2 dcra i libri antich [caponi catiffam i & ibi glof.& Dee.r.um.? .de probat.& 
alle.per GéUhVnp* deci/191 .quia in bac.in f.&p$r Ma/card, de probatiocon- 
c/.$j?6.]il che fu meffo in prauica nel Concilio di Fiorenza,doue l'anti- 
chità j'vn tetto cft> Bafilio prouòtfluo detto della proceflìon del Spirito 
Santo,aiquaii Greci <i acquetarono[.S}>«od %.fefì.^.in f.& fefi.t^.col.i^& ■ 
fiq.CÒàl^tom^. fol.y9%'& S^S^moninMSìor p ^tit.ticap.n.inprinc.] 
qu*ftolibrodi£afilto,o vntìmiJe antico fi truoua nella libraria di S. Mar < 
co,traquelli del Cardinal Bcflunone, nelqualfi tromnole parole, che 
dalli altri tefti volgati fono ftatc fraudolentemcntcomcricLolkiro tatto 
di Papa Alclfandroli truoua commemorato in vna cronica antichnfìma 
trouata già due anni nel nionaftcno delle Vergini con propofitdHdi» trac» 
tarla fondationc del monarteno, che fu al tempo, che Pa f >a hkii M. 
dro,e Federico li trouauanoa Veneti a pei ia occafione della pactPdopò 
feguica la vittoria nauale.Per (ìgillodi quelle farà la Cronica voigata-dal 
rordinedeCaaonicire^olari,neI tnonailcrio de' quali alla Chiarità ven» 
ne Papa Aicliandro. fenzaqucfta potrebbe qualched un lìar con l'anima" 
foi'pefo,come detti Padri non hauclìcro memoria nei ior archiiij , che 
ne dia contezza :da quella che le intitola. Cbrcnica C anelici ordini* nei lib. 
\ y ^Ic.y.habbiamocauato iniommariolr. icgucreattciUtione. Alexander 
,, Pipa Ith Senenfis fedii anni t XXL C ditbus x 1 x. l'inerte ffrenuttSi tonimi» 
que ex celienti ffimi ; hic continue inpcrtuibaiivnibus fati. ptffiimtt , & iuiquus: 
„ Jmperator [ Federimi) bes jucccfjiut frntipccs- adulterino* aduerfus sìlexan- 
? , drum creanti: pojìea Romani icniens ipfum perjequ;tur*&cum non ejiet ei locus* 
j, ybilatcrety mutato babttu Iftncùas fugit, C tamquam Canonie** rtguìàris 
}3 incogttiihs de remotis partibus -ptniensiìì monaJlerioS. A4 arié de ( Cantate Ca 
„ tiomecrum tegularikm fufeeptus ctt; -rbi tandem cognitus efì ,&à Senrju Ferie- 
>, tCjt.mqham Romanus Pwtifcx fublrtnatur, slndieus Fedo ?<wf Romanum ?àn 
. y tifìct m Penctiji adt/fe^nifit OtbQmmfitiumJuum , w cum fi Li captiuuw add u * 
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", certi. SdSéhéfttaim^iàm^sm^muMBmt^ 

, xMidcvaut tu probcmfiiisàcceprisqfiibufdani gratijs >U prtMilcgtfs Ducem t e 
, netiaium, & Soiatum t.xonuikit , & £«'r/Àt ncfir f S.Aiarifde Chiniate Jin- 
„ tulu amisnmlu, inuui^tuscoflce^t. Qui ie UbbinopcrefpicLe tutte la 
fltrcC , icnicli',allegawdalSanioiiino l eBarii;a quali in ifcambio fiano 
lV.agRionte leturfctteclanu>,c uódaeflì allegate Con paOb pari carolano 
I ? le htn©ric,Je quali inducono!; notorio tfdle cufe,che narrano giufla la 
fede che lor vien predata , come il fa delle Croniche ; ma fon dineienti 
in qucfto, perche le CionicheUn memoria fuccinia delle cole antiche, 
ma le hiitorie fono tenete diramente da Scrittori , che o hanno veduto, 
hanno iijt.efodachjvicfapiacnte^cOatovicinoaqueienipijecr'i 

tanta t'cdcfcpuonoquaQto^cdtttohaucllcio, douedenua U.\n0Died«i- 
l'Hiltorià da iV.f«v, che c veder, c cognofeer; perche non Cchiamaua 
iciiueUiftonacucl chcnqn hjueflc vedute le cole, che fcmieua , 
Hie in pitfMlUibi de modo inteHigcndi.gl.in c.ieiumum tifi. 7GnflW- 
IthyntoUib. 1 XuUius M.$.fap. 1 8.£ud*us in 1 omeutMngua Gr^x col. 1071] 
perìlctìc le hiflc rie prendono piede di far prona ne" giuuioj legmma , 
purchc G^fctf uacflfj ni vtodi prefuiicr ic<U[c.dcquìbusdisi.iO& per 
wncffaibeWi in L 1 fifi utt.pa*tM*l>pol.mu t br jj' dtprobat.fmì^^ 4f- , 
fiUius m pìflhdns ftudwn* Guido Vap£ d.Ueùf. isU^ ibt ft* 

ditio.dvd.Vauì conj ^ } .p, lui a.nmn.2i^. voi 1. Aatiaconf.éSCmulta.nu.^l. 
J)ominus mctts Afcnach'.conf. 1 1 i.propojiu.mtjcx&confjoi.propvftta.nH.t. 
Cratusconf. $.frfli.nn.6. Dedan. con/. 7. in hac,nu,$ .voi 1. & conj. 19- 
quatn.nion.So.vvl ?. Purpurjconfa.ox.in bac ardua. nu.ip.&Jequcn. J/i<*.de 
Afonie de fimbusea p.6 z.nu.6.M ajiard.de prob.concluf. i$5,C bronicaruM M- 
é.latè AieUbior Canus iocotum thcologqmm lib.i.pcr totum.] 
54 Però non mancano gli HMlonci àfar la parte loro di teftitìcar il fatto 
di Papa Alellandro^ quali li fono trovati a quei tempi.ò viciui;ò che da 
documenti publicilo hanno cauato,e ne parlano con tanta fcWólW* quaa 
to le haucifero veduto. 

Primo ci fi ofteiifce Obon Rauennate Antor di quel tempo,i!qual nei 
lib.7.& 8. della fuanjftoria narra particolarin^'mamentc tutto quel, ebe 
accade ,"n quel tcmpojnc è copia tatù giaanni trecento neilruchiiiio pu. 
buco , pà <: pauend librodd Bardi. 11 Sabellico ncH'hiiloria V.iiuijna 
nel hb.r.dec.i.fcr.ucUniftoria di Papa Alexandre» (comeegh proftièO 
fegucndoObone (limandolo cfser Ih toà quel tempo. Gerolamo tfoiii 
nella fuahiflorkdiRauenDa,c d'Italia al libro 6.coir dice fomm ^ianc-n 
te, che farà quanto legger Obonc , perche rclaium etnfetur in refi reme t tm 
?> fiiisquaJitatibus[l.affe.tùto,&ibi%*r.fa 

per Varif. confAóo.difficultas.uunul S uol 4. RQiadiuer[.dcci).}6.p,i. &\afìf- 
» g*t,per SlnnibaLin addit. ad<dlbam> wj.189.caufajub.nu.31.] CinJJt àì'\ - 
>, netis qui tumultuaria opera.triremes tr;gi»iA raptim onerauerant t & Cfip ia-'c 
», qbmtutit commino ad fiTanHmCQlQiQtfnìrfiàatbvQMmtn x pralio difucla, 

(Sttinm- 
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„ &ttùmphifpeeie,tumomnimaite,atqi* 

», dutlo,utiO*.D Ravenna! teflisc/ì,qui Friderkùhorumtnte tempetnm aita tic 
„ gjntiffìmc defcripftt.Qucflo refto,e tcOimonio di Obonc (tata vn'aitra pie 
cra.douc l'Autor delli Annali non vi hiotato vrtar; ma hi volutocopiar 
dal Bardi Iatteftato della Cronica Bcfcriona ,checome diremo d baffo, 
hi da moaer marauiglia. 
5 5 Secondo mftorico è Aicardo,chc contemporaneo hi ferino i fatti de 
que' tempi fecondo,chea la giornata accadeuano; il (bramano di quanto 
tenue d i quello nitro c referito da Bernardin Coi io nella l'uà bidona di 
Milano nella prima parte, dime incomincia dai farri di Federico, e coli 
„ dice. In (fucila medejma tempi/late ilBarbaroffa battendo mtefo t comc Meffan 
tJ dro Pontefice uenuto era a Venetia fi fdegnòcontra quello Senato, il perche Otho 
n fw figliuolo con feti antacin <jue natte tongbe 9 & munite da combatter destinò uefL 
„ fo VcnctianiMla qual cofa A<fiandro,& Zumo Duce della Ctttà battendo no. 
„ ua t trenta nauilif amarono dig* ntì fcelte ; lequaliefiendo pemenute in Hifiria, 
„ &uicinatefi al nemicononajjailonge dal promontorio de Satborio, congrande 
, , animo fu comtneffa la pugna; laqual alla gente Penitiana finalmente voltandoli 
„ beniuota quaranta otto nane con Ut regia trireme rema/ino captine» In modo che 
„ Otho con molti Principi prigione fu condotto à Venexiai dotte dopò molti concilif 
», con licenza del Pontefice, e Ziano effendofi celebrata la pace con capitohoytbih 
„ Jmperatoreda ^UfiandroficonducrJJeà^eneHa.Meìh qual narra rione è da 
dota r primo,chc/ì relatum (come dicemmo;r«r/i*wr in referente.padi AU 
3 6 cardo au tordi quel tempo. Secondo loiefcrifceii Corio,che come fcri- 
ue nel proemio profeiiandodi hauer canata la fuahiftoria da Autori fi» 
deli, e da ieri t ture authen tic he, vien i far legalità al detto Autore . Ter* 
zo il Conoè Miianefeje fcriuejahiftoria della fua patria; doue (e poterle 
affermar , che la vittoria (bla de Milanefi hauefle ridotto Federico i di» 
mandar pace, e non quella de Vene tiani , còme d fatica l' Au tor delti An- 
na!i,chi non sà.c credetene lo hau reo be fatto? Vlttmòil Corioè Autor 
„ anticodi molta grauiti, della cui legalità dicono i lurifconfulti. Fnitde- 
„ putatitt ab lllufirifs. Ludouico S farcia tùm tenente Ducatum Mediolani, enti ci 
„ hacdecauffidabaifiipendinm: & fuadetur nifi feci ffei demandato Princìpis 
, non potuijjet fyabere tot exempla inuefiiturarum,Ó iurium prout ibi aggregami 
, quocafutamquJm £ibrò D*Pv*àto ds pv*li co aedendume)i.[/oan, 
Yj Neui^JnterconfiliaSrimi,tonf.ìi.partc*.num.8o.] fi perche l'Auerfario 
ftasù quello puntecene Papa Aleflandro vemfsca Vcnetia trionfante fo- 
lamente, non fuggi tiuo,non è da tralafciare il teftimoniodi Pietro dalle 
Vigncqual fiori in que' tempi, nè maneggi, enégoci dell'Imperatore co 
Sita Chicfa;nel principio nellefuc Epiftole, doue intiera mète è reg ftra- 
' to il c.ad apofiolieàde re iud.in 6.dice./<™ [Fedetìèoìrtf*ltró*Papa,c mifeaU 
„ tri reflui nelle Cbiefe del* Imperio, ma alla fine andoe à Venegla , otte il dirti- 
„ to Papa era Fv ceno, &lì fece fito commandamento- la qual autoriti fi 
può aggionger aquello, che di queftodicedi haùer vitto ti Bardi ; cioè 
nella vita dell'I mperator che fcriue,fr niétion della preià di Ottone. Con 

quella 
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quella ftcfla tegola; teUtum eenfetnr in referente; fi poiTono legger i Cotn- 
3 1 mentatori di Dante Tuoi lcolari. che furono già trecento anni, nel com- 
mento del Landino al canto i g.del purgatorio, quali egli afferma hauer 
.ireduti, & ad vnguem fcriue la detta hit toria,come Vene tian i Ja narrano 
edipingono, parte dequali rcgiftrailBardiconmoIco nunacrodc altri 
Infiorici, che in conformiti fcriuono; alquale aggiungerò i firguentida 
lui tralasciati con le con fiderà tioni Ibpra alcuni , che egli li mplicc mente 
nominavamo alli altroché egli alJega,in tendo per corro bora tione dcl- 

39 la veri ta,chc qui fi riabbiano per repeti ti. Bcnuenutode' Kambaldi Au- 
tor di trecento annunci fuo AugufiaJ,che tra le opere latine del Petrarca 

» fi legge fono Federico feguc detta hiltoria;& in fin dice yllexaudrumTa 
„ pam perfecutus apud fenetos vicliis&c. che è quanto più dirutamente fcri- 

40 ue il beato Antonino ne. la Tua hiltoria.[p.2.w. 17^.1 §.io.infi fol.ji*.} 
„ Cw» Frcdcricus Jmper. rentree ad Fibem Alexander timeus cine potenttam 
,, V .net'utsrefugtt^tmanus eius evadevi; fupcr quo indignatus Imperator arma- 
„ kit conti a V melos clajsem,cniprdfait Othonem fìlium fuum>& ad repofeendum 
„ yjlexandrum Tontificem mifit. rerum Otho filius Jmper. pt imo ioihu, fu natta* 

lipialiofuperatusà Clafje fenetorum qui iuuabant partem Eulejia òanftiC, & 
sìUxandì i , captus ductus esl Penettas . anno autem Ji quarti procurante Otbouc 
,» filio ìmp. qui captus erati abiataefi dificnfio inter Papam>& fn.paatunw; & 
» facla tft paxJndtqut magnusbonor ,& gloria fecuta Junt fenetos^uibus ad per- 
„ pttuam rei memoriam Ponti f ex sumus quidam inftgnia perpetuo ferendo dona" 
§, uit. M iror autem quòd nec fincentius in fpeculo hifioriali , net foannes de Coli 
„ factum mtntioncm . Doue e da notar , the fcriue la fuga di Papa Alciiàn- 
dro a Ve ricucia v iti or la hauuia con tra l'imperatore.-e la prelati 1 Otte* 
ne fuo figliuolo . t'attenda anco che Ja battaglia fu vn inno auan ti ia pa- 
ce fatta . & che in qu 1 1 to Juoco non vi metta il calcar del piede del Papa 
fu'l collodeU'impcratorc; cherefenfcepoi in altra Scrittura ; come dire* 
mo al fuo luoco al num. 5 5. ol tra ciò la marauiglia, che fi, che Vicenzo, 
nèGiouannidi Coli non habbino tocca quclU hiftoria. Confiderai! poi 
la granita dcirhiHorico.-chcèTheologoA vcrfatiflìmoin tutte lchifìo- 
ru jhauendole fcf ittc dai principio del Mondo fino a i Tuoi tempi. 

41 Nello fieno tempo Laonico Chalcocondila A t tenie le nella fua bilie* 
ria G reca al lib. 4. fcriue dtllo ftefso fatto, come Venetiani han mefio in 
Sedia Papa Alessandro dopò la vittoriaottenuta con tra Federico, qual 
chiama Re barbaro, in fi nuando il Tuo cognome di Barbaroda. 

41 £ perche 1 Scrittori delle bilione dicono . lUud veritatis bifioric ft$num 
„ tetttm efìcjì de ijfdim rebus cmnes confeutiant [/ofepb. cantra sippiom m Lb. 

t.]omnesJcilu et,quod à plwibus digniortbus [gì. in cap.de quibus.dislin. io. c.m 
a tanonius %.quidem éeeonjecr.dtji. 1 ,£atbat.conftl.i ì.iilud nu.21.voL4 Jreci- 
terò alcuni, olirai preccttuchelcguonol* detta hiflona foralìicri, óc 
aflai intercala ti per l'altra parte, che non elscndo vera douenano più lo- 
ftocontradirc;« fono di tal grauità, che il mondo lor creder furie, anai 
alcuni di efli come tali loucate fono allegati daU'Aucrfario. Raffici Vou 
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Iaterranoinducluochincfcriuc[/ r r^rf»ron Còmmfntdr.h%4.& n. ] quali 
da attender come quel.chc haueua alle mani,e verfeoai libri delte libri.* c 
ria Vaucana,comeegli attefta nei lib. j. né fi è punto moffo da ftneciorri 
de libri, coaic hi fatto TAueifario, fe pur vi erano al filo temp \ hadeHt- 
cata l'opera a Papa Giulio lì. in t icciadel quale, e di Wtto'i mondo ner- 
l'arringo di Roma fcriue detta hiftoria effer fucceifa cornei* narrano ino 
ftri Scrittori, cosi fotto lo fìefso Giulio I Mia" fatto Oiouanni Stella nelle 

4 3 vite di 2 jo. Pontefici che fcriue. Giacomo Spigellio Tcdefco parlando 
di Ottone dice, quem esteri Scriptorcs,& externi,^ nofhiviclim naualipre- 

, y Uo ii I '< r.c 'is jiiunt in tauffa fuiflequòd Pater ex diutina rì':f(ovdia in AUxanàn 
Fapjggratiamreiiierit[in òcìxAtft ad G unterum lib.idegfflts Frideric!]He.rt- 11 
ni in a Schedel Tedefco nel fao volume» De biflorij* t tamia mundi fot. 2 o j . 
lUinpato in Norimberga icriucparimCtelaprciàdiOctonc,e!a pacefe- 
guita per opera de Vcnetuni. Alberto Crantio Autor diligétifsimo del- 
le cofe di Germania, clic fcriue; fpe!so*llegatodairAuerlario(cgue dei 
i, ta hirtoria, e dice [A4 etropo!. Saxon. Ub. ó.cap.j?.] annmeratjeptuagcfnnttt 
„ feptimits, & Eujebij continua: or traditi cHauus, vt atif nonus pofl mille cetttttm, «i 
eum fmpnator capto Otlnnc filiot quem clafji pr<cfecii> ^kneta classi 
intercetto jrksETiAS vbieratfummusTontifex Alexander perdy- 
ero de pace, <jr reconciliationc e jficaciter cogitatiti. Il Continuatordi Eufe- 
biodicelo ftefso tuttofi diretto, contra quanto vuol affermar l'Auerfa- 
rio. còme fa Martin Cromerò nell'Hiitoria di Polonia, [lui \ .p.i] cVgli 

44 allegati dal Gcnebrardo nella Cronologia [Ub.+.fol.6u.] Vi fi aggion- 
gono altri foraftteri , Gioachimi BccichemoScodrcufe nel fuo panegi- 
rico.GregcrioOldouino Cremoncfe nella fua Venctiade al Jib. ^.Orlan- 
do M.ilauoltancJì'hUloriadi Sirna p.i. li. ?.car. 74. tien questa narrace- 
ne per maggior verità. ModcrnanieateCnoicpp;- lJo;iriglio,Coflanzo 
Caualhcr Mcilincfe ncll'hilìona Siciliana p. i .1 ib.<5. c p; % .lib»2. Vitimo i 
Padri G;tfuiii,ncl cui feno bora vnico refugiu hàno tutte le fcicrtzc,doc>. 
trinCjC buone arti. mi fu lecito,quado allego vn de etlì.cbe fcriua>allegar- 
locosì in plural, poiché i loro Icnttinon efeono icnon purgati , &ap- 
probati dalli altri.dicono per cofa chiara fenza veruna dubict sparlando 

f , dcVcnitiani fucre Filwm Federici Aenobarbi Olbonm , c.iwumffue ob* 
99 fiderei lex. ìli. Pontifici, qui Veneti a s Propvgekat . [Msrùnns dei £it> 
difquifitio.magJib^Jict.l.ca.^^o.] Vltimolafiandoaitri niodcrni non ! af- 
ferò di allegàranco i noftri iunlconfulci quali feguono la detta hiftoria 
dfcndo Auton|di prefeffionc, douc fi tratta di robba , e di vita , che fa 
gli huomini più cauti , & accurati, e però degni di cfierfcguiri in quel 
che feguonc. Pietro Ancharano Dottor antico nelle fue letture canoni* 
che[ÌMc.2.w<. io.de couflit.} facendo mcr.tiondiPapa AleMìandrbdicfjan 
to quanto baftapcrcòlcrmaciondell'hiltoria. prò quo Paitii r 1 ctrAajum- 
pferc contra fvipcratorem Federicum& obùnucrunt in btllo. M. Antonio Pel- 
legrini de iure fifa nel lib.8. al titolo de marinum. ig. falaftefla narra- 
tone. Caca ilio Borcllo nel volume fuo de RcgisCathoiici prajflantiaal 
• .in* cap.^6. 
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cap. 4&num.*?4.alleg«»>efiegiie Angiolo Mattiaecio de viaiurii neliib. 
i . cap. 1 6. òc gli allegati per il Dottor Marta,quili fiegue parimente [ tu 
fiut.de iurifdià ione p.i.cap.iSuum.ii.] i Dottori Francefi parimente la le- 
i, guonoSteffano Porcatulo \J\.[4eCallor.Jtnper.lib.i.pag.AZ^.]pUnè Diu 
„ tis [fenctiaritm] ornatns didici non parum addidtfie Alexandrum UL Tonu}ì~ 
», cent renwncr antemfc Mal Ci-netost qui Duce Sebastiano Zi. ino Federicum 
» Acnobarb.im fmp. nattdi proelio profiigarunt . Gjliclmo Boriino nel luoco 
c jntra'lqualfcriuerc iho infra al nu.ó/.fegue h detta hiftoria, come egli 
)> dice, qtu omnibus omnium fere bisloricorumfcripùsconrinetui-. e da al cune 
parole lui rao ira di non creder si facilmente certe cole , e pu r crede que- 
lli. ChriflofoloSturcio Dottor di legge Te defeo nel fu o libro de /mpc 
r/o(7€>-i«tfMor«mf<Tp.49.«j#w.i 7. inhercndo alla detta hi(loria coti rcrnu la 
rotta dell'armata di federico da Vcnetiani,c giuda li dottrina lcgile It 
accordar la dilcordia de' tellimonij in quel, che dicono alcuni cncuon 
Octone , ma Arrigo primogenuodi Federico furie Capitano , a (fé rend o 
altri che Ottone non hauefleetihabile a quel carico, egli fcriuechs vi 
45 fui fero due figliuoli. Ma 10 non mi contento di qucfto accordo, perche 
non c'è bifogno, che pùtonon ofta l'ardito argomento del Sigoniocon- 
tra U detta biUoria , qual ha tralasciata di narrare, dice egli che Arrigo 
del 1 i7ó.haueaanni vndcci,ondcOtton terzo fratello allora non potè- 
ua haucr «inabile a trattar negotij . pruoua che Arrigo in quell'anno 
hauelìcanni v n jeci,perchc di fopra ha referito , che hauelTc anni cinque 
quando tu fitto Re di Germania che fu del 1 170. lefue parole coli du 
t> cono. [deOuidenrJmpcr.lib.i^.fMbanno 1 176 /0/.54;.] hlcmicusfm Rex 
^ , Germani*, "Pi fupru di vinta s , qui cum amùs x 1 . effet natta facile quam xtatem 
n agere Fridcricus , & Otbopofteum nati patut rial ideft, quàm minimè rebus 
, , ageniu idonea*», riderinl tj qui Qtbonem ante b*c tempora pictlio nauali cum 
t j Fadcratisconflixijje feripfeìuut* con qual pruoua poi di Copra habbia dct« 
to, che Arrigo haucllccinqucanni quando fu fatto Rè, Dio ve lo dica; 
„ pcrchecgli non dicealtro, che coli . HenricumfilinmanHortimqmnquepHt~ 
„ rum Rcgem Uerman'uUgi* eitndcmque p*r PbiUppum Colonienjem Archtepi* 
fc^pum cotonati Aquis curauit . Quello è quanto librò di Blttcfmo addu- 
ce per pruouar la fua età , con che intende haucr a Icriuer contra quella 
46 hiftoria contra le atteflation di Roma, e di Venctia , e tante al tre . £' rtl 
notar anco, che egli non vuol che Otton, il qual effondo terz genito pa- 1 
teua hauerotto, onoucanni (per ilfuoconto^ non poterle cuci Capita» 
no, ma là che Arrigo di cinque anni fia flato fatto Rè : alchenonfipuò 
rcfpondcr a ltroj che vn Regno può haucr vn fanciullino per Re , c poi 
eifer goucrnato da (àpicnti perlonaggi ; perche adunque vn 4 Acuito ró 
può haucr vn fanciullo per Capitano per inlegna, per douer poi eficc rei- 
to co'i configlio de' Veterani : per il cne Caliguia confidaua (Ionie haur a 
„ in mente di fare^ di crear Confulc vn tuo cauallo prediletto in Ca* 
>» lig pagAoi.D*o.liù.6g. pagiì o.] Pofciachcanco egli così era (tato con- 
dotto Dcl.'clfercito Romano j cosi anco iRgtJi Franciafono itati por» 

C iati bini-. 
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«ati bambini.Nfl oftante la et! tenera di Corradino t Guelfi di Tofcana 
non mancarono di far infhnza per vii de Ambafciatori in Alemanna di 
farlo venircontra Manfredo fuo Zio, che gli occupaua il Regnodi Si* 
eilia,e di Puglia ; al che non acconfcntcndo la madre forfè impaurita dal 
eafo di Ocione fi fecero dar vnfuomantelfino,e Jopomrcnioafuoi, che 
gran fefta ne fecero? folamente per hauer pegno, &infegnada mortrar 
Contra nemici/acciò fapefXero,che focto l'ombra dell'imperio combatté- 
nano, venuto poi Gorradinoà maggior età, ma pur ancora fanciullo non 
rcftò andar contra CarIo[/\jw/«* Aemilius bifl. Sfib.Eduardo.f&P'iUunasliB» 
i» ó.cap.Si &\\b.j.tap.\$.\ cosiOtton non larà flato il primo, vtijketnvos 
», irripcrare iifffiftis,is fil>i Jfltpcrator eia alluni auotràx. Juntat aìi^uirn è pepttlo mo~ 
>, fiitorem officijfui [Sallnfi.de bello lugnrth.pag. i io.] della qual colà i noftrt 
», Iurifconfulti dicono Iti fans potefì epe n, iits t & Acx [Bar.in i. i/m pritt.C.de 
fHuner.& bonor.lib. io.(S allegat. per Hippol.de MarfiUniinfant.nunt.^.ff', 
ad l. Com. deftcar.& Syluan.de feudi ree ognitionet}. $6 nnm.-f.] Ma che Ot- 
tone non poffa cfler flato habile a* quel carico, fecosi poca età hauefie de 
otto,ò noueanni/argomèntoé oVrefor^ueVeotòra'i Sgonio»chc eflen 
dottato Capitano in quella fa ttiorje,fiiflcftatodi età habilejda che fi po- 
trebbe argomentar, che Arrigo hauefle molto piùanni,dopò che fi vuol 
argomentarla etàdi vn fratelloaH'altro/maflìme di Arrigo fi potrebbe, 
non hauendo altra pruoua,che quella di fopra.laqualoltra, che è legge- 
riifìma ha congettura,che moftra certezza in con trario. perche neJJa Cro 
nica di Otton £rigingenfc[/i*.7.wp./?.}cV intltri autóri fi trami, che ad 
47 Arrigo nell'anno ii >o. quando fii coronato il Padre gJi dette moglie 
Coftania figliuola del Re di Sicilia > di modocheinquellaiiiioeflendo 
huomoda moglie non poteua haueranni cinqfue. E fe'i Si gonio fìCcùiìói 
hauer feguitó Gotti freddo Viterbienfe,iJqual fcriueche tal matrimonio, 
feguifle del uS6.fi rifponde conlefue proprie parolc[tf£: r$.dereg./tal. 
„ fol. *j 6 5 . ] Hot xulgariftriptorwm popuìotumque opinioni rtpugnat. ikhe egli 
fcr non douea per ragion Fegaic che fi dirà al num. 85. tanto meno lo d<v 
liei fare quanto , che il numero di quelli anni non comfponde all'indir^ 
tjont,cheVi mette: ficheragtoneuolmente (ìpuòlofpcttareflèrrtCerro-. 
te. però del tempodìdettètteatrimonio non fi fidando ri Nauckroper la. 
Varietà de* Scrinò ri, elicè. Fides èie (ju od Scriptorrs famoft nòti fotkntdiner» 
„ faJcdaduerfafcripferutjt.'VrKTìii vb'xiv» sit £)évs komt . Oltraciò 
48fihà vn'altro argomento contra'ISigonio, che Arrigo in quell'anno- 
11 76.fuffe molto maggior di età;percioche vi emende riffromentode*. 
la pace fatta da Federico co'l papa,cdella tricgua co'l Re di Sicilia, e co 
Lombardi j doue il Padre, cV A rrigofuo figliuolo giurano lamanuten- 
tion di detto iftromento ; fe Arrigo adonque del 1 1 76. fu (Te flato minor 
in quella maniera di vndeci anni , non harebbe potuto giurar fhnti 1 ca- 
pitoli de Lombardi trafonti ne'facri Canoni, efegoiti dalla Chiefa, & 
olleruati ne* communi giudicij ^e.paruuli.e.pucn.i 2.q.$.S.7bomas i.i.q. 
t9.aru0.in corpore. & allegata per sifflit.intap. 1 ^.itemfacramenta.num.?. 

ZÀepact 

■ 



Digitized by Google 



n 



2Mpahhtram.fimdnd.Socìn.C9Ttf^i,+i/i* confilijt>ntint.2.votHm. i.] per.' 
chttpecialmeate i Lombardi non harebbero accertatoli Sacramento di 
vn putto di viideci anni fe fecero querimonia contra la legge promulga» 
ta da elfo Federico, chea minori conftituitnn pubertà di anni quattor». 
deci potctTero giurar per vai idar i centratti ; per la qual querimonia Ac» 
rigo era ftfoluto reuocarì a>e non lo hauendo tatto (perdoni! tu da mar. 
ta fopeapreia) mai te Cttti di Lombardia k ninno derogato cfpreff* me.i 
te ne* lor Sta*iti,come le predette cofe arte<tano[ Mfticlus indófanu. & 
AlberiFdgof.& PauLrctut.per Jgneumrn mtben.Sattant.pHb.C.fi aducr.vem 
-dh.G*nur.tib.9.degeflit Fridericifol.i*?.] Haucndo adunque i Lombardi 
accetto il giuramento dì Arrigo, è congettura fondata, che egli non ha* 
uefle quella età* di rodeci anni, ma per haucr fottofericto, e giurato fi de- 
4*eicf«der,c tener che fatte molto maggióre di quatto* deci anni , [pergh. 
irrtio prafentia de ptobar. alUgat.pe* Alciat.de prafampt. reg.2. prafampt. 1 4» 
40 nt/.6>traft.tom.+foi.; s f^terMenaab.prafumpt. 50 num.2 z.lib.%.] Onde 
ri Sagomo fondandoli in cofa fi dubia , non folo non pruoua quel che in- 
tendeva di prouare, ma fé intende hauer ptonato tutto'l contrario per 
ragion legale, che dice > Dubia probatiofacit contra produce ntcm[d.c. in prx- 
fenm-de preb*.& ^bi Vsril.ed. i~Ahb . uum .ft.&ero.num.i 3 S.Alafcard.con- 
„ TÌHf»)Y$~ Dmb'm ree nmk?ì. Synta#t6mmun.òpin.Codxti*od*num.%9 1. & al» 
, , legai j» rwecm. Amikd. mmùit. *d Albam confiUa*. dedu&xm i»& & . 
„ frCd*di»Wufè fra*JmtyM*be$hpnb*ìa dmbia«ncl*;4i&*n*mA> 

5 o Però tornando ad Ottone , & retorquendo , come dicemmo largo* 
mento , che Ottone efiendo (tato Capitano dell'armata hauea età* habile 
àquel carico, quefro fi conferma, perche agli reggeoa la Borgogna , e 
tutto quel Stato fuceef9òuffptrbtreditimatcrrì3, del <£it frriue Gun- 
tero AUtor,chl5 feguiua la ebrted i ederteo :{lfé. 1 .degcMt tridènti I. } 

„ '—DtèiumpHerincTyieditt 

„ Rc.yhc, Comerne velis ; veferum natii Regna Por e nte r 

„ AUobrogum materna R e ms, rvtitìtfì dee or e 
Dignusabcxceljonomend?d*ci?Oibone. 

5 1 bìcc,rf**«J>f^r.^«fehe fi legge che'I Ducato di Borgogna per animi 
fuffc Regno , ma de popoli fieri ; bebbe Re per piùtfe cento trenta anni 
fin a Rodolfo, qual non potendo più foppOrVarle continue fcditioni de 
nue'ifiidditi renontiòfl Reg no àCdf radiò Wftperatore, che fu ridotto in 
Prouincla,coroe era di prima; horaè Ducato, ma con potenti a, cprcrou 
ga ti ba regi a.[f. volumusì uq. l.cap.cnm Coprila depriuit.-ConczLTriden. top, 
1 1 feff. 2-a dè reforinauAbb.conf.6z .in controtterfra p. 2 . Chaflan. iti prinafapev 
mfuet.Batgandl&intatalpg. p. y .confida: 44. Sìybert . in cronico fub anm 
i*l*Jatè&anì.<hil!may t .T&Tek 

c.uatiibus mod.feud.amit. Tenui. Calefat.de eaue/lr.dignìtat.nu.iio.tracJ.toM. 
18 ./ft.ji.} Ma ir Sgraffio dtee,che Ottone non nauta età habile a 1 maneg- 
giarncgocio tale di combatter con Vcnctiani,e ciò dice,conac gli nafto- 

C a rici di. 
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rlci diccflero,chefi babbi portato befie,eWnto;e poteuapeTare.cheqoe; 
fra fuffe (lata la caufa, che egli non hauendoetà di efperienza fiiffc rotto, 
eprefoquafi dalla metà meno dì numero di galere fcriucndoObon Ra- 
i i ìienìtc.part Oihoncm increpare,q$ii in explortto ex IftrU ora fobtiffct.Har La. 
feiamo di inuehir più oltra,come fi potrebbe,contra qucfto huorao in aU 
tro cofi benemerito delle buone littere. Manco crror è queftcrtlel Sigo- 
5» nio,chela sfacciata pine di Gcorgio Metula/ilqual fcriuendode antiqui- 
tate Vicecomitum al liS. 6. per tirar anchor erto, chela concilia lion con 
Papa A leflandro fiaftata per la vittoria de Milanefi.niegi la vittoriana, 
uafe de Vcnetiani/ h prefa di Ottone rprocura diuer fi argomenti vanii- 
6mi , e friuoliffjmi,fpcc : almentcnicga>che Federico haueife alcun figli- 
uolo nomato Ottone,e dice non haucr Ictto.c he ne haueffe fé non due A r 
rigo,e Filippo;adonque fé la hiftoria non è vera per lui, che noni»* lece» 
che haueffe altri,che i predetti due figliuoli/ara vera perglraltri,coe ha- 
tieran letto, e tuttauia leggono, che ne hauefle cinque, tra quali il ferzo, 
genito era Ottone, cerne habbiaro veduto di fopra per G unterò Corti- 
pi a no d i Fede ri co .1 * A bba te V rfpcrgen fe v i ci n i Aimo a q uè' tempi ,e for. 
i» fe contemporaneo nella' fua Cronica fottoi'anno n 76* dice fmperator 
» qttin<juef«m£eHiieratfiliof Htmriam videliett, quem deftgnauit fieri Impera- 
» torem ; FriJerkm quem effecit Diuem Sueuontm, & Otbonem qui pofimodum 
» fjabuk terram matris fu/t. poi tratta di Corrado, e Filippo : qui fi leggano 
tutti i Tedefchi, la Cronica diSueuia, la fpofition,la Cofmografia della 
Gerroania,il Theforo delle Genealogie^ ^iìZ\txo.[generat.^o.fo.z^6>) 
oltra ciò niega,che potefle bauer armala, perche non hauea terre mariti- 
me,fopra di che di feor reremo nella feconda parte di quefta allegationc,. 
il Banfi fopra ciò dice tantoché baita, alqual aggiongcremoil Platina , 
Niceta.cV il B.A f itonino[W/J t ^.2.ii»w. i y.cap&S. 1 7.] 
V„ Noti tia>e certezza della predetta vittoriadimoftra Tatto che fece Pj- 
j^pa Aleflandro nel metter il piedeful collo à Federico, ilqu al atto.pcrcio- 
chiedali' Auerfario , & alcuni altri fi niega primamente prouaremo effe r 
fucceflò; poi raoftrercmodiche ragion fia argomento. Ichiftoriedi Ai- 
ca rdo, edi Obone Autori di quel téporeci tate dal Cor io Sabclli co R of • 
fj,6V Bardi coftantementeloarTermano;cioè,che dopò la vittoria, eprc- 
(adi Ottone Federico venuto ì. piedi del Poaterjccgettatointcrra,ilPa». 
'„ pa gli meflèil pièfu'Jcollo,* glidrcelTc* il verfo . Super ajpidern, ^Bufili. 
», /cumambulabis t &fontuUabisI.eonem,& Drawiem-, alqual J'Imperator 
rifpofe. Nm tibifed Tetro, & il Ponitfice replicò; & mihi>& Pctro. Y Au- 
tordelliannali non approbando, che quefto atto pofla clfer fatto da va 
Pontifice della modelìia^e creanza, che era in Alcflandro, conclude,che 
la hiftoria non è vera . noi adunque dimoftrando , chccflcndo quello ve- 
ro , il reflo della hiftoria fia anco vero, come habbiamo propofto>diflio- 
/treremo. 

54 A Roma nella pittura del la Sala regia il Papa mette il più fu la fpalla 
preiil» al collo dcH'impcratorcU VcneiU nella Sala del maggior Conft. 

ghogial 



Digitized by 



gliogià cradipintapcrmandiTitianoauanti,cherinccndiofuccc^ct r « 
dd paiazzo,qual le ben abolì qudl opera.c quella che di (oito lui muro 
antica à freico qc cra.ne reità però copia fra priuati,&f in lettera la defen- 
ucGcorgio ValU ri ne Uè vilede Pittori, in quella maniera. Fi dcncoBar- 
,» barofia alla porta della Cbicja di San Marco fià ginocebione trinanti à Pa- 
„ pa si leff andrò J/f. che gli mette il piifnlagola . [p. 3. \in Titiano pag 808 ] 
nd porucjl di S. Marco il vede ancora il legno di vna figura rhornboidc 
lauorata di tariia di marmo. Vifaceuà fcdc,epruoua il Bricuedi bron- 
zo , che anticamente vi era ; qual benché fìa dall'ingiuria del tempo fhto 
abolito, reità però ancora nella memoriadei mondo j perche nel libro 
dell'itinerario della Italia douefon regiftratc tutte le cofe delle Città do- 
glie di effci vedute da fbrafhcri,quali vi capuano, vi è quello connumc- 
„ rato, che dice . Ante Principati portam templi imer angiporti oflia lapisma- 
, y gnus rubini quadrami tfl, in quo tris quadrata itidtm lamina infrxa folijs vefii- 
11 ta in qua Alexander JJ/. Federici imperaioris Toilo pedem impofuit ;%bi 
propterea liner* inùftkgitutur . «SYper ^spidem Gre. [/tinerarium /tal. 
p.i.pag.fr. F. Sanfouinufin dtfiriptione VenttAtb1.pag.34. /ofept)BonfiUus 
Conjlantius in bijlotia Sicilia pA.lib.6- pag ta 1 J Egidio Bcllamera Prefulc 
di Auiguene vicino molto à quei tcmpi[//i clacrit.debii.que vimct.tfjuc.] 
'„ dice Alexander Yapaponenr pedem futtmfuper Ce r vie e m /mpcratori, ip- 
funi conando dixit , Super afpidcm ,& fiaftlifcum &c. 11 Cardinal Giacoba- 
„ tio nel Tuo libro de Condito [ lib. t are. 1 t.fol. 1 ó.eol.t. ] Alexander Ili. pct% 
qnatn apud Claramontem [Federuum] fmpcratorvm damnauerat, & FcnctìfS 

55 ante fores S. Afarci proflratum in collo calcauerat .quelli iono Pre- 
lati coli grandi, e Canonilh dottilfìmi »e pur lo credono, e referifeono, 
come fanno g i allegati dal Dottor MitU [tracl.de inrifdicl.p.2.c. 2 6. ». 2 ] 
Gli antichi commentatori di Dantc,che fi leggono riferiti dal Landino» u 
nel ig.cantodcl Purgatorio, per quel,chediccmmofopraa! num. 3 8 ré- 
icrifconolo lìcflb atto . Lo re fenice Giouan Villani, tutti quefii vicini a 
que' tempi [lib. 1. bifi.cap. 3.] Gennadio Patriarca di Coftantinopoli (di 

„ primatu Tetri cap.l fefl.é-'] coli dice. Romanornm ìmpcrator Alexandro Fa» ì 
», p& inclinata ccruice colium eius pedifubmifn cupi diccret . Sxpr.n afpidcm ,& 
„ bafilifckm,&c.& Ole rcfpond*t;non tibijed Petro obedientiam cxhibeo,& Fon 
n tifex & mibi , & Petra . il B. Giouan Gerfone fe ben non loda qudlo atro 
non retta però di credcrl;;[c/e poteil.£cclcfia/l.p.i.cotifiderat 9.)^ B Ante 
ninoncii'orationaPioll. [bifl.par.}.tit.22.cap.i7.$.i.col.+fol.i$s.]à\- 
ce Alexander ìli. vt tubar emicuit Ftidericnm J. Ìmpcrator em vtafpidtm , & 
„ baftlifcum perfecutorem Ecclcft* proprio pede conculcata. Quello e lanio , è 
litteratiùìinoTheologo, cCanonifea, e ciò referifee per trionfo dt 

56 Chiefa,tantoèlontano,chc fi fcanda leggi, come fa l'Aucrfario. Non fi 
fcandaleggia manco l'Abbate Tritemiodiligcntillimo in tuttoquel, che 
Icriuc;dice che Chriftiano Archicancellier di Federico,iìqual dall'ili ri » 
ria di Obon,e da altri è mézonato efl'cr flato prefcnte,habbia ferma vn'o 
pzii,QhsintllQliFtidcrici/mper.gt/ta,&uta. icfcrilcc [dvfcripur. Ecde~ 
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Hcidicc(Tetyì > chcfihabbiportatobellc,cWnto;epot€aapéfarc l chcqoc: 
fra fuffe fiata la caufa, che egli non hauendoeta di esperienza fufle rotto, 
e prefoquafi dalla meta meno di numero di galere fetiuendo Obon Ra- 
' |, uenstepart Othonem incrcpare ,tfui inexplortto ex Jiiruorafoluifftt.H^tìim 
feiamo dì inuehir piìi oltra,come fi potrebbe, con tra quello huomo in al- 
tro enfi benemerito del'e buone littcrc. Manco error e qucfto^Jel Sigo- 
5» nio,chrìa sfacciata pine di Gcorgio Merola/ilqual fcriucudo de antiqui, 
tate Vicecomitum al lib. *. per tirar anchoreffo, che la concilia tion eoo 
Papa A leandro fia fiata per la vittoria de Milanefi, niegila vittoriana, 
uale de Venetfani/ b prefa di Ottone :procura diuerfi argomenti vanif- 
fimi , e friuolifi5mi,fpec : almentcnicga>che Federico hauetfe alcun figli- 
uolonomato Otrone,e dice non haucr lettogliene haueffcfenondueAr 
rigo,e Filippo;adonquefe la hiftoria none vera pernii, che nottha lete» 
che hauefle altri,che i predetti due figliuoli.fara vera pergrfaltri,che ha- 
tieran letto, e tuttauia leggono, che ne hauefle cinque, tra quali il terzo. : 
genito era Ottone, come habb iaro veduto di fopra per G unterò Corti- 
gianodi Federico.!' Abbate Vrfpergeofe vicinirlìmoaque' tempi* for- 
ti fe contemporaneo nella' fua Cronica fotto l'anno ii7&dicc Smperator 
» ^thaue/am^euneratfiliot Heurìcum videlicet, qurm defignauit fieri Impera- 
», torem ; Fridcrhum quem effecit Ducer» Sueuotum* & Othonem qui poftmodum 
» babuk terram matris ju*. poi tratta di Corrado, e Filippo : qui fi leggano 
tutti i Tedefchi, la Cronica diSucuta, la fpofition, la Cofmografia della 
Germania,» ITheforo delle Genealogie^ Nauclero.[gfiw,f*.40./&.a/6\) 
oltra ciò niega,che poteffe hauer armata, perche non hauea terre mariti- 
me,fopra di chedifeorreremo nella feconda parte di quefta allegarionc,. 
il Bardi fopra ciò dice tantoché baJh, alqual aggiongeremoii latina , 
Niceta,& il B. Antonino{M^. 1 7.^.9.5. 1 7 ] 
V., Notitia,e certezza della predetta vittoriadimoltra l'atto chefece P«'- 
pa AlefTandronel metter il piedeful collo 1 Federico, ilquil atto.percio. 
che dall' Auerfario, & alcuni altri fi niega primamente prouarernocfièr 
fucceflo; poi mofireremo di che ragion fia argomento, lchiftoricdi Ai- 
cardo, e di Obone Autori di quel téporecitatcdalCorioSabcllicoRof- 
fi.cV Bardi coftantemente Raffermano; cioè,che dopò la vittoria, epr©- 
fa di Ottone Federico venuto 1 piedi del Ponteficegettaroiaterr3,il Pa* 
>» pa gli mette il pièfu'l collie gli dicciTc il vcrtb . Super afputem, &Bafili. 
>r feum ambulabis % & ( oncuUabis l.eonem Drai<mem> a'quaj l'Impera tot 
„ rifpofe. Noti tibifed Tetro, & il Ponitficc replicò; & mihi& Petro. l'Ao- 
tordelli annali non approdando, che que fio atto poflactier fatto da vn 
Pontifice della modeftia>.e crcanza,chcera in Aleflandro, concluderne 
la hiftoria non è vera . noi adunque dunoflrando , checflendo quello ve- 
ro , il reflo della hiftoria fiaanco vero, come habbiamo propofto,dimo- 
ftreremo. 

54 A Roma nella pittura del la Sa la regia il Papa mette il pie fu la fpa'Ja 
prtfio aJcoilo dell' ImpcmorcUVcueùa nella Sala del maggior Confr. 

gitogli 

< 
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gliogiàeradipinta permanili Tirianoauanti, che l'incendio fucccdefT# 
del paJaz20,qunl le ben abolì qucllopera, e quella che chiotto lui muro 
antica a frefeo ne era.ne retta però copia fra priuati,& in lettera la defe r> - 
,, ucGeorgio VatUn nelle vilede Pittori, in quella maniera. Fi dcncoBat- 
„ barofiaaìla porta delta Cbieja di San Mano fià ginocebione innanti à Pa» 
„ pa AhffatKtro Ut. che gli mette il piè fnla gola . [p.j.i.ia Titianopag 808 J 
nd porucal di 5. Marco fi vede ancora il legno di vna figura rhomboidc 
lauorau di tarli* di marmo. Vifaceuà fedc,epruouailBrieuedi bron- 
zo , che anticamente vi era ; qual benché fia dall'ingiuria del tempo finto 
abolito, rclla però ancoia nella memoria dei mondo -, perche nel libro 
dell'itinerario della Italia douc fon regiftrate tutte le cole delle Città dc- 
gnediefler vedute da foralticri,quali vi capitano, vi è quello connurae- 
„ ra to, che dice . Ante Principati portam templi inter angiporti oslia lapis ma- 
„ gnus rubi tts quadrata (fi, in quo tris quadrata itidttn L mina infrxafoltjs vefii- 
„ )a in qua Alexander HI. F ederiti Imperatoti! Collo pedem impoftuf ; xbi 
propri, rea luterà miffleftnitur. «Jvper AspìDEM Qt. [ftineraiium Ital. 
p.i.pag.34.. F. SanjouiHusin dtfiriptionc Pentt.libi.pag. $4. /ofepbAonfilins 
Corijìàntius in bijlona SicuLt p.x.lib.6. pagxAi ) Egidio Bcllamera Prefulc 
di Auignone vicino molto à quei tcmpi[i/j cfacris.debis,que vimct.is'}uc.] 
„ dice Alexander Tapa ponens pedem fuum Juper Cervicem Imperatori, ip- 
„ furti tonando di*it t SHptr afpident y & Haftliftum &e. 1 1 Cardinal Giacoba- 
„ tio nel fuolibrodc Condito [lib.i.art.i$.fol.i6.col.t. J Alexander IILpcfi- 
„ quam apud Claramontem [Fcdtricum] tmperatorrm damnauerat, & Venet^s 

55 ante forcs S. Alani prv/lratum in collo calcauerat. quelli lono Pre- 
lati coli grandi, e Canonici dottiifimi ,e pur lo credono, e referifeono, 
come Unno g ì allegati dal Dottor Mztt3[tra(bde turi fditl.p.z.c .36. n.i ] 
Gli antichi commentatori di Dantesche rileggono ri feriti dal Landino, 
nel i8.cantodel Purgatorio, per quel,chediccmmofopra a! num. 3 8 rc- 
lcnfconolo ftcflb atto . Lo re fenice Giouan Villani, tutti queftì vicini a 
que' tempi [lib. 1. hifi. tap. ?.] Gcnnadio Patriarca di Coftantinopoli [de 

„ primatu Tetri cap. l'fecl.6.'] coli dice. Romanorum ìmperator Akxandro Fa- 
», px inclinata ccruice colium eius pedi fnbmifit cnm diccret . S\ ? n r afpidem i & 
„ bafìlifcum,&c.& ilie refpond<t;non ubi {ed Petro obedientiam cxbibeu,& Fon 
n (i/ex (3 mibi , (3 Petro . il B. Giouan Gerìbne fé ben non loda quello atto 
non refla però di crederlo [<te potesl.Ecclcftafi.p.i. confiderai. o.]il B Ante- 
nino ncli'oration a Pio 11. [bisl.par.}.tit*22.cap,iy.^.i.col.^fol.lSs.]d\~ 
„ ce Alexander III. vt iubar emicuit Frideruum 1. ìmperator em vt afpidi M , & 
j, baftlifcum perfecuturem Ecclefia proprio pede conenleans. Quello e folto , ò 
litteratifliinoThcologo, eCanonifca, e ciò refenfee per trionfo della 

56 Chiefa,tantoélontano,che fifcandaleggi,comefà l'Auerfario. N >nfi 
fcandaleggia manco l'Abbate Tritemiodiligcntillimo in tuttoqucl, che 
icriue;JiccchcChriftiano Archicancellicr di Federico, ilqualdali'h ili 
ria diObon,eda altri c mézonatoelkr (tato prefentchabbia fentra vn'o 
peia,chc intitola Fridcrici Jmper, gtfta,& vita, icfcriicc [deferiput. Eccle- 
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„ fiajl. (uh antià iiéù.fil. 9 .] AUxinierPap* JJ/.fedhUCMtdrk Peri armò 
h •-PHQ3& viginti, multa* ìfÙKtias à Frìderieo lmp8rmtefkflimtit;ipUm<jue Ivu 
»> ptratdremtsHdemJuperamin Sighvm. «vbiectiqnis eius col tv» pe- 
ti de concuUauit,diccns fcriptum cfì. Super gfpidenh&t. Non fi fcamh leggi a- 
no manco i Greci , i quali adberendo a quanto è flato conclufo nel Con- 
alio Fiorentino, che'J primato ii Pietro continui ne' Romani Pontini 
57 ci, che di tempo in tempo fuc:edono, nella cenfura Orientai recitano là 
detta hiftoria per teparoìe,chcdiffe Federico al Pontirìceww tibiyjcdP*. 
troeifendogli mellò il piede IVI collo, vnendoquefte A quelledi Cofhn- 
tino dette a S.Si\uc(ìro[CenfuraOrientaLcap.i$.pag.2^]ptrò'ì Moder- 
ni che fcriuonoJc Vite dei Pontifici recitano la detta hifèoria in quella 
di Papa Alellandro[^/p/jo»/«f 0*4»»iw/ò/^7©Jtx)redtamedefmamen 
te Lodovico Domenichi ndi'^floru cadetti ,«ikro di Principi [lib. d. " 
car. 28 7. ] Non jo hi manco iqxitoniegar Georgro M«ruU dbue meg4 • 
ilrettodcJia yctiU di quella kiftorii [demti+Wcèivm.'liblùdkttòT&bth " 
non c efpreifocOHOjen dalli Autori , che dice l'Aue/lirio eflerfh ti ^re- 
fe n t i,non vi la confegucii**, eh* non iìa flato vero»<comt ntm^a 1 la con* 
fcgueqza^di fopn» al nu^g. Ufi* Antonino aon iofrefcrifce, adónque nò 
io hi faputo,ne creduto* perche lo referifcepoi ftome habbiara tnoftra- 
to)m vn'aJuo libro, ma detti Autori rctófa^oh^dM^iacionddnmC 
5 g.peratorc con certe ci reo (Ho* e, che non danno a creder che non fra vero 
Ù rcfto . LViucr&rjQcefcrtic? die Romoaldo ferina . Cnrnque ad P&pam ' 
appxopiuquajfct traffas diaine fpirttu Qt'YmiAsilexamtrotone+anf Imperiai 
» li digitate poflpofi44.rq?écÌQpalti(iad pedts Pop* totem fé 'extenfo corpireìn- 
„ ^4«i/!/oi.4foJrectt:aparia»entechcrAutordelliattidi Alcflandrodr* 
„ ca- DepofuA cUmyie pty&/a*it fa atterrata > tir- deofettlatk Vonvfic'rs 7atc- 
„ Q.y am V\\\ n c 1 pì s s4 posrrjmfcVM p*dib*t,cbcè qud che gli altri rin- 
fiorici ra ce óta notile/ ftatodettiKÌali'lmpcrjtar,A , 9f//>/,/erf Parodi mò 
do che quelle y\uolc,tAuqaam vcrrannoad elfcr dcll^nperatbr, c nò del- 
J'Hiltonco. Prou^ta con tanti telttmcnij queltaattione,ff pruoua la viti 
59 toria antecedente; perche metterfl pie fu i eoHa, o ilgiogoa i nemici, è 
„ figillo,e confcrmanun delle vittoric.ondc i Gràraatici dicondEiré Col- 
n lvm e(t bello vuctvm efit[ex Troporàojcomc fecero Vlil inefi,chc vin- 
ti da Federico fi geitorjio a fuoi pie di con i cotteli i al col!o[. Ibbas ftfper 
gcnfìsinCbronicofoL *w 3 fcnuono diMarrian Imperatore per mòftrar 
„ che vinfe 1 ruoi ne*nici cinti imnqttf in'micorum fuerum colla Domirii'pìr- 
n tute calc axs fcxannitwcttfe rcguaris in pace quietiti. {/vrv.tttdrs de Jtcgtio- 
„ rum fucceftonefoLyfi^pctchc il vinto iure bdU reftandodi ragion del vin- 
citore con qucU\mo lene toglicua il poffcflb* giulla quel, encèfentto 
f , nell'ii- dei Deuteronomio quem calcava» it Fewvtfltr, veftcrcrir. dal 
„ qual calcar de piedi è propriamente detta paffejfio quafi p* «vm pvfiiio [/. 
y.& ibiglff.de acquh.pofief.& siTfinutn l.'Paul deCajir.nu ^Jaf.vtim.i- slf~ 
fiicJ.decif.igg. Rex.mt.y. p'acon.dechulib.z.càp.^6. poft medium. Tholojatìus 
infyntag.iuris lib. 1 cap, 1 /;«mp.]in coronario di quefle pruoue Y Auerfa. 

rio dice 
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fio dtae chi Papa Aleffandro non può hauer fatto quefto atto effendo 
6oy«g(^iipfo wix>gaotc^ioainacftic inibii to,co$i a punto egli dice. Ma- 

„ gif indecorittn,qvo affmm Fa c t vm iltud arroga n ì , pa n i tv s in- 
„ * v s t v m » quòdbknuliatum ad pedes Pontificii caput Im peratoris pede ipfeprcf- 
v Jtmtatqi inj*lu*ew nfaiàhl&fxraJptt&c.Comc arrotanti 
Elegge nelle fairo lettere, che Giofuè fi fé condur auanti i cinque Rthu- 
fiiiiiyC tremantiti quali rotto il lor edere ito fi haueanonafcoftiin vnafpe* 
u Jooca,& ordenò a fuoi Capitani. Jte,& ponile fSDts svper colla 
>, ificvM ^mm. [ /ofue io.] Virgilio induce Turno a far quello atto io- 
„ prafinmede vinto a morte. [Atneid.lib.i o.} Semianimis y lapfoq,fupetntnit f 
„. dr/'BOB collo impivbssd. cdacrederqucftovfociler continuato, 
e fc non l e ne ra mehtton nell^hifloria talvolti fu per effer flato canto 
ordenario, c he fenzadirloTe intenda; perche fi legge a tempi più moderw 
m.quefta /teflaccrimonia col verfo del Salmo Super afpidem.fcriuc Otton 
Fringingcnfe, qual dicono effer (rato Nepotc di Federico, che fuife fatta 
da G iu filmano* ilquaj prefo Tiberio Apfimarohaueadcfi contra lui rat* 
tf temperatole inficine con Leontio dice. Tjberium>& Leontmnvcaptos t 
„ AC ÌH€auiùspofitospcrplateairrahi t ^pon, vniuerfo pòpulo acclamante S\- 

v , PER ASJMDEM &ba(iU(UVt&C*& J>Ì0l*V$-ìcaLLJL «fWUCAlCANS. 

[Chronic. Uh. 5. cap. 17.] la fteiia cerimonia IcriueZonara di Diogene lm- 
perator quando fu pxzio in battaglia da Affati Soldano, condotto alla fua 
,) presenza. Sultana* nomine j4xtm,gauij*re(ì, w natura fert-, nequetametifuper» 
„ aia datust de cuins moderatimi & iuiliiia multa memorante, adduftus[ Dio* 
,0 genti] ad pedes ewsflens fe proflranit . T«m[4*a*ks] quafi numine af flatus è 
„ folio e -l'i lift} de more burnii acentem c alcav ir. deinde erexit alquan- 
ti plexus efl cum haiujmodi verbi* .. Noli marerc Imperatori Itaenim janires 
y, human* ;.£go veri te non %t captiuum,fedt>t /mperatorem traHabo ; Etflatim 
,, ti tabernacuU Imperatoria , nienfasque adbibitum iuxta fe coUocat capùuis 
>> (\uetau ot peteret rcdditis. Qui è da notar che'l metter il pie fu 1 collo drl 
v imo per huroiie» che fi apprefenci cete more . 1 tem che quefto e attodi 
, polfeffo debito,nódi fuperbia;perchedice,»f^e>/>cr^*f Item che 
Aifan hauendo 1 animo moderato , « volendo trattar Diogene Ha Impe- 
ra lor non rellò di calcarlo . Item che ciò fece come ifpirato da Dio, che 
dice, qua fi numine a j "flatus . 
61 Lo fieiio fecero Romani , perche T. Quintio Cincinnato uolendo re^ 
laflargfi Equicoli daini uintt , uolfe però che fottometteffero il collo ai 
»i gi°fc°> [ w exprimatnr tandem confcfftofubatlàm domitamque gentem f«b /«- 
„ gumabituroSì]<:omc fecero anco 1 Samniti a Romani, quoniamvicli,&tc*. 
, f ptifortunamfaterifcirent. [T-Liuiutltb.z.&lib.p.dec.i ]inutcc(\i piccon 
c he douean calcar il collo auinti ; tra il giogo dr ice iato con tre halle io 
ferma del Pi Greco > che forca come hora fi cbiamaua . era fatta queft* 
6j<erìmonia, scciònon fi noeti die mconte£i,cofB€ ipeflo fi fà, la vittoria; 
dicendo Emuofr* Prij< %am libro 4.J 

^titiimtflHi^or^ifiuimrfaHm. 
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: Dionifio Halicarnafeo nel librò io. ui aggiongéchequeftaeramefla 

In cerimonia di religione douc così palfandoui gli nemici toccando l'ha- 
fu di fopra chiamata tigiUocra fa r con fcllìont comedi fopra,ereftauano . 
Uberi , & affolli ; fori rù ombra di quel cheuenuu la luce fi uede ncJla 
Chiefa adoperatolo ne tante altre cafe fimilifi uedono. Ne manco quel. 
Jac (piegata Tempre dai feri ttori quando fanno mention della cenfeffion 
deuinti. Ellendo uinte le naui di Antioco auanti il porto di fi telo non 
„ fcriuonofenon. pojicaquam confeffionem viclisfatiscxprefierunt. [T. Liuius 
dcc.a.Ub 6.inf] Vifto adonquejChcqucftoattoèordenariOjChe'I oinci- 
to r pe r ino icl to,che fia,fuol ufar togliendo il potfeflb del ui nt o, ne uà có« 
feguéz ì.che fia preccfsa ui ttoria coatta Federico, che non può eifer ftata# 
come (idiraabìiToal num. 76. fenonla Nauale de Veneti ani > doue fu 
prclo Ottone fuo figliuolo Djca , anzi Rè di Borgogna . Hora usdiamo 

64 (cera licito a Papa Alellandrodi pretermetterlo; troueremo , che non,: 
„ dicendo i lume intuiti, A/ quod confuetum cft fieri non die; tur arbitrari km, fei 
, , neccffarium[ Bai. in l.qnitumquc tot ab. 4.. Etteiard-in Topica iuris loco 6j.fa eie 

gl.in e ad >A poslolic*>.in verbJatisfaftionem.de re i*d.m6.*iée Mattar, in ter- 
mittisin cima verbanu.4.7.1 1. q. j. optrum tom.i.fol.to. Late Cenebrarttus 
CbronologMb.^fol.$op.] Ma Papa Alelfandrobifognaua,chelo faceto in 

65 cuecution di precettori Dio per quel.chcèfcritto nel 3 j. del Deutero- 
, , noinio. Negabunt te inimici tui,& tu cormn Colia c a l c a b t s . e nel Sal- 
„ ino 17. Caient fubtus pedes meos, conforme al verfo, che cg.'i ditì;fnperaf- 
„ pidem , doue dice fiufebio. Dignitatem propbetici fpirims contemplal e , qua 
„ promifiionem Apostoli! Saluator fccit . .Ecce do vobis potevate m gal- 

candì [upnjerpcntcSy&fcQrpioucb &fnperom*em virtntem inimici [Catc~ 
„ na Barbari juper Pf.17] onde anco fi può congetturar , che forte per prc* 

66 rogatiua di quefh promiflìone i piedi de! P mtificc fi dicono b.Mci.X ju 
farà fuor deU* mia profeifionlrgalc dir quo to ; pei che i nofrn Dottori 
prendono argomento come lor torna bene n >n folo dalle voci della lin- 
gua Hebrea,c Greca, ma ancodalla Chaldea[^.<*« rubr.if.folut. man rimon] 
upa beat vuol dir calcar, conuerfa poi la 0 pallata di tenue a media in h co- 
nic'auienin Vnfse, lUla ,c folio, da^^fV.e fcdeo,fi là^abaa) , on- e 
dicendoli hpa baal diujnin,qucl che ha in balia gl'inimici , vieni 
dirquel che li calca[/itar Arucin d. iter bo]cl fendo adóquc quello vn trion- 
fo preordinato^ prenonthto da Dioalli Apoltoli, 6c alia dignità loro, , 
Papa Alcflandro non lo douca pretermetter iotio prctcllo di modeft ia , 
per mio parere; perche harebbe ma ucato.comc Saul,ilqual crede far me- 
glio faluar le pnmiticdclla preda perii faenrkio ,e non le vccider,come 
Dio haueacom mandato. [1. Xcg. 1 $.cfcicndnm$.q. i.J Gli Athenicfida 

3 uali i Romani come diccmo hanno imparate le leggi parche anco elfi 
ccidono quello ponto, come refcnfccThucididc Gii huomeni,dice e- 
, gli,daila naturai neceflìtà fon moflìfignorcggiai e ciafcun àcolui,ilqual 
*' è flato vinto da eflb. Però Papa Aleifandro trouandofi in quello flato, 
conueniua dir, &oflcruar quel che fegue . Jiantmrm U^emnos ncque 
* ' (ulimut 
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il tulimxs ne/pi ex Uf i primi v fi fnnìuss feà im retrptam à maiorìbus accepf- 
„ mts ,& vfnrpamns perùetujm futùram reliclnri. [Thncyd'lìb.6. inf ] onde fi 
vede, che ragione nanniai! Catione nella fua Cròntca,il B>diro,& altri 
iucche Catliol.c .1 danarqueftoattojtra quali dinomarauigUa il Gcrfon, 
tjucrto Autor del !ianrcali,e Francesco Du&rcnó [dt benefici? s lib.i. cap.ì.) 
huo nini dUanc t 1 i tceratura,aqu*li è da rifponder anco le cofe ferine da 
Gi ifefo Srcuan >feguace anco egli di quella hilloria [de AdoraHtm.pedvm 
n Roman. Pont cap.f. col.*. traft.tom.i ; p.2.foL^ ] Alexandre I V/.faclitm tjnoé [ 
„ tantopere, THtytankicnm eleuat Francifcus Duarcnus commendare pensi cum 
„ iure^meritoqia w religionù>& Ecclefta infenfiffimum bq/lem Fedcrixnm Aarba 
ty rujfam non vt in [alt m infatuatum , ouem iubet Cbrtftus pcdibus protereri y fed 
r , potiusvt inhonendam bellaam calcibus infnltauerit . Però Papa Aletfandro 
nondouea mancar di eifercitar il fuoius perla vittoria concelTa'li da • 
Dio con le felici armedi quella Scrcmifima Repubhca, co l qual arto ho 
ra ne viena far fedeal mondo a con fu Con de' fuoi con traditori. 
V I. L' Auerfario co'l lìio argomento ci dà materia di fi r vn'altra pruoua 
©pdidetta niftoria. Se'l calcar del piede é atto tanto infoiente, come egli 
dice, vt ad hoc tanto labore indutinm Imperatore*!, alque fuafum eo modo exa- 
„ freratum fièli s>&dictis inurbanti inufitatisduris afreris per Pomificem exacet 
tfbatttmcum a pcenitentu remedio procul abigeret. [cod.fol.qs 6.] Se adonque 
facendo detto «co f linperatorfe ne farebbe tornato a dietro, e rctratta- 
ta la pcnttenza,dt che era computo, come eglifiippone, confando chia- 
ro per tanti tettin)oni,che Papa AlefTandro lo fece,cV hauendolotolera- 
to l'Imperatore fu perbnlìmo , biiogna che la cauta fi a prima, perche il 
Pontitìce eiTercitaua quel, che gli competiua iure belli ; fecondo per re- 
cuperar il figliuolo, il qual non teguendo la pace ftaua ne* patti di reflar 
„ prigione.. Così aHegano i Dottori. Imperator Federicus Harbarubea, vt 
„ ^ecvpbr arit eius filium paffus efì Papam -dlexandrttm llf.calcaffc pedi- 
„ bus eins caput, [allegata per Docl. Martam dwp. 1 H.nu. 2 1 . ] Ne fi perfuada 

70 rAuerfafÌQ,comefacciamoanchornoi , che la hu miliario dell'Impera, 
tor fulfeattodi vera interna penitenza, perciochenon lomoftranDtale 
le parole dette al Pontefice , non tibt, fed Tetro* ftante che potnitcntia cogit 

-, , peccatorem omnia libenter fujfcrrci in corde eius contritiotin ore cius confeffio,in 
„ CpCYc iutabu7Hditas[c.perfecladiJi.S'depanit.)comcTìtódì'ciìcmpio l'Euà*- 
gelio nella Cananca,che più che era (prezzata, & ingiuriata più sV.ccen- 
deua a dimàdar la grada della fanitàp la figliuola a Chi iflo . [Matb.if.] 
Si accorda anco,chenonvifurtccontrirtionc lalittera,chcpoco auanti 

71 Tlmperator fcriflc al Papa piena de accuie,6t improperii lenza niuna 
confeflìon del fu o pecca co. la qual luterà trouataa Roma nella Badia di 
S.Grcgono,nercgiftra parte si Bardi a car.i ji.doue tra le altre dice, 

ft Et quod maximum cjl wuiffìmc t'Entro* ,& ^inbtiarvm Dvcemai*- 
, , uerfus nos direxifli.quorum opc t & auxilio terre flres,& maritimas mftras copias 
, , in vnttm cantra Manto! congregata! , ma cum Fi Lio noflro, quem W, & dolo 
„ Cobpbrvnt dijperdcre voluiìli,& omnébus altjs modìs nos ofl'endiftt- però te- 

D ncndofi 



26 

neodofi grauato,e non grauante non haoea contritionepef dimandar 

perdono,fe egli fi tencua l'offefo, come dice nella luterà; onde la uia hu- 
miiiation fu que!,che fi dice S.Marco per for2a.peròla Cronica raccol- 
ta di Germania fopra le parole dell'Imperatore del Papa Nonnbijcd 
„ Tetro, &cAÌQq[H \Mutius Ub.iS.infi] Hx( tanta vocis con tetto» e funt di- 
,» fta,vt turno, qui viderit,&audicrunonfa£Ìlè ppfpexerit odia inc&dìbusrepo* 

1% Lo ritmo/tra anco aucl che fece dopoi, che liberato il figliuolo Tac- 
cheggiò tu tto'l contado di Fiorenza fino alle mura* perche Fiorentini 
7$ haucanofcuoricoiiPapa[^«tow.A^ 

ua anco dal fin miferabile,che l'Impera tor fcce,ilqual.andatooltra'i ma- 
re con l'eflercito fi affogò in vn fìumca ragion di Faraonc^come impcni 
», tcntc;fopra che fcriuono i Theologi. JVff«e tome hoc //vm i l i tate iilud 
„ a Dea impetrare potuti, vt non ctiam morte borrititi) ac totius exercitus interim 
„ peccatum in Eicieftamjeuerifimepuniretur, [Card.fìeUarmìnusde traslat im- 
peri] lib. i .cap.j.infi. Card Par oniusfub anno H.6o. totn. u.foLi pz. inprinc. 
Sandaus de vi/i bili monnrch.li.-].nu.<ocy\.lacoh. Boflìus in hi fior. Hierofolymi- 
tan.p. iJiL6.fol.i2j. ] chele ru He Hata in Juicoo tri none in quell'atto! a 

74 prometta di Dio dataci perEzechiel \j 5,1 a, ] non gli harebbe mancata, 
„ che è impietas impij non nocebit ti» in cjuacumcjue die conuerfusfuerUab itnpic- 
» tate /uà* maffime hauendoglt data l'alfolutione quel Vicario,al qual Chri 
„ fto dille. Quodc»nquefoluerufttperima,erit folutu, & in catlis. [Mattò. 1 8. j 
Vii. Per pruoua di detta hiftoria fi hà,chc Federico per qualonque cafo 

75 contrario fucceflògJi mai fiè condotto ad alcuna humiliatione;il che fi 
pruoua pergliftetfi AutonallegatidairAuerfario,quali rcfcri{cono,che 
del 1 166. venendo elio in Italia due m4*dd Tuo c /fere ito morirono di 
peftc, e l'anno feguentc fu rotto dall' efiercito de Milaaefi con perdita de 
venticinque milacombattenti.edall'cpiftolaJt Giouap ni Saba nenie io. 

„ fteflb referifee . FrticrkusExmgufius de fafiigio ob Eccicfi* ùcrfecutionem 
„ inpaupertatem t & ignominia™ mifer- dice, che fi era ridotto ad jgnom i nia 

perche fi ridufle a feruir per gouernar caualU ; dopo alzando la tefia an* 
^ cora»dice.[/oi.544.] immifit Deus tantum famìserwiatumin extreitum Mini' 
fi "Ptpra nimia abotum penuria unm pam smodictti ab e{urunùbus meretur pre* 
„ ciò vnim matebaargeMisM che non oflanje «xa come Faraone impanitene 
„ te,pcrcioche coli egli d icc^wd autem neffte depreflusab infama, fua defiitit 
„ nouus Pbarao [ foÌ2 9 t*(S Ì45-] c *i zgg\onge,.Frid€}icu$*idens totum mun- 
ti dumpoSl *Akxandtum currereortbùdoxas Reges, &Trincipes orbi sei taquam 
M yeruvt Tonti/ice tu honorem, & reueventiam exbiberi £ r v* e s c e a a t in/e ip». 

Jo'y & propterea tum auufante confeientia uwfundebatur r &. ter* ebatur. r e. 
„ cvkdabatvr onttm ab inceptodc fi fiere Se adonque eracofi forte con-. 

tra i cafi auctfi ,e duro come Faraone a proleguirf , & che da vergognai 
( non volea defifler^non vi c ragione, che fiv ennle a confclsar vinto fotto 

i piedi di Alcfsandroperla rotta vltima mente hauutada Mtlanefi. Alcu 

ai ger non refeur la vcxa caufa # ,chc fu la prigionia di Ottone prefo nella 
y^au^i a gionr.u, 
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giornata , vedendo che la rotta (lauda Milanefi non potenaeflerla vera 
caula perche mai per fi nii eafi Federico li crcmoifo dai iuo proposito , 
Jua trouato vna aliai ma^ra inuentionmelcnla, dicono, enei Principi, 
qeali ùco enno dopò detta rotta Giollcuar >no córra l'iisperatorc ftr »- 
teitando non uoleri rpiù lega tre cótra la Gm*ù laito'l grammi difcó- 
«nunica.Qucltid >urebbonoptir fapcr,chcartri cr i iacaatU d? Milanefi, 
coramciatamoltaauanti,chcQueliadi\Papa Aieifan ito; ondcaltri/ch'e 
inaltrcoccafiorrla lor parata vollero p*l li* rJottoquclro prctclto, venu- 
to egli in Germania il cailigo/aceroaincte.comc óetcrton i ne orto" in cri- 
mcn ieclse maieftatis.f Abbai l^Jper^enfìs incbronuo^ot.j i o. Naucler.vol. } . 
«cn.40.fol.11 s-ì aicramcnce tolto, HitJgncria oc dire i Mii.incfì pazzi, 
che Te la ior vittoria fola ha ridotto Federico fotto i piedi dui Pontitice, 
che icriueiier< >;c togHctieroà lie unu gloria,narrandoeifernc (lata caute 
quella iiauale de Vcnctiani ccjmedi fopra gabbiamo veduto. : ai xt 

76 Ma la vera caufa dillrugge tutte le altre, che fak .mielite fi adducono» 
perche appaga l'intd letto , che non vi ha hi fogno di cercarne mendica- 
tamentc d'alci eia preta del figliuolo ha fatto co fetfar vinto; il cui amo- 
xe ha .iiimii >!i.c □ ogni precedente Tua durezza : come in altri Padri li è 
veduto > c he hauendo virilmente foltenutc diuerfe acerbità de' tormen- 
ti, quahd^fitè venotodi vederli, òdouerli veder nerì^huoìi non hanno 
potuto toicrarli : tantcfciltoric vi tono da farci conofeer la cfpericnza, 
che-i criminalilficonfigliano per dar graue tormento a i Padri perche 
con fedi no il delitto,cfTendo corretti tormentar prima i figliuoli ailalor 
prelenza [Franeifc.iirunuie tortura a.^.p.i.nu.^ e. Gandinuiin traiiat.maitf. 
fkb rubr.q%.iliter fufrcndjnrm. & akcfat.per /o.tìaouii. tioiard. in adduion. ad 
Clar. $ .Ji . 64. «ff. 9 1 . e per TiraqJn f)r*fat.legir/i vnq:ktm.C.de venoc. donar. 
• hu.j.w fe*uen.&ernardin>$caì doaius.de moltjius toningato*um.lib.4 m .cap. 1 4. 
p > vbi* ] Sguippemlla re parente* affiùunfur atroemr, <p)àm mah , (5 incommodii 
» JtiìoruntyVt (ptifape etiamf&uiffimot fui eorporisnticiaiHS mglexcrinty torum tor 
jy menta titqumcrint fcm.rtpcrtique funi qui vt fauarem uitam filtfsjc ipfos perdi 
9t denmt*ui\4 iaèhtra illis fuccurra e non uerente s. ] I Canonici da i cali feguiti 
contcrmàdeu Che Pater diliget magix flium,qjiànt ftipfam recitano vncafo 
intrauenuto in Puglia focto Carlo li. di vn homrcidio,doue il Padre do- 
po ell'er irato confUntifiìmo ne tormenti trattandoli di liberare il rigltuo %t 
io confelsòhauereglicomroeliòil delitto,ecosi ne andò all'ultimo l'upu 
$\iC\o[And. Barbatili c.cum m prjtfmtu nn.St.de probat.aiias cafus uide a pud 
X>i(kbiJUtb. 1 %.de Aquilio Floro pig.&$6 fiatar. A/MXimM.^. cnp+j.Rauijins 
i'extormo^rcina.p.^.tit. amor parentum] appreso gli cficmpi,chc adduco- 
noi predetti Autori, fi ha daaggiongtrqueltodi Federico, al qua! non 
hauendo potuto ammollir la ferocia dell'animo niuncafo auerfo, per re- 
cuperar il rigliuolohabbiaceifo,efi habbia humiliatopcrriceuergrin- 
iuUi ordcaa ricche tanno i vincitori a 1 vinti, ou ordenati da Dio a i Iota 
mi Pontiricu 

Vili, Si dice per argomento legale ; La caula limitata produce effetto U- 

D 2 mi tato; 
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7 7 '"ita to;on4c da tal effetto fi conofce la caufa , & è eonuerfo da tal cauft 
l'effetto. [ Bald.in ruòr.tl.fi cert.pct.uerj'. ($ ditto de cauJ2a.Card,inctttm dilc* 
eli ver/ & nota argpm^mum.faauujat.TteaqHeLffattatAcffanteoaufa §. i Bf. 
I47.«^ a\leg.perA\ fi.iacoiisiit.fi quisaliqucmq.ì.infi&alieg^pcr Card. Tu*. 
/^»H p, etti. contlujanuerb. effettui regtdatur.coMl+Q.($ per Menotb.cof.41 6. 
iti tadnn.mmi.ó.C 'epb.confi $ j.multa.nu.i 1 . jSe la rotta data da Mi ..meli a 

78 Federico iuucifccauiato la pace , c lahuiniliationa piedi del Pontefice, 
ciò harebbe caufa to prima a Mi lanelì. eie effi hcbliero a mai pena Tei an» 
ni di triegua,biibgnaua, che il Papa haueffe tnegua di altrettanti . ondo 
offendo quelti cfTettidiuerfibifogna,che nó ne uà vnaiacauià, roadiuer- 

7p fa . olerà ciò non può dar che chi ha vinto acquiUi manco beneficio, di 
quel , che ha acquiftato chi non ha vinto, nascerebbe viiaiTurdodicen» 
do i lurifconful ti .Qui uincit alium uincit propter fe»non propter alium [Bald. 

», in I-fi defnt:ttus t tm.^.C.de fuis & legitim.liber. &in i.fi quU-ucifi quc.nu. i.C- 

» ad Tertul.Corn.conf.zj 1 . dcbaeconclufionenit.^. U0L4. ] altra era li contefa 
de Mi 1 aneli, come habbiam detto.chc era per liberarli dal giogo de mini 
Ari Imperiali ; altra era quella di Papa Alcilaudro, checradiedermeiro 
in Sedia deludigli Antipapi.pexò combattendo Mjiane(ì,perfedoueano 
vincer, & ottener il fine, per uqualcorabattcuanomon erano come Ve- 
ni nani, che combatterono, e vitifero per metter in Sedia Papa Alefsan» 
dro: Peròfc Milane!! per la detta rotea haueiseroaltrctto L'imperatoral. 
la pace, & alla humil iation a piedi del Pontifice, & a cócieder la tnegua 
de anni q u indeci al Re di Sicilta,hareobono vinto per al tri, e non per fé, 
che non hebbero fc aonlirfci annidi triegua;bifognaua ben dir loro. Per 
a! tri, e non per voi haucte arato o buoi. Onde ben li adaggia la rotta ,chc 
diedero; con latnegua,cheottejwero,clarot£a dell'armata , c prcfadel 
figliuolo conia humiliatione>epaccco'lPontifice. Efcftuorràm>uai 

So caufa» pere he nei trattar la pace con Papa Aiefsandrofi trattafccla rrie- 
guacon Milanelì,e co l Re di Sicilia t fi trouerà,chc % i Papa fauorendo Mi- 
lanefi,elcaltrcCittàconfedcraic,evice verfacfsc rauorendoilPapa,ma 
non per ragion di Lega» non douea concluder pace lenza la fecurtà di ed- 
fi; il che è aito propno della Chicli Romana, come ne ferme Papa Inno. 

„ centio [in ditto c.ad Aposloìu^.nurn-i. & ibi locm.Monacb.nu. $.de re indie. 

„ in 6-) Nota fidclitatcm Etclcfi* Roman*, quod numquam uoiuit babere parer», 

„ nec patis trattatum nifi prius-exprimcret de pace fìbi adhxrcntium de pi rpe~ 

„ tua jecuritateeorum. olirà ciò, fc Venetiani inuigilando alia folleuation,c 
Jiberation dell'Italia fecero far ciìi ia Lega delie Città di Lombardia per 
liberarle dalla malaamminirtrationderainiftri Imperiali, ma con patto, 
che ofserualiero la fede data alllmperatore[47ow</.rfVc.*.fir£. uSigon.de Re 
gno/taUib.is.foLf ^2$.Baron.d.tom.L2.fub anno 1 r 64^.514.] è bé 
da creder che trattandoli di pace in Venetia con l'Impera tore nonabon* 
donalscrola caufa de quelli , che per opera loro erano ftati merli in guer- 
ra;profefsàdo la Republicamaianiù hauer roàcato di fedcjcome legna 
latan. c te narrano le hiftorie [Sabetlic.dcc.i diiUc.^.Gmcciard.li.^c^. I 

IX. E* 
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IX. Fi pruoua della Jetta vittoria lafcfia chefe incomincia folcnnigur 
fi la vigilia deli' A feenfione con la indulgenza nella Chiela di 6. Ma reo, e 
conia cerimonia di fpofar il mare il di feguemeper il trionfo, che in elsa 
Chiela cekbto il Papa per detta vittoria, fopra che dicono i facnCano- 
„ ni. [anniunjaiiutccoidatio %ept*fentit quod olim faeikm ejì ,& futios faiit 
„ ìnouer'htarnquam uidcainui[c.Jcniel.disi. i.deionjecr.] per lo Ht ùo erte c t o di 
memoria de felici l'uccelli ancolegcnti inltituiuanofolenniudc felle ne 
, t qual propofito Ccriue Arnobio nel lib. 5. Acne ilio. Ihijiviam] uis tempori f, 
„ & uetufìatis ebfolefceret lotigitudo iperpetuitatn bor.crcnoandaitis. però che 
„ quella folennitadi lpolar il mare,che li facete co 1 concorfo di tutti 1 po- 
poli circonuic ini già trecento anni ne fa fede il Petrarca \Scuiliumlib 4. 
ipiflola 4.) a que tempi che ancor il fatto era recente ancor feguiua a giù. 
bilame la Italia ridotta in liberta fuor del dominio de' Barbari per tal ioti 
prefo .. perchepcr le vittoricacquiftate èftato coftume de' Popoli, cV e 
roelso in obligo dalle leggi inllituir vn giorno feitiuo,chcferue come Sii 
log rafia dell'allegrezza publica , e fcrueper recognofeer il Sign.Dio,chc 
l'hàdonata [/. i.C.de public Adtit. Mb, 1 z.& ibi And.de Bai uLnu.iJo.de Pia- 
teainpxincip.lofepb<.Aioniard.ue\fjiuncquibtts ì nH.i ]douefcriuono.o£ uiclo 
„ riam,qitamfibiglorio[am Imp.conlecutusfkijJitfeflidicsccUbiariconjucuctùti 
a ficut gentesfe in'wfìè fafturas fi Dtjs dits Ju psupetvvm optimc rei gefte , 
cr muneris memoriam uimdedicahuut .pero conciudono,che della paco > 
che leguì a S.Chicfa , cka tutta Lombardia, nominata la pace di Coftan- 
za,che fu pa rto,e frutto di detta vittoria fe ne douea far allegrezza publi 
ca (o\cr\c[aUegat.per Jo.de Platea ibi Reildumsiifi.Laflald.tiattat.de Impe- 
rat.] conferme a quellidice ìlCard. Baronio perla pacefeguua [tomuod. 
foL^^$J>'.]qiiis bète tanta non deficiatadmirando lingua. vetòhicloriaUrn oui- 
, y nat hymnum Cbrffio Adoriti ut & erigatfimulde fuperatis bosiibus iajupera* 
,, bilibus i tumidi tropbaa perpetuo permanjura? il che non li vede fatto le non 
a Venetia, perche iui è fuccefsa la vi noria, e la pace, efsendofcntioncl- , 
l'Apocalifse.2. Vi nc e ni i dabecalculum canmdum. doue dicono i Thco- 
logi.cuìiflatapud Velerei frcroRiARVMDiis publicis fafloruìn tabalis in- 
fi 1 iptos confueuiffe candido lapillo prxnotari^a ano clatiusa epcris diebus difea 
ìutetur; pofuit autem boc loco calculum candidum , quo lisnotuseflet bis> qui tn 
„ tbeatrist ac siadus ccrtabant t & Vi nc e nt ih v $ tradì baim[Sixtus m biblio- 
tbeca p.i Jj&.2. m u£tb.c*lcului t facitglo.inLi.inuerb. errorem.Cde ctrw.eal- 
culi.](c adonque fi deuono celebrar le felle, fi dcuonocelebrar dal vinci- 
„ tore, perche cofièconfuctudo,& il tetto dice , Vi ncen ti dabocaltubm 
,, caudidnm.\là della vittoria contra Pederico,ondcfcguLla p«cc alla Chic 
fa,& a tutta Lombardia non fi celebra feltealtrouc,chea Venetia ,nc vi 
confcquenza cer ta,chc Venetiani habbino ottenutala vittoria, c non al- 
tri; cofi quelli, che ct>mbattono,deuor,o haucr la corona, non quelli che 
8 2 danno a vedere. Se muoue qualche fcropolo perche la com meni ora tion 
del trionfo intrauenuto la vigilia diS.Giacomo iì Ha ridottaall'Afcen- 
ii^ne, fi puodir con buona ragione,c^eciòna a accioehc loqucigiorno 
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nel giubilo, che fi la Chiefa con la memoria tfe!fa{cen<fcr di Chriltoid 

ciclo cfprimefsc anco quella del trionfo , che hebbe fopra la pedona del 
i uo pcrlccutore; pcrcioche incujel giorno nelia collctta de i diurni officij 

, , fi ] egge nel !c letrion i ; burnii ia lefpicit & a Ita a longetognofcit , illa ut extol* 

: , lat,hxc ut deprimer . le qual paroie fanno memoria di quel, che l'Impera* 
tor ri ipofc all'ora tion del Papa,comcretèrifceil Baronio[fo.ia./<ré.m0» 

, , 1177/0/^51.^. ]fìcq.faéium est quoti Me, qtti bumilia refpcit, &akaa bngè 
lo^iofiitpotentiam nojiramy &aduerjx p trtis humilitatem confiderà** mere 

it fio petetes de fede d epe fui t , & bimV.es cxaltauit . ol tra ciò nell'epifilla alte 
inefia, ene' refponlorr; fi legge, Aftendensindtum captiuam duxh captiui- 

83 tatem, che èdcl Salmo67.nel-qual auanti per tato tempo dal Spiritofaiw 
toè (lata descritta minuta merrtc^uefta vittoria» come dimollranemo in 
aJm carta; qui buffandoci dire» che fi comcil verfetto. j&fctndensinaltu % 
icrittoda Dauid per vna vittoriane dx>uca fuccieder, è ridótto dafl'A- 
pofiolo,eda!la Chiefa ali Af:ehfiondi C h ri fio, coffa! gì orno die/sa <*rls 
dotta la celebra tion di detta vutoria conia ficfsa colletta* che ieruc al- 
l' vna,& all'aura. 

X. Perche tutto fargomento deirAuerfario vcr/à fopra quello , che gli 
$ 4 Autori da efso trouati dieono,che Papa Alefsandro fia venu to a Vcric-ci» < 
accompagnatodatredecigJee mandategli dal Re di Sicilia ;cheparfik c. 
tota Imentc contrario aqucl,chc noi a&enmo, che venii'se incognito in 
habito di cuoco,& fi accommodafsenel Monafierio della Charitàjpardf 
hauerci conuentidi falfoiti tutto hauendo per collante, che quello tòt 
falfo.peròci refla un'altra pruoua,che eia indulgenza della Charità, do* 
uc ogni anno concorre tutto'l popolo a riccucrla con quello concetto, 
che Papa Alefsandro la lafciafcc, per quandoftonofci uro mi capitò per 
refi gio;con e ne fà memoria, e fede la Cronicadi que" Padri memorata 
<li i< -pra.il Popolo concorre parimente alla porta dc;la< hielàdi SaSai- 
uator;doue bà per cofiante,che ij detto Papagiótola prima notte a Ve- 
netia vi dormi fsc fattola cu poi a, che vieta, la qual memoria è regi arata 
in vni Cronica de que' Padri.fi truoua copiata ncllaOonica Sanuta,che 
„ coli dice. sJlcxtndsr Ul. Ponti f esc dum moravi traberet Penati* confecrauit 
„ aitate S. Salitami! prxfente Federico Imperatore, fuper quoietiam A/iflamc** 
-Itbretiiranno ti J-J.aie iQ.^ugufii^ JSuUfiutodedicauit&MuUastrtulgcy 
,, tijiraìft ffit i & tufeslo Transjìgurationis, & omnibus tranftutftibus per porti- 
, y cai? jub-quo ipje dornttcrat prima notte quando Vtueùasappluuit . eratTrior 
)0 D^ttnankS qui poflea anno liiomenft Manu fuitconfecratus tpifeopus 2> 
8 5 Vnuts. Quella continuata antica mcmonadVn Popolo fi tiene per pruoua 
d» veri t à": n tVl libi lc,4ì>pra<Ji che come tciUmonioordenaro da Dioiemw 
„ altra fcnt?ura,è fentto nel Siimoyj.S^aiitamandahitpatribHsn^hisnbta 
v facete eafiius Juis^t logvujcat generano atia.Filu qui ncjcantnr,& ex urgente 
„ ■<& ìiart abitui filijsfuts - Per quefta via 1 Principi mandinoli ra cordi im. 

porià»i a fuoi pallori . come facca Antigono; quiprACtpityfilysd'u erctur, 
„ vt & ipft mcmim/jcnif&Ua posle^isproderaHS.[T,JLiuius da^JUo.p.^o$.] 

però 
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'„ peròdicono i Iurifconfuìti. Lcnga # tcnax Tov vii , [cu Ri i f vb l i l a e 
„ memoria provetitate babetur[Bald.conf.4,t.resprohibira.num. x. vot.i-fcquitnr 
Tiraqucl.de prajcrip.^ \. ki;tì< a%Xranct. de antiq.tempor.p.i.verf rifoin bac 
prima pate na z.nacl.tom.ìj.fol. 142. } perche dicono. Rarofalfum imam- 
tur quod Fhi v e r 5 1 dicHMjpcià danno ii precetto di Cutone,chc douta_, 
' 9> efferotTcruatodaH'Aueilaio. ludh'wm Pov\l\ numquam contempfttis 
ynus [4lcx c< fif; .1 3 profp(ftis.i;um. 10. tal 4. Bai bat.in cjntiokcor.u.16. de 
probat.Jlffltl dcpacettncnd.quartonotabili.nkm.22. ] Uchc ferue per reflo 
de tto di (opra, elicndo anco di qutl tcnace,e cótinuata me rxeria appref- 
fotutto'l Popolo* 

XI. Seguendo ancor'iol'antica rren oria della Rcpublica,edi tutto'] Po- 
tè polo riceuuta anco da quelli, che non icriuono punto della vittoria eon 
tra l'Imperatore, dice no , che Papa Aleflandro concerie Jcinfegnequali 
porta laSercnifs.Signoriainccriaonia, dico eflcr (ingoiar argomento 
di quanto Vcnctiani b*nno operato per lui, e perla Sedia Apoflolica;per 
che quelle infegne fono le ftcfie,chc portauano gl'Imperatori Orientali, 
come fi può veder nel Curopalata[<fc ogìcialibus Palati} Confl.]comc altro- 
uc pienamente habbiamodimoftrato. Queflodich ara,che la Republica 
prefrafle l'officio d'Imperatore nel defem/er Santa Chiefa, chcè proprio 
dichiottien l'Imperio dieflerfuo Auocato ,edefcnfore [c.renerabUtm, 
^riin lo.And.nu %6.Abb num.^.deeUtl.ClenuRoman^ & ibigl.in wrb.ad- 
uocatus de iureiuran. Barbau in c. nouit. de iudicifs , >bi multa cumulati Petr.de 
Afonteje potcflat.Tontif.nutn.j.tracl.tom.l j.p.a /0/.144 Card. Tufcb. prati, 
toncluf.in veib.lmpeTator,*uibusMmimb.cbncl.3$.M.i i.tom.+fo! 399 Gy* 
gas de erim.UI*Maie(l. q.S, traci Jcm.i i.p.\.fol.$6, foJt Lignavodc belio, 
tap.ì f.trafl.tom.iófol.? 72. ] Dio poi accordò il lùcceffo, & effetto con le 
infegne; come fèa Saul, che prima Samuel hauendcloonto gli fé toccar 
il Regno d'ifrael credendo il Popolo per gli atti publici, che a forte fuf- 
$ jfe • perciochede lì a pochi anni la Republica miracolofamtntefcTim- 
prefa dell'Imperio Orientale collegata co' Principi Franctfi f Glofin cap. 
quanto, dt confue.]& acquiflòque' titoli , c flati conucnienti allcinfegne; 
come diremo anco più a baiTo,c fu mercede vgual al merito; poiché eiquì 
„ opciatur ,meTCc$impktatur fecundummeritum. [/'om.4.]ondemiujrand© la 
jSdonatione co'l merito^conuien che l'vn all'ai trofia equiu*jète;econo- 
feiuto il valor delia donatione fi babbi aconofeer la qualità del merito. 
[ D.Tbom. l q-49- Dcclin Lfì donatione. O. de celiati on. Oldrad. cenf. \26.qui- 
dam EpiJtopusnum.S Baibat.conf1.46. Deum inuoco.num, ,7. voi. i-0 \allcgat* 
pef TiraqueUn d.Lfi rn.qtum in gl.donalione largiens.num.Si.}E perche re* 

Solarmente è remeflo ai l'arbitrio del giudice ilconofccri'equiualenria 
el merito alla donatione,non potrà nafceraltro giudicio, che la concef- 
fionc fiatata vgual all'opera pi erta ta da Venetianidi haucrottenuta la 
vittoria contra Federico con la prefa del figliuolo : perche iìmil conce!- 
Spfionehebbe Carlo Magno da Leon Pont ih ce, perla prefa di Defidcrio 
Rè de* Légo bardi altresì pcrlccutor della Chicia Jotfcflbhebbc Otto I, 

da 
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daGiouanntXIf. perhauerrepreflb Berengario Rèd'Ieiliiima incorre- 
gibilecontra Santa ChieTa a par di Faraone. Confiderete ancoleinfe- 
gfi e l oia mente non concordano a gran longa co'l merito d i hauer dato il 
foio hofpitioal Papa p ilcógreflbcó l'Imperatore per ilqual biTogno,fc- 
condo eiiì, furono propnite tre altre Città, Vlodona, Boi >gna,e Pauia,e 
dicono, che fu eletta Veuetia.Chiè quel d'intelletto tam>ottufo,che di- 
rà , che fé Tulle andato in vna delie tre il tre , la qual hauelfe dato lo rtcflb 
hoipitioje fuirero fiate concede le (Ielle inTegne dal Pontifice ? non fe ne 
vede alcun cuempio giamai,che perfimil fcruitio alcun Principe, Com- 
muni tà,ò Republica Rabbia reportato fimiJ premio coti ecceflìuo al con- 
cicderni/fpiti^ .éecceliiuo perche con tali inTegne Jì accrefee la dign iti, 
90 e prerogatiua di quelita chi fi conctedono,diccn do ì I uri (con fu Iti . Qui - 
f , tnaioribus inftgnibus vtuatur maioribus bonoribur perfidgenr, & in digniori lo» 
„ co coHacari debeni, & pr e cìofi tati ornamentar ttm augetur dignitatis prorogati- 
ua.[Cbaffaneusin catalogar. t.con/>.;8 & p.4 confi, jt.+erf. Duodecimo Ab~ 
bates.Gemiu.& Fraucusincad Apoftoticadc priuileg.in 6Io.VaulSal^ar.i» 
rtibr.qua ftnt regalia.nu.}. FhIuìhs Pacian. de piobat.cap.26. num. 1 jj.Carol. 
Degrofiairegai.FrantUp.i.pag.^j. ]molto meno le harebbedatoaltri ti- 
toli , che qui non tocchiamo hauendone fentto ampiamente nel Mar 
libero, doue grattiamo della giurifdittion del Golfo. "* 1 

X 1 1. Tcnen do che la remuneraoone demoftn 1a mjali tà del meritojàrgo- 
pi mento ci di inoltrano idi pio ni Tatti da Ponti fi c i porte ri ori , ne evo pu« 
òlico di Clemente V. il quai con l'occafìone dell'interdetto, che fece al- 
la Republuu per le cole di Ferrara esaminarti Tuoi gran meriti per quel, 
che ha predio alia Tedia Apostolica prononeiò, che mai douefiedfcf 
efeommumeata , negrauau di interdetto j il che referiTcono le publichc 
hii\ock.[sMJiOA^ec.2.Petr./u/i.hifl 

Ub.4, car.i 9 6. ì perche hauendo la Republica ottenuta vna vittoria tale in 
defefa di Sama ChieTa fi fece colonna , fopra la qua! cadeua labcnedittió 
„ de) Signore, fi come Tuona la littera nell'Apocalifle arcap.j. Qui viceré 
„ faciant illuni columnam in tempio Dei mei,& foras non cgredietttr ampliusiper 
„ apofljfiam,necper /• xcommvn icàtionem comedichiaraiuilagljflaj 
perche quelli , che dcTcndeudo la Chicf 1 la fomentano, Tono le Tue colon- 
„ ne; lequal mai TmouerTideuono,dicendo la dottrina canonica. Coltmtue 
„ €0nct4tiend<e non funi , nec hoixorabiHira membra . [ Innocentiusin c. per tres ci 
primo jum.i ,dt Simon.fjcit textftsin c.atcufatio.$.h<£C ì & alia 2-f7 & ibigL 
9} gLc-Slori* %-itemeiufdc 1 2. 7.2 ] per quefìa iftefla ragione Tcriuonoi Dot- 
tori Pranctfi, che lo fteiTo Clemente V.dichiarò,chei Rè di Francia non 
potetTero effe reTcom in unica ti ; & i Dottori Romani Tcriuono , cheque' 
pnuilegi e.Tcndo remuncratorij non polFonoclTer rcuocati . [ Carol.De- 
grofialìus regalium Pronti* p. a. vcrftionum ius lo. Fcraldus deiuribus , & pri- 
mi §ijs Regum FrancU.nu.19.tra8. to. i6.fol.ly6. Ncuix.. inter confilia Brttn. 
cqnjt. 1 % punfiis.nu. 12. Mandof.inregulat Cancellare reg.il .7 8 »». la.] Ben 
f^chc fi allega G louan AndrcaA altri Canonifli [in ccum infiantia de ceih 

fi bus. 



fthus.Martan.lft è. aecepinttti, *W.$ . de prìuileg. Felin t. eum non liceat in fi. de 
prefump. ] 1 quali dicono fflcègran parola ) che il Papa non lo polla fare 
quando fi veda fatto;rnaquello pretta maggior argomento di merito di 
colui a chi vien fatta tal concezione; perciochc la mercede delle ù fiche 
9 1 predate per la folate publica ecciede il modo di poterla Iti mare . [i.ji pg. 

ter infi.ff.de donation. Reman.fijt^ul 120.& ibi addino. Iaf.iu Hi donatione.nn. 
,» $*Cdc coUation.C*rd. Tufch.prac%concluf. in verb.pr$mium cerni 5 
>» fol. $66. ] onde dicono propter merita receditur a regali* iuris. 

Quanto all'opinion di Gio. Andreasù che gli al tri lì fondano, l'addi- 
tioo a l'Abbate nel detto capitolo cuminfiantia dice. Sedaduerte quia /#. 
„ Andreas fentit oppofitum , dum dic'tl&tgem Franti* ex priuilegio slpoficlico 
„ non pojfc exeommunicart ab botnine, net a) canone. Scriuono di piò i Dottori 
96 FranceOeiler (lato dichiarato, che tal priuilegio li eftenda ancor alti offi- 
ciali, lìue magiltrati del Regno; perche il priuiìcgio conceifo al patron 
comprende anco la Tua famiglia. [e.ecr/f/;* iz. q^.glof.in cchericorum 1 1.9. 
l.refert Jo.Ferald.de iur.& priuil.Reg.Franc.nu.pX'arol.Degroffal.Regalium 
Francia d. verf.nonum ius $.binc rfl 1 &fccmdo*& m allegata, per Piobmt in addir, 
ad Io. MonachÀ* c.ne aliqm de pàuilùn 6.) le qua! coles 'intendano qui in. 
tradotte remriUueconrtuctfciefuc appofcioni , eccettioni, & intelletti 
perche qui a me bada ditecene etlendò irata fatta^v na tal conecftione fuo . 
radellcregole di ragione fi caui argomento clfcr grandiffimo il merito 
della Jlepubiica ; che vicina que' tempi re combatter, e vincer indifefa 
della Sede Apoftolica. 1 
Mi reftan certi altri argomenti, quali in fin del prefente difeorfo per 
finirlo in recreationc ho deliberato rilerbarc 4 e diròle feguenti cofetra- 
ponendole come intercalari. , 

riabbiamo ville tante pruoue tratte da memorie oubliche de' «armi» 
de pitture, da Croniche, da htftorie feri tte da Autori di quel tempo, e da 
vicinile da unti altri pofteri,chc han Ricreduto ; oltre ciò da tanti al tri 
argomenti ncceiTari;,fi che a Roma odia (ala Regtaieneèiatta publica 
a tteftatione. Non è però da prender ma caviglia, eòe v 1 fiaao coi! arditi , 
che la vogliono impugnare ; perche fio ohe vi lari Satan ai mondo vi fa. 
ran fpirm di contrari Urtane > che t vele piene vrteranno, ckoppòneron- 
no alla verità, come le tenebre l'aggitannoaUa luce. Chi a ciò guardarle 
9 7 non leggerebbe mai Àiftoria , (e non i ragion de Romanci . Volendo il 
mondo anco nelle attioni parlate de intieri mortali hauer mano con in- 
„ «aliarle, abbacarle, & a fuoachitrio anco annulla rie , e come alle cofe 
m fu ture non lafiarui venti determinata.^^» maxima(dicc Tacito Uh.;.) 
99 quoque ambigua (wn > dum alu quoquo minio nudità prò compartir kaéèwt, alu 
t» vera in cotrar'mm vcrtttnt,&gUfcitvtrumque poficritate . Cicerone nd Brut- 
„ to imbrutta tutte le bilione Romane, dune dice . multa (cripta funt in eit % 
„ qua faci* non {ut* Jat/tt^mmpfcpùreston/uUucs gemer* etiam falfa , c* ed 
„ pltbem tranfitioncs decoro meri tari) di CeSkrtdicoz /mtewimCafarmtmqwi 
„ /e« W /«^ . 
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da Gipuanni XII. per hauer repreflb Berengario Rè d'Italiana incorre- 
gibile conerà Santa Chicfa a par di Faraone. Confidiate ancoleinfe- 
grklblamentc non concordano a gran longa co'l meritodi hauer dato il 
ioio hofpitioal Papa p il cógreflocó l'Imperatore per ilqual bifogno,fc- 
condo cliì, furono proporte tre altre Città, Hodona, Boi >gna,c Pauia,e 
dicono, che fu eletta Vcuetia.Chic quel cfintclktiotant >ottufo,che di- 
rà , che fé tulle andato in vnadeilc tre .*ltre , laqual hauetfedaro Iofteflò 
fcolpino, le tufferò ftateconceffe le ftclle ini'egne Hai Pontifice ? non fe ne 
vede alcun eli empio giamai,che perfimil feruitio alcun Principe, Com- 
munità,ò Rcpublica ha fobia reportato tinnì premio coli ecccdìuo al con. 
cicdcrhi/fpiti',éecccl*iuo perche con tali infegnefi accrefee la d igni ti, 
90 e prerogatiua diquelli,a chi fi conciedono, Scendo i luril'conf ulti . Qui 
, , tnaiorihus infignibus vt.mtnr maioribus konoribus pcrfulgent, & in digniou /a- 
„ co coiUcari deb'iit» & preiiofitati ornamentorum augetur dignitatis prorogati- 
ua.\cbaffancus in catalog.par. t.con/ì.fS & p.4 conft. $%.*erf. Duodecimo sib- 
bates.Gemiu.& Fraucus.incad Apostolica de priuileg.tn 6./o\"Pakl.£al^ar.in 
rufa .qua fnx', rtgulia.nu. 3 . Fuluius Paria». deprobat.cap.l6. man. 1 fj.Carol* 
Degìo/ial regal.F rancia p.i .pag. 37 Jmoito meno le harebbedatoaltn tu- 
toli, che qui non tocchiamo hauendone (entro ampiamente nel Mar 
libero , duue rr.it ti amo della giurifdittion del Golfo. 
X l !. Tenendo che la remuneratone demoftn 1a qu ali ti del mento; irgo- 
pi mento cidi inoltrano i diplomi fatti da Pontifici pofteriori , ne è vn pu- 
oi ico di Clemente V. il qua con Toccatone dell'interdetto, che fece al- 
ia Republicaperlpcoledi Ferrara eliminati 1 fuoigran meriti per quel, 
che ha prefitto alla Tedia Apostolica pronontiò, che mai doueffe eiler 
efcorimunicata, ne granata di interdetto ; il che referifeono le public he 
\i\\\o:\c.[Sabetlib.\ .decx,Pttr./Hfi.bi{l lib.^.fol.6j .lo. NicoUus Doiatuhifì. 
A'6.4 car.iyó. ] perche hauendo la Kepublica ottenuta vna vittoria tale in 
defefadi Santa Chiefa fi fece colonna ,fopra la qua! cadeua la benedittió 
„ del Signore, fi come fuona la Intera nell'Apocalifle arcap.j. Quiviccrit 
n f aciam illum columnam in tempio Dei mei^ foras non egredietur amplius',per 
„ apofljfìam,»ec per t xcommvn i catione m come dichiara iui la gl >Ua j 
perche quelli , che defendeodo la Chiefi lafoftentano, fono le fue colon- 
„ ne ; lequal mai fmouerli dcuono.dicendola dottrina canonica. Columna 
, , coucutiouta non funt , ttec boì^nrabittora membra . [ Innocentini in c. perirei ci 
primOinum.i ,de Simon. facit textasin c.atcufatio-$.bac& alia ibigL 
93 g^ c '^oria %.itemciufde 1 2.7.2 ] per quefia iftefla ragione fenuonoi Dot- 
tori Pranctfi,che lo rtcìib Clemente V.dichÌ3rò,chei Rè di Francia non 
poteiTeroeiferefcommumcati;&i Dottori Romani fcriuono, cheque' 
prìuilegi eifcndo remuneratone non poflònoeffer rcuocati . iCarol.Dt- 
groflalius regalium Francia p. a. verf.nonum iiis Io- Feraldus de ito ibus , & pri- 
mi ijrijs Regum Francu.nu.19.traH. io. i6.fol.iy6. Neuix.. inter conftlia Brun. 
confi. ! 1 puntlis.nu. 1 2 . Mandof.in regtdaf Cancellane reg.ll .q.S.nu. 1 1 .] Ben 
94 che li allega G ìouan A ndrea,& altri Canonifti [in e.cum inslantia de cen» 

f bus. 



pims.Mafian.ift e. atcefnntui, colf* de prìuileg. FeLin t. itm non ÌUeat in fi. de 
prefump. ] iquali dicono fócègran parola ) che il Papa non lo polla fare 
quando fi voda fuco; ma quello pretta maggi or argomento di merito di 
colui a chi vien fatta tal concezione; percioche la mercede deile fa ridia 
9 1 predace per la Cilute public* eccicde il mudo di poterla Iti mare . [t.ft pa- 
ter in fi.ff.de donation. Rnman.finguL ^o.&ibi addillo. taf.iu IM donatione.nn. 
» 9-C.de coUaiion.Cnrd. Thfch.praH.coniluf. in verb.prpmium comi 5 14./0W 6. 
9% fol. f66. ] onde dicono propter merita ree e di tur a regulis iuris. 

Quancoalfapiniondi Gio. Andrea su cheglialtri iì fondino, l'addi- 
tiooa l'Abbate nel desti capitolo cuminfianria dice. Sedaduerte anta /#. 
„ Andreas fentit oppofttum , dum dicURegem Fransi* ex priuilegio Apoflclico 
»i nonpoffeexeommunicariab bomine, nec à canone. Scriuono di pini Dottori 
96 Franceficù'er flato dichiarato, che tal priuilegio fi cftenda ancor alli offi- 
ciali, fìue magi (Irati del Regno; perche il priuilegio concedo al patron 
comprende anco la fua tàtmglu.[c.ecclefta mj.i.glof.inc.ckricorum 1 1.9, 
l.refert Jc-.Ferald.de iur.& primi. Reg.Frattc.nu.p.Caról.Degrojfal. Regalium 
Francia d. verf.nonum ius §.binc rfl 1 & fecmdoi& allegata per Probnm in addir, 
ad lo. Mottaeh.inc.ne aliano de pnmLin 6.] Icqualcolcs'intendanoqui in- 
trodotte rem NiÀue ounrtu citie Tue oppofitioni , eccettioni, & in telleett 
perche qui a me bada di rc,che eti'endò Alata fatta v na cai concezione fua 
ra delle regole di ragione li caui argomento ciler grandiifìmo il mento 
della Aepublica ; che vicina que' tempi fù combatter, e vincer indi fefa 
della Sede Apoftolica. ^ 
Mi reftan certi al tei argomenti, quali in fin del preferite difeorfo per 
finirlo in recreationc ho deliberato riCerbare + e dirò le feguenti cofetra- 
ponendole come intercalari. 

Uabbiamo ville tantepruoue tratteda memorie publicfcc de* marmi» 
de pitture, da Croniche * da notorie fcritte da Autori di quel tempo, e da 
vi ci ni, e da unti altri pofteri,che han lorcreduto ; oltre ciò da tanti altri 
argomenti nccetfarij,fi che a Roma nella (àia Regia le ne è fatta publica 
atteftationc. Nonèpcròda prender ma giù, che vi fiano coli arditi * 
che la vogliono impugnare ; perche fin che vi tara Sa tao al mondo vi fa- 
mi fpiriti di contradttttone > che a vele piene vrteranno, 61 opponeran- 
no alla verità , come letenebre i aggitannoalla luce. Chi a ciò guardale 
9 7 non leggerebbe mai nùloria , fe non a ragion de Romanzi . Volendo il 
mondo anco nelleattioni parlate de mifcri mortali hauer mano con in- 
yt oaUarle , abbafl'arie, & a fuoarbitno anco a «nulla rie « e come alle cofe 
„ future non laflarui venti determina ta.^Jf»mujr;m4( < dice Tacito J 
aiLtaut ambigua fuiit , itm alij qnoquo modo andita prò compcrtishibemt, aln 
»• vera in cotrarium reruMt t & glifcit vnumqiu peflcruate . Cicerone rid Brut* 
„ to imbrutta tutte le bilione Romane» douc dice . multa {cripta funi in tit % 
„ qu* facTanonfuntrfayttwmMpfrm^irefton^ 

„ plebem tran ft rione* de commentarli di Ceuredice:^iee*#«C4:/4r»inwf»i 
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„ lione tira de calci a quefti,&a Liuio .quod pleraque per alìosgefla temette 

„ credidcrit.dkc parimente Dione.[kifi lib.f3.pag.66y.](ft cairn fufpicio otm- 
ttia dici , agìque ad arbitùum Jmptratorum , eorumqut qui boria» funi potenti* 
„ comi te s . inde fieri vt multa confida diuulgentur » multaque , qutvere afta funt 
n ignorcntur , denique omnia fecus quòta cucnerint edantur . Et perche il volgo 
non ne fia delle predette cole ignorante con Io lìcfiòarietci\Ariofto bai- 
le la fama de alcuni paflati Spennacchiandoli , perche gloriofi,comc fin 
hora * perla bocca de gli huomini non volino, [ctfwr.^.jpofctacheque. 
fto anco da noftri Dottori al pardi Homero»e Virgilio è allegato. [Hip* 
polyi.RinùnaUonf.i v?.nu. 74.//6.2.C? confi»! 42. «« 67. Uh. j ] 

Non fu sì fanto ne benigno Augusto, 

Come la tuba di Virgilio tuona, 

L'bauer baiano in poefia buongufio 

La proferii tion iniqua li perdona. 

A\ fi un J a pria, che Neron /offe ingiufto,, 

Ne fua fama furia forfè men buona, 

Haueffebauutoeterra y ecielnemici t 

Se egli Scrutorfapea tener fi amici. 
E per megliodiuolgar il detto dtGiuuenale,cy quicquid Gtecìsméndax 
finxit in hijìoria volgarizza in loftanza quel,che per moirrar bell'ingegno 
vuol moJtrar Dion Chnfol romo> che Troia non fia ita» prefa, contra la 
fama impennata da tanti Scrittori, &ancodallenoftreleggi[^ver^i#w/// 
fiff.de verb fign. Bar bat.in rubr.de protar.»*. 29.] volgarizza anco il detto di 
Paufània,edi Licofrone,cbe Penelope non nafta» pudica : 

Homtro Agamennon vittoriofo, 

E fè Troian parer vili,& inerti, • • sa- .:• 3n hfirr- " 

£ che Pentlopea fida al fuofpofo 

Dai procbi mille oltraggi bauea fofferth 

JEfctu?uci,chc'lvernontifiaafcofo 

Tutta al con trario la bifloria contarti* 

Che i Greci rotàie che Troia uittrue y v ; 1 . '. ?n : - - - 

EcbcTevelopeafiémeretTke-,. " Mi niai, J 

EquelchediDidoncfcriueii Pct»Tcane!repi<tolefcnin.7//;.4 rpijl' 
douc li vantadi hauer egli feoperto tal mendacio; per 1 1 che due dojtc nel* 
capitolo dellacaftità con le itetiìe cadenze di rima(cofa frrauigantejrefe- 
ri Ice , fcoenTrogo, & Aufonio tranoltri, oltra Circe enarrano lolicflò, 
& li feguono Mani lo, e Pomponio Gaurico ne luoicpigratnmi perciò . 
(TAfiuNóctttt dotta tt<* -»ucr ©*\>v ^ifcnfnr.jssc.&JtiyMii. J' ' « 

EÌi(a,Cbib\feil cor tanto pudic*, k i>im«brii^ ^i*»*** 1 ** 

Lhc reputata vienuna bagascia IW ! IUW ft 

Solum perche Mmron non le fù arnica 
Doueviandòla drtg»tia,chel'Arioftoperneceflìtà di rimahaconue- 
nu to d ir,che Didun fia reputata vna hagafcta;non e vero,che alcu n la fer- 
vuti uìejc ben inauiGrmdi£nca>clKeudoI^ <• •< 
■3TV 'Y Matrone 
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■ Matrona non metetmtm eS vrtunt inferiate ammenùàsh ■ 
,v I noftn Dottori dicono : Meretricem non efie fi amore ve bementi capta 
„ fui copia amanti fac'utt [allegata per Menocb. de arbitrar, caf. j 2 8 . nurn. 3 & 
opportunità in nojlrode Autlmtate^& iudicio petàatum . ] ma Virgilio la cf • . 
cuùd'auaataggioin quti verfo di unta energia. *wqp\. 
Vrtadolti Otwim fi fpmini vicì-i duorum efl: 
Ho tocche qucftepeciafciar le narratori facre,ilcunede quali loftef* 
p8 lo Auetiarioha,c<*mc dicemmo di (opra,con molto ftudi o,& aeramene 1 
ce impugnate;iion pero con cattiuoafT-tt > T abfic,chcfi pcalì mattai cofa. 

Ma contra quelli preuiie il co rom un concetto infulV, e recenuto nel- 
Ja portenti , dalla qual conuien ellcr sbandito il creder contrarto, come 
puro mendacio, quella è vnadiquclle pietre di conofeer la verità dalla 
fauata della hirtoria dclUqual habbiamoferitt > per autorità di Giofefo 
di iòpraalnuna.6. & ol tra ciò d vede ottenuto nelle hiftjrie qu:leh«u 
dice da Leggifti. Statar magis tefiib.affirmantibHs.qiiàm miUcnegatibus.[gl. 
inLdic:§.fi p(ures.jf.de arbitris>& DocJ.intb*rcdcspcU/udeteJiib. (3 incap. 
quid per nonalc de verb.ftgn. & per àlias quosatlegatO'feqtùtur Frac. Curtius 
dctcjitb. conci. 2. & 25 , ] però Te vii hiftorico narrerà vn tatto, & vnaltro 
non ne dirà mei: te fi (là a quei,che lo narra, perche può elici tal omifflon 
per interelledi affetto, o per firn ili huaaon;comc neUa ialtoriade Rulci 
non fono narrate due vittorie , che con tra elfi attennero Poloni ; ma il 
Cromerò, che i fatti dequefh jfcriuc» le narra nel ltb. j. delle fue hillorie. , 
T. Liuio fi tiene con quelli, che narrano i due fatti d'arme fuccellì eoo 
vittoria con tra Latini guidati da Q^Fabio in aflenza , e fenza ordine del 
Dittator PapinojC Ji ucn per vcrLSeben»diceegli;^«c/ antiqui ffhnos ferb- 
i, ptores vna h*c pugna imtenitut. in quibufdam annalibus tota re* prffrmijjk t(l 
[ deci lib.%.pag. 5 o8.]referiicc njedeimamente ia giornata contra gli He- 
trufcifottoM. Valerio Dittatore , feben vi fian > Autorij che dicono la 
J-ìetrariacflcrfi acquetata dal Dittatore fenza alcuna memorabil batta* 
glia.[</fr.i.^.io.p4^.5pj.]Nonvalcràadonque,che Autori trouatihie 
ri,o nonhieri l'altro non facciano meni ione della vittoria nauale conerà 
Federico; perche iì de creder, e tener per fermo quel, che tanti alcngià 
tanti anni di eira hanno fermo, e non a quel li, che la tacciono, quali Dio 
sachi fono, cquando nati, e quando feri tic ro. 
5>o Horaappreifoquefte confiderationi vediamo Icqualità delii due hi- 
Aorici quando l'Aucrfario ci mette in campoalf incontro; vuol chcelli 
fieno pietre lidieda conofeer la verità dal mendacio, ma non hanno mun 
da Conofeer Ja verità dal mendacio, ma non hanno niun derequilìti pro- 
porne meno di quelle qualità, che egli iteli») haferitto debba hauer vn 
hiflorico per far,chel'eglicrcda[fow.i./i/£ anno ?4.w/<m.i 77/0/, 141.] P* 51 "" 
che ne l'Autor degli atti di AJetf andrò Ili. ne Romualdo icrittor della 
cronica, hanno alcun vfodLi^lTcr creduli cllèndohora inucntati dali'A- 
uerfario;non hanno manco opera publica,al la qual fi conformi la 1 ornar 
, rationc. 6i a ragion di preferì tuon de quattrocento anni han perdute le 
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ragioQÌ,che debba loreflfercredutowMa lenendo ipiù particolari il J&ro 
dèlli atti di Aleiìàndroc apocrifo non hauendo nome di Autore 7 pero 
1 co (anco è loncano,che fe gli h abbia da crederete forfè noni» può legger, 
„ dicendo di quefti libri i fieri Canoni pngutari munii* in Roman* tee U fu 
n non leguvtur, quia rerum* qui fcripfae Abomina Pb ni tvs /cnorawtvr 
[c. fattela & iumge#afarclorum.dis~i. 15.} dove la giona, e l' Arcidiacono 
dichurano,ciie apocrifo fia quel libro cuius nmen ignoratmÀ libri che nó 
loi haunoil titolo del nome dell'Autore non hanno credito» perché può 
aucnir, che l'Autore Jo babbia lallato per nonhauerobligo <h defender 
le cofe» che vi narra,- co fi ferine S. Gerolamo m vnafuaepiAola [ai Bua* 
grmm>Pol.ì.foL}t.yo& fcriuono i Canonifti. [/o.sfndr.m DataMb.ó.num. 
il. ver/, quartus quando id ape.] Titolo fecondo i G nusma tifi Vìcn detto 
a tuendo;onde vn libro lenza titolo vien a di r fenza di fefa,che ne babbi a 
far l'Autore coleo il traslato da foldati > che fi chiamano Titùli quafi tutu* 
U>quòd pattiamtuerent*r[Feslus, & Blonduf triumf bantu Romt lik.6.txl / 'l. 
piano (ait) de militari teftamen.] & è paua to in comroun parlarcene repro- 
uandoG vn 1 ibro fe ben fi si l'autor nonne hauendo il nome a dice , che è 
fenza ti colo, e coli fenza autorità.^***** ìib^.phyfic.comm. \$.Bof cactus 
tu quarta dieta decameronis in prine.& alligata m libro uejke; desiuftoritate* 
Cf /udiùo peritorum tit.de libri* legati^] Doue vn'autor ,non volendo loftert 
far le cole, che egli narra, ciò non può far vn*altro ; come quando vnre* 
xca nontia a vna litcoccorfa loprala fede di vnfoo iftromento; qual Ci prc- 
iume.habbi a confettato, che porla effer fa. ifo,nen può egli, ne ai tri mai v^ 
fctlo. [ipofiquamliti C.de patt.&L}* C. de fideinfirtm. Barbai confu.illud 
ajjeraia nu.Q.uoi.4 ] di modo che fc l'Autor non ha voluto metterli nome 
per non hauer obligoa foderila r le cofc,che dicedei ratti eh Papa* Ateflàn 
dro per la incertezza, che ne hi di effe, manco lo può far l 1 Auertàr io. 

Lettene oppofi tioni hi Romoaldo , perche hora vfeendo in luce non 
hi vfodi cflcrgli creduto ; e non ha opera publica , comes'èdetto, che fe 
gli conformane rari che fc gli creda fe bendica efler (rato prefcnte; per- 
che chi finge vn mendacio di vn iibro,finge anco il nome di Autore} che 
„ vìa flato pi cfemc,lo conferma lo ftelfo AueHàrio in akra materia. Felice* 
„ 0 trine s ftrent mpolions,fi exfalfo tantum fuptr pofito Mulo quod cuperetrtpro' 
» batum babertnt[tom.ixJub anno 1 1 9 1 .fol. sì y-jperò non fi legge l'Euange- 
10* Ito di Nicoderncsnc gli a Un, eoa nome de quelli ,c he fono ifati prefen- 
tidiTadeo,ThomarBarwr*,Bartol^ 

do ccrtezza,che fiano flati feri cti eia effi,come apocrifi non hanno acquk 
(rato fede anzi fon regetti da (anta Chic fa [D^oguShn. de confini Fuori- 
gelijl.Ub.ì .top. t & d.iapjatitfa Romatuh$.im*Chr(mkam. ConàLTrident. 
fefi^in principati coioi dattt ibt.C ardin.£aro*it<s tom.l.fub anno ^f/b&a?^.]. 
e tc'J libroé di Romoaldo, doue è fede, che fedelmente fra Irato copiato 3 

1 04 che non vi fia flato aggioncoAfminuito.ediBerfifkato^ Ma come fmi- 
nuito fia , lo fletto Auerfario il conferma, che dedne copte vna trouan , 

„ dic^nclla Libraria VaUcaaaJ'alira a Salerno, [fot. 444- w»-* a-]« Codi- 
ce Un- 
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'„ te Longobardi Salemitùmmbi definii /jfl»fiRFECTEi ficut étiam idem S. Pe- 
li tticodexcfì /mperfictv s . & altrouc[eorf./o/.720.] cottatut ituncodue S. 
„ Petti in Faticano tìhv* inticro, hd fine carente . Habbiamo 
in nire,chc le cofe imperfette fi hanno per nulle [Uum SiUeianum. C.de tjs 
quibus vtindign.tr pet Canone s eeneotdantesibLCrauet.de nvùq.tmpot.p f. 
-perf.vid'muSykum.x^.tratl.tom 1j.fol.1q9 Menocb. tonfa*, iuris.numì 3. ] 
9i per il che concludono. /w^r rft eia auti m inShumenta iuUrutnentorum nortten 
„ nonretinent , cb idin publkam fotmamkuaii t & redigi non poflimt* onde fe 
lotqucfto libro era al tempo del Voiaterrano nella libraria Vaticana da 
lui comeafferma maneggiata , meritamente , e lanamcn te ha fattoa non 
ne tener alcun conto hauendo ferino in altra forma , cóme lo habbian o 
allegato di fopraal numerosi Non né hanno manco tenuto conto i Car 
d inali della Congrega tione , (òtto Pio IV. che ron habbino pcrluafo il 
Papa à far la ifcrìttionedualhiftoria nella Sala Regia ; comcnon han- 
no tenuto conto dcUibrodclli Atti di Papa Alelfandro. Sa ben il Car- 
icò dina) Baronio come riulc i riano i fuo» volumi delli Annali, fe vi man- 
calle illìnede alcuni tomi,doue tante volte con appendici muta, e r 1 mu- 
la , aggiunge , e ridice quantoccrauantt hauradctto,6t ingenuamente 
„ con fella l'errore. A priore jententia retedi re , & qua* firmher ftabilifjfe uide- 
„ baty retta tiare minime diffida m . & pi u olt re . Me asttim uigilantiflimo Rudi* 
„ exafìi*spejhcftigata,aiaùeattemi*rdijipiifitaa piate ftntentìa uolens, libensd. 
„ difeedens in eam potiusuenio^auum uetitas perfuadu. [ sJnnal.tom.} .fol.Ì6.]k'i 
libro non folle intiero,e vi manca/le quella parte, e quella delli appendi- 
ci fi direbbe,chc l'Autore hauefle vna opinione,qual hauendola rctratta- 
ta, uonhebbe per vera . 
107 Nella n argine, che vièmerlaalteftodi Rcn caldo citato dall' Auer- 
„ lano. [/a/. 444.] Hi dice innpitndo abitiis »t ìbis . ini ueapìtuloFnàerieut 
„ Jmpctatot , &c. t-fque ad tUa uerba Fuìipjationet Solis ./. in fìgnoF'irginis. 
le quai parole peiò fi ha fc oidatodi metter; ò che fi ha fcordatodi licuar 
dalla roargine,non hauendole mefse nel tefto; forfè per non Ikuar la fede 
all'Autore, Cjual par anelli cbefia in quel ttmpo intrauenuta Eccitile 
de) Sole nei fegno della Virgiric.%1 che è fallò, perche per quanto fi ha per 
:lCakolo Àitxonomico non lon luce (.Hi tali ficclim ne luccieder potc- 
uano » non feruendo alcun de i nodi a quel fegno . Secondo i computilh 
del 1 177. furono due Ecclifsi della Luna , la prima fu adi aò. d'Aprile, 
l'altra à 19. d'Ottobre: ficclifle dtlSoie non fi- fe non deh i8o.aa8.di 
Genaro,cdcl nfc'i.a 13. di Lugliojneiqual imito il Sol oon potcua efler 
in Virgine:4i che VA ucr lario forfè auilaio non ha polle le parole del te- 
tto promette nella margine. £ veroche ferine Jeiuderte cofe mi é occor- 
ro veder di vna Ecclific accaduta in quell'anno 1 177. adi 8. Settembre» 
appteflò Viccnzo Beluacenfe nel fpeculo hillorialcfob.apxap.2i.maque 
floa ponto cunette il fcfpetto, che l'Autor detto Aomoaldo feguendo 
Verror del Beluacenfe in qutfìa fua Cronica ila autor poflerior al 1244, 
fin deue fciiflc il BduaccnJc , e aoo prefeme al toccalo da 1 1 77 . come 

vuol 
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vuoll'Auerfario. Della qualfelfità di EccJifle non hauendo veduto il 

tcfto di Romoaldo fe non quanto ferine l'Auerfario nella Aia margine . 
non faccio aflòluto fondamento fino,cheno'l veda* ■ • * * 

liora quelli Autori dicono, che Papa Aleflandro venifle trionfante 
con rredeci galee mandategli dal Re di Sicilia coli niegano, che hauefle 
dibifogno dell'aiuto de Venctiani per vincer Fede ri co, che già era vin- 
che ne|richiedefle la pacche vogliono far mentirgli altroché venilfe prò 
rugo, e di nafeofto ; che feoperto poi la Republica toglicfle la Tua difefa , 
e ne (eguifsero le cofe prenarrate.Quì lafcio di confiderar le itampite,che 
dicono in numero aflai, doue duo, chqdetti Autori fu nero fenza quelle 
mendiche ii mondano mendacie fenfca credito è in obiigo chi vuoi met 
ter lor penderò, e tenerne con to,di adoprac le regole legali, Che infegna- 

108 no quel !o fi hai far,qua«do vi fono tetti moni difeordi per fuggi ria fai ' 
fui de cisi , per refoluerfi, come fi babbi à creder . Se trattano de atti 
iterabili , lacontrarieù fi » che fi babbi a pre&mer , effer focccfsr pi* 
d vna volta, [e. cum tu. detetfib. & ibi gUf.&omnet Scrihentes. & in cap.in 
ptAfentia de probat. Bar. tra3.de tefttb. col' i.Aut.tu §. fi minusinfi. Jnflit.de 
aftia. Ar.cbut.coaf. 3 j 5 . licet pìiorcf t num.2.J : ranc A Curt. tit.eod- p.y. num.ijó. 
ucrf. fecundo reducnntnr.Pet.Ant. Petra de fideuommifiq. 1 2 ■ Nicola ut L rfcuu 
de tes}ib.tiirf.confcqt4entertraH.t9m.a.f«l^j.\ doue fi dice in termi nis con- 

„ corittitur juut Euangelisix tuxta quod du itur d^flin^ue tempora y & concorda- 

, , bis fcripturas ; hoc magit obferuandum circa diuerfitatem H 1 5 to r t cor vm 
Chrqnocrophorvmvb. Quefta dottrina circa gli fiuangeJiùu infc. 
gnò S *nto Agofttno molto auanti . [deconfenfu Euangelijiar.lib x.cap.% a 

, , oper. tot». 4. fot. \$$.]fic ubi fintile inuenitur faclum k Domino* (fuod in aliquo 

„ .alteri Euàngelijlf ita repugnare uideatur , ut omninofolui non poJjitnibU aliud 
inuUigtmr ,quam Ktrvmc»: factvm ts se , & alivd ab alio com- 

„ m je m orai v>i . cofi fi deue fardelli altri hiftoricii cofi douea far l' Auer- 
fario ne! cafodi Papa Aleflandro; ilehenon haucndoegli fatto, lo faran- 
no gli altri dJlndo lor antimateria, e teftunonio i propri j Aueriirij. 

iop I uoftruftcrinano che Papa Aleflandro ucniffe incognito à Venetia 
auanti la vittoria, la qua! fia (uccella del njó.òc l'anno (cruente fcguit 
icla pacejcoiiloatte(ii»nQancoi fora ft ieri [B. Anton in. Hiftùr.p.ì.titu.17. 
tap 14 10. Volaterandib % ufoL* ^CarJut p-ufol fi.] la venuta poi che di. 
cono conlegalcrcdcl Re di Sicilia fii<kHi77.cioèneJi'anno,che rifece 
jajwce; cofi perii fuoi Autori lo attetta l'Aucrfario [d.tom. 12. fubanno 
1 1 77. fvl. 4? o.] gl'Hiftcrici adonque parlando didueaoni dipinti danno 
^U'Auerfarioobhgodidir, cheduefuno Itatele venute del Pontifice; v-v 
sa quando venne incognito, doue di mora tic, fin chela vittoria fucccise 
contR Federico; &il trattamento, e conckifion della pacci'afsicuwfse, 
iiandarlibcramentèdoue più gli piacefle. poi douendu venir Federico 
adbumiliarftafuoi piedi a Venetia,il Papa venifle la feconda volta trio, 
fonte con le tredeci galere del Re di Sicilia: non ottante adóquc l'impro- 
perio^ oppofition a chc hanno gl'hiftorici addotu dali'Aucrfariu.concc* 
lj', denda 
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dendoanco, che integri fieno, punto non contradii ebbene) 3 1 no Un , 
quando l'Auerfario ha vn'obligo di cicder, c dire come infegna S. Ago- 

, OinO. / r TR VMQVB F ACTVM ESSE, ALI Vb ab ALIO OMMSYM. 

Sunti le qual cole fi come allhuri per opera de Venemni fùlieuatoquel 
K ìfii/a , c cono fc luto il vero Pontincc , Se ottenuta la pace, ben farebbe 
conueniente anco, che da qui fulleJieuatoil lei lina tra glHi dorici; e te. 
man concordisi tradii tu He cono lem ra la verità certa di quanto appref- 
fo la icdÌJ Apodolica nella Sala Regia , e nella Regiadcl maggior Con- 
figlio in Ve ne tu a è confermato . 
XM. Alle predette cofefi*ggionge per argomento qui nfcruato, che fi ca- 
llo ua dal verifimile, prou* efficace corta > e concludente ne* giudici; , con 
che fi fanno le leggi, e li definì icono i litigi, fi hubbi a tener per vero quel, 
cheè vcriGmilc[tf/(eg<:/4 per Hippolyt. in rubr.de probar. nu. 108 & jtqutn. 
71raij.inprafatA.fi vnquam, numi 7-£T feq.C.de rcuotand. donar. & per Ma- 
Jcard.dc probation.concL 1 ap 2. vcrifimtUtudo in prim ipio, C num. 2 1 . &fcqu. 
Vatian. de probat.lib. i.cap. 8~num.20. (jjeq. Maudof. in rcgul. Cancellar . in 
prò: f aliane per totutn. la tè Carditi. Tujcb+pratl.cotuluf. inveri, verifimile quid 
iit t nu.z.&feq.tom.8 jùl.<j7ì.]chidirà.ch.t vn vafellotrauagliato da graue 
teropcftadi mare, oda perlecution de Cottali non i\ riabbia ridotto in 
porto licore, che gli fu vicino, ogni altra pendice minacciando cattiui- 
1x1 ta,c mortele deue Papa Aleiiaodro 1 1 J.non andò per afficurarfirprima 
raccontano. Dimiffo Latcranenfi palano ad tuta s domo* Frangi panvm» 
0 adcificriiam A croni sin qua latuit À'oo fugiens Romano* injequentcs. metti 
,> ab t rbefugam meditantem GuLelmus Rexjuistriremibusè Terracini in Frati 
,> ciam deduxit; pollea F rancia, & striglia Regum confitto* Rcmam . [ex Ottone 
Fringingenj.de redusgcflis Frìdcr.lib.\.cap.66. Tbòm. F actU. de ri bus Su ulis 
det.i.lib.j.foi^ 10Ù ex alieg.per Bar on. d.tom. 1 2.foL 54*. ] di modo che è 
vcrifimilc,ecoli li deuc tener per vero quel>c he fcriue ObonRauennate. 
>, Difperatis rebus Vilitlmì ai tantcs Frideiici txereitus -pire* imbecille juadc- 
„ ba ut ne illifalutcm fitatn fatile ci ed tri t ; prò fi fiionem in Galiias vt inani m , & 
qua pvdter fug* diuerticuLm nibil ti aàuerfiis Frida uum prafiitura ejfct da m- 
ty, nabat. lattar ah Ciuiutcnt LìUMKAhì^& , obidminimèfufpeclain>quam 
„ iumam ii am potiti s t &fuarkmpariHtmfuiJ]etog>iQutrat i maximÌAdtuud»m , 
n pìububat. (.hi puoadonqucinqucitadilpcraiiondicofenou creder, che , 
1 1 x egli fi fia rido no a Vcnetia ì la qual Dio in vece del 1 e Ci t ta dei rcfugiM , 
concedute aJ ico popolo, ha ratta nforger per ialuezza dell Italia contrai , 
furoede Barbar»? per il che Leon IX. luo predeceflor v i ft trasferì perle- 
guitatoda Greci,eda Normam jdouefon recorft tanti altri Principi cac < 
ciati dei loro Stati >& ne hanno riccuuta tanta confolattoneneircfirc» 
xrcloi aiilerie^liehannoconkilarononhauerpiùdefi^rioncdella Pa- fc 
triamcdclperduto«principato(^ii*e//.^cf;^J/6.x.pflg;i5a ]fe ne fonala 
tromba per tutto'l mondo . Ne fà tclhmonio Alberto Magno ocul i to , 
ckefperto quando fitruouauaa Venetia vie ini [fimo a quei tempi di A 
n IciTandro Ili. f r enen*ìum firfttsfQicutia prouidtntia. C unum fummus con/tih 



4° 

fus, Sconcordia /vstitia CU MUTI A omnibus natitmìbm cognita , & 
, , explorata fmt{ex panegyrico Ai.Be%fchemi) I uottri rurifcófulti bcchc efteri 
1 1 j di lei dicono . Vrbs pwlariffima, dccus, fplendortetius Itali* , virtutibus di- 
) i uitvts,ac religione ornata paradifus delitìarum . [ BaUonfiUai i. quidam, num. s. 
*qì.d,.C umau.couf.yt.de iure^oLj» Menochxouf.j^.bac iam diu.nu.98- laf.iu. 
l fi infulam.numi9.ff de verb.obligat Game sin $. fueratiofiie.de aHion.Neui* 
?an.lib.$.nu.i9 C ateUian. Cotta memo» ab -in verb.^enetia.ìlmntas De p tonar, 
in additio. ad C epjllam.de feruiUusJic pr^i.c.%6 Mandof. reg. i ?.q. 6. in fi, 
Victr. Ani. Petra de Principe iapit.s.qiuefi.^.numer.^a,.)^.(\{ìih fi aggionge 
Pietro Ballino C9nfiglicr del Scremili uo EnanucI Ducadi Sauota nel 
Ilio trarucoderemilic. [tit.f.in principutrael.tom.16.fQl.335 ] ii qual coti 
1, d »ce» Ha ne Prbem nouam Rtmxm dix'u Fulgodus, er comm-mt m patriam f *- *, 
ii cat Cumanus.eamque&nos non immerito cvuen , & decvs /taliab 
dteemutcìm foia vet exeriens contra fi arbancas gente* \ & rapinai *ajla- 
n tioncs rvtissiMVM prabuerit /taus refvgjvm , foUquehodie Ita- 
„ licam l mìktatr ni , &dignitatemconfcruet,& Tve atvr , Il Petrar- 
M 4 cache g >deua lo «te r<(ug\a[Scnibumlib.a .ep\tl.3.)Augusìiffima fi » 
„ MfiTlARVM frbSyQUJivnAhodi: tibertatis, ac.pacis^ iufttti* domas cftjunum 
ion.jrvm refvgivm, unus poarvs , quem bene itinere tupientium 1 f- 
„ R ANNic 1 s undiqiir bcllicit tempcilatikus quafftratrs petant. ^rb sauri di 
„ uet,fed dittar fame', patene eptkus , feduirtutepotentiorfolidis f andata mar. 
„ merruus t fedfoUihrcetiam fondamenta ciuUis concordi* (labilità Jaifis cincia 
„ fiuclibus 1 fed falfioribut tuta c on s i l i i t , &c. Sabba Caftiglione ne* fu ex 
„ raccordi 1 au in. 1 1 <f. A/acque fciiai* ornamento • bonor % reputa tione deiTaf* 
„ finta^ & fconfolata Italia , perla cui conferuatione ogni buon Italiano dour ebbe 
„ pregar N. Signor Dio. e eerto ame pane mirabile la continua conferuatione deh 
la prima x 1 • e rtV ftnoa prefenti tempii & per Mar^e per Terra in Leuan « 
te , in Vanente eoa il fauno , & caule mini valor ofamente confcruata, mante - 
m nuta ,& difesa, cofi potiamo funtore in Dioiche fi confemiper loaueniredi bc- 
ne in meglio per la vara ci vstitia » perla rilIc foni /«r <7CVif/W/- 
, , co eulto di Dio , e per te opere. Pie » & Sante , che in quella mbondano ad bonor * 
„ &ferumodi M.Sigu.Gufu Chrifio. Prancetco Guicciardini in più d'vn luo 
„ co dclU ina (littoria ha aleuto feri ttovide«cet€^rrf«e#4 Repubticana» 
„ ta, e nutrita in perpetua libici»*' amamentOy &$enobr di tutta Europa, la 
„ aualton tamia pietà > con tanta teUgùmei alata tanti anni la difefa t&propu- 
„ fnacotodituaaURepublicaCbrisliaTuiJediainueteratadi limita fplen. 
„ dot per tutto' l mondo dd nome italiano^ florida rifplendcute chiara, e potente in 
„ modiche* l nome, &lafamafua celebratane» fòle dentro a confini deh" Europa* 
„ m4 con pttt»4 elegia per t africa , & per V Afta netti Tritimi termini del mon- 
M rfo. [/^ 8 - «r.t tf .ut.* ta^ 3 Onde ta mododiproreriaè introdotto t 
parlar l'Angiolo nella lu1ialibcrata*[/<wif.(7fe^.7*ri/"«»-^^-J 
>f/iw f*etf 4 CifM , tbeamexx? b «1** 
Surge travisile >cC Adige, e la Brenta, M#v 

J%$eUaè f'iNJlTIA GLORIA pit TIRRENO ì'^ t 

I) AL ICO 
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/TAlT«0, I HEFVC10DE IX CINTI 
Da la feurtia Barbara pcrcofte. 
Oli e ila Regina fia di tuttc/l Mare ; 
secchio di liberti , Madre di Fede* 
Albergo di Giufiitia , t di qv 1 1 Ti 
Le cui virtù fempre farannoaccelfe» 
-Et ampio in ogni [uà futura etade . 
Queftecote eflcraucnute io fatto dalla prima fonda rio della Citti chia- 
ramente ne di conto Giouian Ponranocclcbreperfomma dottrina non 
fblo chiara nefuoi icrittijouper l'acteiìatione de molti fcrittori,nel pri 
mo libro de bello Neapólitatto douendo fcriuer de itaci d'Italia incomm- 
eia da Venetia (dice egli)propfer ftbis ma%nitudinem t ac nobilitatem come 
accrebbe per il concorfode Nobile grandi,cheda principio fuggendo i 
„ fiarba/i vi fi vennero a Jaiuar,e ftar lecuri come in fortezza dice. Opulen- 
. iiores auìfqncyac maxime Nobiles, e finicìmis V tnetke, atque lUyrij, Topuli dum 
„ barbarorum, qui per id t evi pus italiani infeflabant barn verentur in tvtiora 
3} jerecepcrunt : Eo tamtjuam in arce m confugerunt . J Cofmografinel ra- 
prefemar le Prouincic del mondo indifegnodìfcorrendofutuiteleCif* 
ti in compara tion di quefta, & -a 11 udendo tra le altre vittorie ingenera» 
\ 9 Ica qbefta conti a Federico dicono . Hoc Prbs omnium Vrbium clarijjìma - 
„ ctnfctur,& fiorenùfìima, Mundi Theatrum^rbis Emporium v i c tr i x, Do- 
3 , mitrixq. tot tantorunuj. hostivm, adriac i Regina Maris italici no- 
„ hinisìloriadecvsq^ [Gerard. Mercatór in Juo Jltlatejn tabula Mar. 
tbu Taruifmx] Non c da tralafciar l'oration fatta dal Cardinal di Mono- 
poli acanti il moderno Ponutìcc regiftrata dal Coftanzo nella p.j.al Jib. 
„ 2. del fa Ara hi fiori a a car. 6 1 parlado dell'Italia dice comi la fu a? rande ^a , 
& libertà rtfiede nelle- iagvne del mar adri at reo? & comefì dibba bi» 
lanciare ifn uìgi della Rcpub. antica t e modernamente fatti* SXhiefa,& a tut- 
„ ta Cbriiìianità , parimente fi legge in molte bilione de i validi aiuti donati per 
„ tatquiflo di terra Sàta.le vittorie ottenute fórra in fedeli, l'obedic\a verfo la Sotti 
Sede* & fuoi Jcmmi Pontifici ne* più vrgentiffimi bìjogni; ft come ad Ai. fi $- 
9> Sandro ///. fugato , e {cacciato daW/mperator Federigo Encbarbo ; perla 
cui libertà, & bonote prodigo fu il Prencipe Ziani y & <]ttei òcnatadtllc facoltà, 
„ e della vita in acquifiare quella notabil Vittori a in /flria al capo di Saliti-, 
„ da iÓprefura, efraca/fo de nemici legnitf catliuità d'Ottone figliuolo dc^'lmpt- 
„ radore; & non tffendorntno liberale né 'tempi di /eon IX. e de altri Ponti- 
„ fici. non meno a A'icolò II. di Sottana, a Gelasio //. Gaettone , a Ca- 
„ li sto //. borgognone , a Clemente 111. Romano, &o Paoi.o VII. Pe- 
lò la fama , che con • firn H trombe fuona per a n tic ruttimi tempi , poreua 
inuitar Papa Ateilandro ad hauerqui rtcorloconlciiempio de fuoipre- 
ceirori, che bebbero foccorfo, e-difefa contra i pei fei mori toroidi lan- 
j j \ ta Chicla . Lo douea fpetialmentt inanimar il cafo di Gregorio l I.cjua- 
ii limile ^]u:ndo Leon JmpcratorchauédoiMncfload imprefadi diftn g- 
ger tutte leùnte imagiqi di Qviftiajiiti , a far ciò ornatamente ne lo 

F richiefe 
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rirhicfej qual viflo chcil?apanonvolcua,coc»cno!vpotfluaobedirlo; 
richiefe il DogeOrfo, & il Popolo di Venctiaa dargli in maoil Ponti- 
fice>ò !o amtnazzaflcro; arditamente gli riipofcro quel, che iregiftrato 
,, da Bernardo Giultiniano nella fiubiltona a.Ìlfo.iQ>RejponJt4mab hit ma- 
„ gno iin ìitio animaducrterepotuificqnanto femperfiudio, & honort omnibus lem 
poribus Jmpcratoriarn cxcoluere moie fiasca imaximè tornea nouì/Jìma Rautn- 
„ vrbis ncepmne , non -perito! in coi um grattata Regem amicum , ($ fodera- 
„ utmktUtltcvJftt*. £JJetamenitaamahribnsinJlitntoi t vtvbi de [acrofancl* 
„ agatur religione, Roma** Eule fi «f alati, & bo»m nullo moda deftnt} cum om * 
,» mpottnti Deopotius, <jHÀj*\Ui mot t aliar» jit parendtm. Jtcont Romanvm. 
>, Pont i f ; c £ m non deftrtmot * Ma farà meglio feguitar il tatto con quel 
li 6 che regiitra, e dice dafepcrmarauiglia il Card. fiaranio[y»fr anno j 1,6. 
3 , un. 1 j.tom^.fol.tf.] Jgitut permott Penetiarum ex et citai tuffivi i/mptratorit. 
„ reiUterunt . Jfla ingenti prteflanjìqpe animo retteti , licet terra, mariane efienl 
„ proximi Imperatori^ à quodeleri timere potuifient, ftaJbuc viributbaudadeo 
9, fortes prò Vontifìcc certamen mite aduerfus ipfam aliqno modo pr Corner ent.S e i 
„ *bi de re li c ionb ftirent effe certamen cvncta eis poflb abenda merito 
>» cenjnerunt: Indi nehebbexotal gloria» che contrariandoli aU'i;npiecà 
deillmperatore ne riportarono trionfo , che ad onta Tua hanfibricata 
i.j 7 la CJhiefi di S. Marco carteade Sante imagini didentro ,edi fuora ia 
icolturadi marmo, d'oro, d'argento, di bronzo, di mugico nel tetto, ne 
parieti,nellc colonne, fin nel pauimento,ma pr odo rt tona te collocando- 
ne. Bt iui contra U pazza bercila dell'Impera tor leonomach,o,che atteri*, 
ua ciò efler idolatria hi Jcritto ne foufaici verfo la canonica . 
JVam Deus ejl.quod imago docet 5 non Deus ipfx 
Mone videa* t fedmenteudat, qaod cernie in ipfa.. 
j 18 Chi è qucladonque , chehamita vna ardentilfima, e moraal febre fe 
ne erignato per opera di vnvalorofo Medico fuo amoreuole, &a#et- 
tionato, che tornatagli con gli Itcflìfcgm, e parofifmi non torni dallo 
.ftcliQ Medico conte certo di liberarli, però la Chida,il Papa liberato,* 
iailaperlecutiondi vn'empio Imperatore per opera de Venctiani, chi 
dirà,che tornatigli gli ItcfTì irauagli nò fi a recorio dalli fteffi o me ogni» 
toperftarficuro^i'copcrtopereiicr defeto f certo il ver 1 limile, eia pre- 
fontion è per l'affermatiua , che dalle cole palla te fi conofcono le pofteri 
[ j . mandata. c.fcribam. de pr&fumpt. Menoch. de ptjfumpt. lib. I . pr*fittnpt.24* 
tium.S- ] La hdtoriadi Papa Gregorio ù certamente vera ; Jofcrius .1 Bi- 
bliothccario allegato,*: ieguitod*i Cardia. Baronio,fcgiltrata nel Ponti 
ficalfc dal. toni. j,M4 16 J c fcritta panmenteda Paolo Diacono ncll'hi* 
rtoria de Longobardi nei lib.6xap.40.fit da i moderni che icnuono della 
hMoria delle Sante Imagini [/o. Molarmi Ub.x.cap 4.] SequcAadiPapt 
Aleffandro non fune data vcra.nc la ledi a Apollo, ica la harebbe fona 
di pi n |er,ne Vexietia ni,la Celando <»uel ia d i Pap«* G i-tgoi 10 vera , e d i tan « 
„ ta gloria. V fatte quo gratti tord<i * U quid diligiti! vamtatem, & quxtitis menm 
rfariw» ^/«/.^pcrchc mila il groiéccbitytf 9 $w potefi fiate certo non slet i». 
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,, ^9.Xgli»lpffir#tio.f.4tC(M4ìùitJlìti] quefli, chela dea? 

tion Chri l liana clj? nt'llpafflitflppjì eccjune fidili, vlj re correr a ih aiuti 
(pclcftì, duupajnMÌtar£apa AÌettiftdr«4i récorrcrin queìjaCittà oueo>r 
toc del corporei pjoyijji^ti/ljino Protrttor §. Marco òtto »] cui titq. 
)o : rqilitòquaqd')eraCaj-d^e<ieI|a^ap^icfa. Addo poi da wdiaiii 
.Cathedra, di S. Pietro non patendo tener qpclladi Roma, lo inuitaua 
quella di Anftogiia., che qui Mila Cathedra! d; S. Pietro à Catello f. 
cpplcrua. : »Snr 
XIV. Alla per fine non rcftarò di farne vn'aJtro .argomento dal fegno , e 
1 1 9 verijìmije, non lailando perorai i primi certi, veri, reali , e patenti a) 
lento, il Cardinal limonio narrata la fudetta hiftoriadi Papa .Gregorio 
nel fomentar le Sante Invagini defiefoda Vcnetiaoj contrai' Imperato re; 
e per auantihaucndofì gUftclIì adoperati cantra feifrn^tici in fauordiv 
Papa H morio dice, che acquilo rno dal Papa titolo di Rcpublit aChij- 
(lunifsuna,eda Dio dominio ampio per terra, e per mare : perche nulluip 
,j bo™minnmuneratum[tom.S.M*tWQ630Mttm.i7.fc!.2 n.tom. 9 .fub anno 
716 /wm. 3 7/0/. 5 8.] adertoli vede con lcguito,quafi Cubito dojrola vitto- 
ri i. contra Pederico,e metto in Sedia Papa Alcttandro.- perche miracolo- L 
fa mente Ja RepublicacoJJegatacon Prari^fi lece Squillo dd; Imperio 
,diOiieote»che di (opra al iwm. 78. habbiamo narrato, c poifcmpre più 
1 io accrebbe, il ti ionio, c iinequandpU Papa mife il più fui collo di Fede- 
rico, e figiilò la pace, fuadi 24. Lvglioia vigilia tliS. Giacomo, come 
d cem.mo>del 1 1 77.dall'hora Jn poi il 5igthDio fi è compiacciuto donar 
jdiuerfegratie, Óc allegrezze immepfealla Rcpublica uno al giorno di 
hoggi nel detto mefe, che ben dà fegnoche in recompcn/a di tantome- 
ni rito fia. Per amati era il mefe di Luglio io fa urto a Romani, cV all'ita- 
Jia per gli sfortunati alienimeli ti , chelorioterueniuapo; e par haueife 
principio da peccato di religione; perii chealcuni Politici, clurUcoii- 
fuit» pcrfuJi dalla dottrioa di Piatone,ottcruato che certi c^fi iotrauenj- 
uano iterati quali nelliiteki tcmpi,diilcro,chcera vn circuito di propor- 
tion ha raion jea, che gi rapa, e gionto alle corde dello fletto numero ice* 
rafie lo fletto tenor de cofe ; come nel corpo humano quando e in fermo 
perii periododelli humoriafennolccrili nelli giorni decretorj, 6c l'ai- 
„ trealterationintlli anni climaterici ;d:ccuà Scipione. Fatalcmquandajn 
>, ferivdiém t vrh<minm,ha& Vibium. [^ppianasltb.\.pag.%9.& allegata per 
Valentin. Forflvtuih debift.iur. ciuilislib.t. wprinc.UaòiaUQm.ì.fol.iì.jfi 
in xvi i.di Luglio Rovani hcbbtro due rotte de eserciti in diuerfo tem* 
po,ciocrAllienfe,e.laCreiperenie ; però quel di fùcJiiatnatonefailo,& 
int'auilo [obj'eruattt Corn.Tacit.lib.i^.l .I.ìuuìs dee. i.U.6. Mao oh. Saturai. 
U.i.cAó ]a x 11. nacque Giulio Celarcene die nome al mdc,prodi gioia- 
mente vicita a gaiia di ferpe tagliato il ventre deila madre,e ne fcgui con 
tanta occifionclaeiìintiondcllalibcrtà della Patria j dciqual ben dille 
il Poeta Socetqae, generque perdidtfiis omnia, gh fuccetfero poi a domi narla 
iTiberij,i Caij,i$ercui^fiuntultaferpi.Aaix. cominciò l'incendio 
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in Roma comanda to,come alcuni vogliono, da Ncrone,chc tutta Tarfe. 
ncJ qual giorno pcrauanti da Galli Senoni fu prcfa, & abbruciata, [ob- 
iti feruat Tacit li. i $ ] A x. Tito non valfc ad impedire, che à fuo dtfpctto 
i fuoi foldati abbruggiorno il Tempio in Gicrufa!em,abbruggiato la pri 
ma volta da Nabuchonofor nello ftcflb giorno; che fu il deci model me» 
fequinto,cheapprcffo i latini è Luglio però detto quintHe;ma contan- 
doli per calende che retrocedendo principiano a fedcci,|fi chiama Ago- 
fto,il qual giorno per quelli dueincendij Giofefo chiama Fatale, e cale- 
rebbe a vinticinque. così fi falua quel,che dice S, Gerolamo Copra Zicca. 
ria.8.[7>«*/*mpiwf /wf.r'^ 

Egcftppus Ub,f,cap*4x>] E doueche in tal giorno per meititia era inftituu 
to digiuno, in contrario qui fi celebra la fcfta di San Giacomo in Rialto 

H4 nella Chicfa, qua] la Città volfe, che finTeprtma pietra , e fondamento 
della fua fondanone quando ottenne gratta Cubito fatto voto, cheli re- 
flingueflenneendio appicciato, chedigiàabbruggiate 24-cafe era per 
confumarla tutta . Cosi hauendo con le fuc felici arme ottenuto , che lì 
eftinguelfe l'incendio di tata guèrra con Federico^ che affligge ua la Chic 

X25fa ,econfuoimauala Iralia. quel mefèdall'horainquà Dioconftitui, 
che fufl'e tempo di dar la paga a ftioi foldati benemiri ti ; perche in elfo fc 
che cominciane laRcpublica a far il predetto acquift-o dall'imperio o- 
rientale primo co'lromperi'armatadcll'Imperator nello ftretto di Cj- 
ftantinopoli; e dopò afsediata,c prcfa la Città, e fugato il Tiranno Alci: 
fio,co'l remetter in fedia Ifac<fio, & Alefiio fuo figlio, quali fubito vecifi 
da MorciBo, ella occupò la fecunda volta la Città, e l'I mperio non ance*, 
ra partita l'armata, ne l'efsercito dalle mura; doucvccifoMorciflo prcfa 
Jo imperio nella diuifìon co i collegati a lei rimafe la Grecia che bora pof 
fiede con dignità, e prcrogatiua imperiale, del qual primo acquifto feri- 

? , ue N'\vzid{<Ami<dium lib.^.colam. 12 .fol 1 77 ] acitm Inetti men{e lidio arwo- 
671 x. che rifponde all'anno del Signore 1 aoi.ciocauni 24. dopò la detta 
imprefaji'annofegucntcfù poi il total acquifto.qualimprclà bora di man 
dt Giacomo Palma palma, e fplendordelia fua nobil arte fi vede depinta 
nella Sala del maggior Configlio a dirimpetto della Imprefa fitta per 

Ì26 Papa Alefsandro , quafi due partite in libro de conti all'incontro di dar, 
& d'hauere . Dalla mortedi Chrifto finoalla prcfa , eddtruttion di Gic- 
rufalcm,che fegui per vendetta, pafsoFno anni quaranta; equi vi ntiquat- 
trofoli, volendo il Signor cfserafsai più predo alla remuncrattonc, che 
alla pena. Douc Eufcbio [Jn Cbre»ico T érbifi.lib.^cap.^.'} confide rando il 
tempo delta Palqua nel qual per quella imprefa fciccn tornila Hcbrci fu- 
rono occifì > nccaua argomento, ctoeciò fufse per didina vendetta dal fc* 

' n gnodel tempo, comeinten Jiamohoradi farancor noi, c dice. Opmuit 

» enìm ijfdemdicbns Tafdneeos interfUh in quibusSaluatorem crucifixerum . Lo 
ftcfso argo ocntofi fà dcU'ymperator Coftantin Capronimo, che ndlo 
ftefso mcfe,cgiorno nel qual fc cauar gli occhi a fuoi Zi) de li anni eia y\t 
gU furono cauati anco a iuu Cedrcao Copra ciò dice, [fub NUephoro] hì c 
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» ìmprefmtabilU T>ttfuiici* confidcra.lo flefso fi dice de Ghibcl lini cateia. 
ti.perpecua mente rcftan fuori di Fiorenza, che ciò fia intra uenuto nello 
ftefso dì di Pafqua, nelqual ammazzarono fiuondelmonte. Donde dice 

„ Gio.Vi llani[//6 -j*ap. 1 jjf puòQi ben notare in qutfU cacciata de GbibilUtii$ 

» the bene paruefofie giudkiodi Dio. pigliando anchor noi lo ftefso afgomen 
toèdaolseruarcomcncJ racle di Luglio fa Citta fefteggia pcrdiucrfi al- 
tri felicifsimi a acni menti , come per auanti forfè per al tre fimi! caule, le 

ia7 interueniuano il di di S. /*ietro . Nel primo celebra la fetta di S.Marc i- 
iiano per tre vittorie da lei indiueriì tempi in detto giorno ottenute : al 
che fiaggionge , che nello ftefso giorno il Doge Andrea Contarmi ven- 
ne da Chioggi a trionfante per la vittoria contra Genoueti narrata di fo- 
praalmura. incontragli iteffì a xxj i .fi conclude lacapitolauone^e pa~ 

l2 8cecontantohonor& acquilto della Repubiica , che aochor fi celebra _ 
permemoriadi allegrezza ptbiica la fella di Ss ma Maria Maddalena * 

12*jA vi.fucceife il fatto d'armedcl Taro nel qual ii Redi Francia rkeuè 
cofibuon raccordo, che fcampato per Doto» come referifee il Guicciardi- 
m[lib.i.car.$ 8.] e sbigottito da queli'angofcia,g]i (campò la toni voglia 

„ di fapcrpiùdoue Italia fuflè, htcnio allbora jolamente al paffar innanzi, non 
voluto intender più prattica alcuna con celerità Jeguitaudo il Juo camino [ G'w'r- 
àardJtb.eod.car. 6£.]& in queU'ifteflò giorno comincio a cicder p ec 
forza i luochi,chc tcnea de Confederati della Repub.richieAili da 1 Pro. A 
ucd 1 tori Venctiani nella rifportadara al fuo Araldo quando richiefeii 
palio [ Bembm Itb.i .car.34~dlex~BencdicJ.in diario eiujdem bedi. lottiudib. a* 
tar. 86.] perche al Inora angofeiato a detender la propria perfona più con 
la ferocia del fuo caualh , e con le ora rioni, che da fuoi,euendo anco cfli 
occupati nel defender la fua,cofiche Io haueano abbandona to.non può. 
te mandar, come douca, la gente lu i Gcnouefc , ne afpe ttat» gli ortaggi* 
però vfcita l'armata di Genoua prde fenza difficoltà il borgo di Rapal- 
lo co'l prcfidio de'Francefi,che lo tenea; e prefe Tarmata loro,chc era re- 
tirata in quel Golfo; de lì a poco il Re Ferdinando recupero il regno di 
Napoli, & il Duca di Milano Nouara; per il qua! fine la Repubhca fi ar- 
ino, ce oro bar tè , & hauendolo ottenuto da Dio ne vien h.ucr hauuta la 
vittoria,allhora felice per la Italiano la recuperatione della ricca,egrof- 
fa preda, che dalla mifera fpogliata in Francia glonofi nportauano.in 
quefia maniera il Re di coli feroce naticnc non vallea diHimular tanta 

„ vittoria Ueuandofi a guifa di vinto fetida fonar trombette . Ma de qui 
per comtnandamcntopublico fe ne fece per tutto' l dominio , & in renetta prin- 

„ eipalmente fuotbi,& altH jegni di allegrerà [ (juiciiard.lib.z car. ead. ] £ do* 
po folenni procclsioni qui fi fece per tutte le Chiefc per intcrcelsio- : 
ne di falute per le anime di quelli, che haueano fparfo il l'angue per la fa- 

i)o lute,e libertà di ltalia,checade nel jtVJ 1. dello lìdio mele giorno fcli* 
ccpcrlaRepublica nel qual fifèil primoacquiltòdi Coltantinopoli/ro- 
mc di fopra al num. 1 ay . fi folleggiala memoria di S. Manna > perche in 
quel giorneyurne ferme il Bembo fi ftl'acquifto difadoadue volte: ma 

la fecun* 
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là feconda Dio fcce,chc come eraoTSanta Marina WTelucetii ftella a?, 
una per raflcrcnar le tenebre della Republica in mezo della fiera tempe 
fìà della Lega di Cambra i; Copra che dieeja parte prefa del Sercnifsirao 
Scoatoper folennigiar detta fella 1 51 ^15. Giugno, [G^ùciard.lib.^.pag. 
Ftt'u principini» Ubtrationis- a contieniti malignantium t & a fatte ibns ini- 

n> unicorni* nejlrowm, fio Ciuitat Padtt* tm bimana ope^ut foglio, fed dittino 
oMxiliofkit recuperata, e per darne qualche argomento, e ftgoodice. 1» cu- 

, , bis etlam tempio appetì/* covfpicinnturcUuet , & figlila Ciuiutts fubjt pule Ino 

„ Scrcniff. D.A/frbaetit Si cai in monumentiti» prinue tpfius acquifitionis quello 
giorno fu principio tale* che di indi la Rcpublica recuperò tutìo'l Tuo 
Sta to, che hauea perduto; e ciò con tanta gloria, che'I Guicciardini duce 

», {lib.icxcar.3 \j. ] Con effetti leggerti e poto durabili fi termmorno i mouimenti 
^, dcUearme fen^a vtilità t ma non fernet ignominia dd/tome di Ccfarr, con ture. ' 

„ feimento ieUx reputatane de fjmeturti , ebe aft 1 luti da gli cf eretti di Cefare , 

„ fj del He di Francia retcnefìero aJLtjìneic medefne fot^e t & ti mede fino Domi, 

152 nio. Indiail'ottaua, che eh vigilia di S.Giacomo Renzo da Ceri vfei- 
' to da Crema prefe Castiglione, eroenò prigioni il Capitano,cfae lo tene» 
ua, e fubiio prefe Lodi > e contegnoso a CoJJega ti [ Aleman. Finus in hi fi. 

1 ? ì Cremenfi lib.2.} a xx ix.di Luglio del 1 5 2 j. fu fatta la Capiaolacione di 
pace eoo la conferma tione di quanto pollèrieui la &cpub in Terra fer» 

1 ^ma.La Screnilsima Signoria vùìtafolenncmétc la ChtcfadclRedcntor 
per quello fabricata, la terza Domenica di Luglio, nella qual fu libo 

135 rata la Città de vna bombile & inaudita pefte . Collii naefe tempora! 
per auanti de in fartunij c dinemuo iUgion de gratie, e fàuori celefti alla 
Repub.erocdiinteclfi alla mtfcra,cfco «folata ita lu^chcdi argomento, 
«nel circuito donde fi fentiuaaéiè nondiffbnantic, il Signor Dio babbi 
conuertitoa foauità di harmonia, e di giubilo per remunera ria del l'offe, 
•ciò preftato a Santa Chicfa ; ecofi ht hauuto effetto quel , che parlando 
de Vcnetiani h-i detto il Ca 1 d. Baromo. Sìcenim creutrt Hefpublicaucttvt 

a uligiouem cateti s omnibus prjttultre [d.tom.gfol. 5 8.] Ma non finitcon qui 
anchora gli argomenti » e fe^ni ; percioche nella giornata naualo 

incontra Feerico eravnode principali Capitani di galera Dome nco 
Memo, e fu pnncipal in tutti <qut' maneggi , 6c -hebbepoi la dignitddi 
Aprocnrator di San A Vlarco [Obo.k*nm. lib velati- Jiardiiatt. 24. j Filippo 

137 Memo Dottorando anaccompagoar Oìtou, ebefùprefo all'Impera* 
4or fùò 'Padre [ Cbtotuea Santità, Ai. S.foL #4. J &ambi nebbeco in tal fat- 
to merito,vno per la v ittoria, l'altro prrliconclufiondjla pace co'] re- 
durl'lmpcratora piedi del Pontefice ia vigilia di S.Gi» corno. E pere he 

i^defccndendo la virtù de maggiori per il faoguenelleanime.de pufteri 
^>er ragion hereditaria fi accompagna anco il iueriro,chc hanno con Dio, 
4teffcrciiandolc quelli in diucriè a moni mondane riceuono iJ premio 
dcllejùe, e de quelledc maggiori; coync peri demeriti J e ^cnc; uctuenu. 

i& tele virtù defuoi maggiori nel Serenili. M. Antonio Memo elicici tate 
4 a lui con uuic ncroiclic attioni fuori in tanti Reggimcntb e G :nerajU- 
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'240 ti , e dentro in tanti Magirtrati miracolofanflente c flato ere? to Princi- 
pe con vniuerfal cófolauon de tutti il giorno llcilò della vigilia di S.Gia- 
como, nel qual iìi celebrato il trionfo predettodi Santa Chiefa ; e nel di 

141 feguentedalproprioluocodelporticale, douePapaAieflandropofeil 
piede fu'l Collo dell'imperatore vfcì portato trionfante a gejtaroro, òc 
argento fileggiando cófi gloriola affannone coLconcorfa , & applaufo 

Ì42 di tutto'l Podolo. Coli Dio hà voluto darfegno raccordartene con si 
degna remuneratone in quel giorno; e celebrandoti l'annua! confueto 
dell'aiTontiane rauiuar la gloria della Republica con rauiuar la memo- 
ria del trionfo confeguito contra i perfecutòri di Santa Chiefa;e fpiegar- 
neeiTempio a preferiti , chehabbinoaperfeuerar non effer degeneri ai 
fuoi Santi Progenitori, douendo per Jebuoneattion di quelli, eperTé 
proprie cenfeguirne premio Angolare in perpetuo,c crafmctter il merito, 
ancoaponeri . 'MDCXVI. nel mefedi Agoflo. 
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